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LA PECORA. 


N On fi può guari dubitare, che gli ani- 
mali ora dimenici non fiano flati un 
tempo felvaggi ; ce ne fomminiftrano l’ar- 
gomento quelli , di cui abbiamo defcritta 
la fioria , ed anche oggidì trovanfi de’ ca- 
valli , degli afìni , e dei tori falvatici . Ma 
l’uomo , che pur s’ha fottomefli tanti mi- 
lioni d’ individui , può egli mai vantarli d’ave- 
re conquiflata un’ intera fpecie ? Siccome tutte 
fono fiate create fenza il fuo affenfo , non’ 
fi può egli credere , che tutte fimilmente 
abbiano avuto ordine di crefcere , e di mul- 
tiplicare fenza il fuo ajuto ? Tuttavia , le 
fi pone mente alla debolezza e flupidità del- 
la pecora , fe fi riflette al tempo fleffo , che 
quello animale, dove non v’abbia chi ’l di- 
fenda, non può tampoco falvarfi colla fuga,' 
che ha per nimici tutti gli animali carni- 
vori , che pare che lo cerchino a preferenza 
degli altri , e lo divorino per gufto ; e d’ al- 
tra parte , che quella fpecie produce poco , 
e poco vive ec. ci fentiremmo portati a pen- 
sare , che fin da principio la pecora fia flati 
affidata alla cuftodia dell’ uomo , eh’ abbia avu- 
to meftieri del patrocinio di lui per fuffiftere , 
e delle di lui cure per multiplicare , poiché 
in fatti non fi trovano ne’ diferti pecore fel- 
vatiche ; in tutti que’ luoghi , dove non unr 
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pera l’uomo , regnano il leone la tigre, 
il lupo colla forza e colla crudeltà ; e quelli 
animali di fangue, e di carname vivono più 
lungamente , e moltiplicano tutti affai più 
della pecora ; e finalmente fe noi ora ab- 
bandonammo nelle nollre campagne le nu- 
merofe mandre di quella fpecie da noi cotan- 
to multiplicata , verrebbe ben torto dillrutta 
fiotto gli occhi nollri , e tutta l’ intera fp?cio 
flcrminata dal numero e dalla voracità delle 
fpecie nimiche. 

Sembra adunque , che quella fpecie abbia 
durato , duri , e abbia a durare unicamente 
mercè il nortroajuto, e le nollre cure; e fem-t 
bra , che non fiuffilterebbe da fe medelìma . La 
pecora è affatto priva di difefa e di forza ; il 
montone non ha che armi deboli , il fuo 
coraggio non è altro , eh’ una petulanza inu- 
tile per elfo , molella altrui , e che fi toglie 
colla cartratura^ i montoni fono anche più 
timidi delle pecore ; e appunto per paura 

attruppano cotanto fpelfo , il minimo in- 
dolito romorc balla perchè precipitino, e fer- 
rinfi infieme ; e quella paura è accompagnata 
dalla mafpiore rtupidità ; poiché non lanno 
tampoco fuggire il male, e pare altresì, che 
non fentano gl’ incomodi di loro fituazione : 
fi .fermano dove fi trovano , alla pioggia , 
alla neve, e vi rillanno oftinatamente , e per 
coitrignerle a mutar luogo, e metterfi in cam- 
mino , bifogna loro desinare un capo , cui 
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s’infiruifce à marciare il primo , e di cui paffo 
pafTo feguiùano tutt’i movimenti: quella capo 
re fiere bbe fi anch’ egli immobile col refio dei-» 
la mandra al medefìmo fito, dove non foffe 
cacciato dal paftore , o ftimolato dal- cane de» 
ftinato a lor enftodia , che di fatto la ve- 
gliare alla ficurezza loro , e difenderle , e 
guidarle, e dividerle , e unirle , e comuni- 
care loro que’ movimenti , di cui fono prive * 
Quelli fono adunque glji animali infra tutt' 
» quadrupedi i più llupidi , e aventi me no 
d’ illinto , di abilità e di forza : le capre, 
che par loro affòmigliano per molti riguardi 
hanno affai più di fentimento j elle fanno» 
guidarli , e fchivan i danni , e di leggieri, 
s’avvezzano ai nuovi obbietti, laddove ’ la: 
pecora non fa nè fuggire , nè accollarli 5 per 
qualunque bilbgno abbia d'ajuto, ella non 
qon li volge all 1 uomo cosi volentieri come 
la capra , e quello , che negli animali fem- 
bra eflere il - fomrno grado della timidezza, 
0 dell 1 infertfibi l ità , fi lafcia torre L'agnello 
lenza difenderlo , lenza irritarli , fenza refi- 
fiere , e fenza manifeftare tampoco il fua 
dolore con un grido diverto dall’ ordinario 
belamento . - 

. Ma quell' animale si vile e povero pee 
fe beffo , e. fprovveduto di fentimento, e pri- 
vo cotanto di qualità interne , . è. per l’ uomo 
il più preziofo, quello, il cui vantaggio è più 
immediato e più dirtelo : da folo puh ballare 
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ai bifogni di prima neceflità , ei ci fommi- 
nifira tutt’ infieme onde nudrirfi e vellirfi, 
fenza contare gli utili particolari , che fi fa 
cavare dal fevo , dal latte , dalla pelle , ed 
eziandio dalle budella , dall* offa > c dallo 
Aereo di tal animale , a cui fembra , che la 
natura non abbia conlentito nulla in proprie» 
tà, e nulla dato, che a condizione di ren- 
derlo all’ uomo . 

L’amore, che negli animali fi è il fenti- 
mento più vivo e più generale , è altresì 
il foto, che fembri dare qualche vivacità , 
e qualche moto al montone : ei diviene pe- 
tulante , fi batte , fi lancia contro gli altri 
montoni , e talvolta invefte fin anche il fuo 
pallore ; ma la pecora avvegnaché fia in amo- 
re , non ne fembra punto più animata e com- 
molfa ; tanto folo ha d’ illinto , quanto balla 
a non ricufare i congiugnimene col mafehio , 
per cercare il fuo cibo , e riconofcere il pro- 
prio agnello . L’ iflinto £ unto più certo, 
quanto è più meccanico , e per così dire , 
più innato; il tenero agnello cerca egli me- 
defimo in una numerala mandra , e trova , 
e s’appiglia alla tetta di fua madre , fenza 
mai sbagliare. Dicefi in oltre, che i mon- 
toni fono fenfitivi alle dolcezze del canto , 
che pafcolano più frequentemente , che fono 
in migliore fiato di lalute , che ingranano 
al fuono della fampogna , e che la mufica 
ha per elfi dell’ attrattive ; ma dicefi anche 
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più fovente , e con maggior fondamento, 
eh’ ella ferve almeno a mitigare la noia 
del pallore , e che a Affatto genere di vita 
oziofa e folitaria vuoili riferire l’origine di 
tal arte. 

Quelli animali di naturale cotanto Tem- 
pi ice hanno parimente un temperamento de- 
boliflimo; elfi non pottono camminare lun- 
gamente , i viaggi gl’ indebolifcono , ed efte- 
nuano ; poiché han corlb , palpitano , ed an- 
fano ben prello ; i calori grandi , e i’ardor 
del fole li tormentano tanto, quanto l’umi- 
do , il freddo , e la neve : fono fuggetti a 
un gran numero di malattie , la maggior 
parte delle quali fono contagiofe ; il ridon- 
dante graffo talvolta gli uccide , e Tempre 
impedifee , che le pecore non generino ; par- 
torirono con difficoltà, abortirono foventi 
volte,. ed efigono maggior cura di qualfivo-> 
glia altro animale domeflico. 

Quando la pecora è vicina al parto , è me- 
ftieri fepararla dal rimanente della mandra, 
e vegliarla, per elfere pronti ad aiutarla nel 
parto: l’agnellino fpeffo comparifce pe’ piedi 
od a traverfo , nei qual cafo la pecora , fe 
non viene aiutata, corre rifehio di morire; 
poiché s’ è fgravidata , fi prende T agnellino , 
fi rizza fopra i fuoi piedi , fi tira al tempo 
fletto del latte contenuto nelle poppe della 
madre : quello primo latte è guaito , e nuo- 
cerebbe molto all’agnellino, s’afpetta adun- 
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que , che riempianfi di nuovo latte., prima 
di lafciarlo tettare -, il fi tiene caldo , e per 
tre o quattro giorni fi rinchiude colia madre , 
onde impari a conofcerla : • in quelli primi 
tempi a rillabilire la pecora fi vuol nndrire 
di buon fieno , e d’orzo (minuzzato , o di 
crufca mifta con un po’ di fale , le fi farà 
bere dell’ acqua tepida imbianchita con un 
po’ di farina di biada , di fave , o di miglio ; 
in capo a quattro y o cinque giorni la fi po- 
trà rimettere gradatamente alla vita comune , 
e farla ufcire coll’ altre , -Colo fi baderà a non 
la condurre molto lontano-', per non ifcal- 
darne il latte alcun tempo dopo che l’agnel- 
lo poppante avrà prefo un po’ di forza , e 
comincerà a favellare, gli fi potrà permet- 
tere di tener dietro a fua madre nei campi . 

Gli agnelli, che appaiono deboli, d’or- 
dinario fi mandano al macello , e conlervanfi 
per allevarli fidamente i più vigorofi e grofl» v 
e maggiormente carichi di lana; gli, agnelli 
del primo portato non fono mai così buoni , 
come quelli de’ portati Tegnenti ; dove vo- 
glianfi allevare que’ de’ mefi d’Ottobre, No- 
vembre , Dicembre , Gennaio , Febbraio , cor- 
rente l’inverno , fi cullodifcono in iftallay 
nè fi lafcrpno fortire che la mattina e la fera; 
per tettare.* nè fi .laldano andare in campa* 
gpa prima del cominciar d’ Aprile!: 'qualche 
tempo innanzi ogni dì fi dà loro un po’ d’erba 
per àccoitumarli a poco a poco a quello nuovo 

t * 
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cibo. Entro a un mefe fi poffono fpoppare, 
ma torna meglio noi fare , che nella fèlla 
fettimana , o in capo ai due meli : fi ante- 
pongono maifempre gli agnelli bianchi , e 
fenza macchia ai neri o macchiati , venden- 
doli a più alto prezzo la lana bianca , che 
non la nera , o miAa. 
i La caftratura ha IH a fare nei cinque o fei 
meli , od anche un po’ più tardi , in prima- 
vera, ovvero in autunni, in tempo dolce. 
Quella operazione fi fa in due maniere : la 
più ufata è l’incilione; fe ne traggono i te- 
fticoli dalla fatta apertura , e fi tolgono di 
leggieri; 1’ altra fi fa fenza incilióne ; con 
una corda leganfi flretto le borfe al di fopra 
de’ tetticeli , e in virtù di tal compresone 
chiudonfi i vali , che vi mettono . La calca- 
tura rende l’agnello infermo e melanconico, 
laonde fia bene dargli per due o tre giorni 
. della crufca mefcolata con un po’ di fale , 
affine di prevenire la fvogliatezza , che fo- 
venti volte fuccede.a quello flato. 

Quando contano un anno, i montoni , le 
pecore , i caftrati perdono i due denti davanti 
della mafcella inferiore ; fono mancanti , come 
fi fa, dei denti incilivi nella mafcella fupe- 
riore : i due denti vicini ai due primi cafca- 
no ne’ diciotto meli anch’ effi , e nei tre anni 
fono tutti quanti rimeffi ; allora fono eguali , 
. e molto bianchi , ma, a mil'ura , che Lam- 
inale invecchia i denti li fcavano , e finuo- 
A 6 
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vono, c diventano ineguali e neri. Si com- 
prende l’età del montone dalle coma , fpun- 
tano fovente nel primo anno , e crefcono 
tutti gli anni d’un annello fino all’eftremità 
della vita . Comunemente le pecore non han- 
no corna , ma hanno filila teda dell’odute 
prominenze ne 1 luoghi medefimi , in cui for- 
gono le corna de 1 montoni . Ciò non pertanto 
fcontranfi alcune pecore aventi due , ed ezian- 
dio quattro corna ; .quede pecore fono limili 
all’ altre , i loro corni fono lunghi cinque , 

0 fei pollici , meno però contornati di quei 
de’ montoni ; e quando hanno quattro anni , 

1 due ederiori fono piò corti dei due altri. 

Il montone è in idato di generare ne’ di- 
ciotto meli , e in capo all’ anno la pecora 
può produrre ; ma tornerà bene afpettare, 
che la pecora conti due anni , e ’l montone 
tre , prima di loro permettere l’ accoppia- 
mento ; il prodotto troppo anticipato , ed 
anche il prodotto primo di tali animali è fem- 
pre fiacco, e mal meflo. Un montone può 
facilmente badare per venticinque o trenta 
pecore : vuoili fcerre tra i più forti e belli 
della fua fpecie : bifogna che abbia comi , 
trovandoli dei montoni , che ne fono privi , 
e quedi ne* nodri climi fono meno vigoroli 
e meno idonei alla propagazione . Un bel- 
lo e buon montone dee avere la teda forte 
e grada , la fronte larga , gli occhi gradì 
e neri , il nafo piatto , grandi le orecchie , 
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grotto il collo , lungo ed elevato il corpo , 
larghi i reni e la groppa, grotti i tefticoli, 
e lunga la coda : i migliori di tutti fono 
i bianchi , e ben guerniti di lana l'ulla coda , 
fui ventre , folla tetta , full’ orecchie , e fin 
anche fugli occhi . Le pecore , la cui lana 
è più copiofa , più folta , più lunga , più 
bianca , e più morbida , fon dette le migliori 
alla propagazione , mattimamente , fe a un 
tempo hanno il corpo grande , il collo grotto , 
e leggiera l’ andatura . Offervafi in oltre , 
che quelle, le quali fono anzi magre , che, 
graffe producono più ficurbmente dell’ altre. 

La ftagione del calor amorofo- delle pecore 
comincia col cominciar di Novèmbre , e dura 
fino al finir d’ Aprile ; tuttavolta non lafciano 
di concepire d’ogni tempo, dove diali loro* 
ficcome anche al montone , de ? cibi , che le 
fcaldino, come a dire acqua fàlata, è pane 
fatto co i femi di canape. Ognuna fi lati* 
coprire tre o quattro volte, indi fi feparano 
dal montone , che preferite le pecore attem- 
pate , e fdegna le più giovani . E’ da badare 
di non le efporre tflla pioggia , o alle tem- 
pefte, nel tempo del congiugnimene ; l’ umi- 
dità impedite loro il ritenere , e un colpo - 
di tuono batta a farle abortire . Un giorno , 
o due dopo che faranno ftate coperte fi ri- ’ 
mettono alla vita comune , e fi tralafcia di’ 
dar loro dell’ acqua falata , il cui ufo con-* 
tratto, tacerne anche quelle del patte di W- 
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pape ,, ed altri cibi calidi t le farebbero abor- 
tire . Ette portano cinque meli , e partori- 
scono Sul principio del l'qlto j, d’ ordinario non 
fanno eh’ un agnellino , e talora due : ne' 
climi caldi poflono produrre due volte all’ 
anno, ma in Francia, e ne' paefi.più freddi 
non producono eh' una. Alcune fi fanno 
montare verfo il fine di Luglio per avere 
degli agnelli nel mefe di .Gcnnajo , e un 
maggior numero fi fa coprire ne’ meli di Set- 
tembre , d’ Ottobre , di Novembre , e s' ab- 
bonda d' agnelli, ne' mefi di Febbraio , di Mar- 
zo , e d' Aprile i fe ne può avere in quan- 
tità anche ju,, Maggio , Giugno, Luglio, 
A gotto , Settembre , e non ifearfeggiano , che 
in Ottobre, Novembre, Dicembre. La pe- 
• cora fa latte per lette od otto mefi , e in 
abbondanza grande ; quello latte è un l>uon 
alimento pe’ fanciulli , e pe’ contadini j • fe 
ae fa d’ affai buoni formaggi , principalmente * 
meicolandolo con quello della vacca . Le pe- 
core voglionli mungere immediatamente , pru, 
ma eh’ deano, in campagna , o come totto 
ne fono tornate ; fi poflono mungere due vol- 
te nell' eftate , e peli’ inverno una . 

<. Le pecore iograttano nel tempo che fon 
pregne, percipcchè allora mangiano di più , 
che altre volte;- ficcome fi ferifeono fpeflo* 
eLabortifc.ojiOifteq^pJtemente, Sventano ta- 
Wfra • ^feconde* e, aliai fiate partorifcpnp de', 
o^ttrt tuitpvia , ^ua^do; abbia igea- 
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te cura , poflòho generare finché vivono, 
vale a dire , fino all’ -età: di' dieci , o dodici 
anni ma d’ ordinario . nell’ età di fette od 
otto anni fono vecchie' yvje malefianti * Il 
montone , che campa dodici o quattordici 
anni non è buono alia generazione che fino 
agli otto ; in tale età hi fogna cabrarlo ed 
ingralfarlo infieme alle pecore vecchie . La 
carne del montone comecché caftrato e in- 
granato , ritiene fempre un cattivo fapore: 
quella della pecora è fiofeia , ed infipida , 
laddove quella delcaflrato è , la più fucofa, 
e la migliore di tutte le vivande comuni . 

< Le perfone , t che intendono formare una 
mandra , « trarne profitto , comperano delle 
pecore , e dei montoni di diciotto meli , o 
di due anni : fen pofibno affidare cento ad 
un pattox . fol 04 . s’ è vigilante , ed. l’aiuto 
cf un buon cade', ne! perderà poche-, ei debbe 
precederle conducend,oie,:in campagna , edac- 
eoftumarle ad intendere hi ,fua voce y e fe- 
guirld fenza fermarfi r tic sbandarli per le 
biade , per le vigne > pei bofehi y e per le 
terre coltivate., dove farebbero certo del gua- 
fio. I colli s gli elevati piani fopra le col- 
line fon deffi i luoghi , che lor fi confanno 
meglio | fi -felli va> di guidarle al .^dfcolo. nel 
- luoghi hafifif. amidi:* e:paludofi* t Nell’ in-? , 
verno fi nudrifeono in iftallx di crufca , di 
fieno, di paglia dì trifori ro“,dl Gedrartgola , 
di foglie d’ olmo 4 . di. fi affino . nwa fii tra-, 
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laici* però di mandarle fuori ogni dì , falvo 
fe il tempo è cattivo affai , ma più a mo- 
tivo di diporto , che di nutrimento , e in 
quella ffagion avverfa non fi menano in cam- 
pagna , che veriò le dieci ore di mattina (a) j 
e vi fi lafciano per quattro o cinque ore, 
e dopo averle fatto bere , fi riconducono alla 
ftalla verfo l’ore tre dopo mezzodì. In pri- 
mavera e autunno all’ oppofito fi menano 
fuori , torto che il fole ha dileguato il gelo 
o l’ umido , nè fi riconducono all’ ovile , che 
al tramontare del loie: in quelle due itagioni 
baderà farle bere nna volta loia al giorno 
prima di ricondurle alla dalla , dove fa duopo 
che trovino del foraggio Tempre, ma in mk 
nore quantità , che nell’ inverno . Solamente 
d’eftate debbono alimentarli tutt’ affatto in 
campagna , re vi fi menano due volte al gior- 
no , e due parimente fi fanno bere ; fi fanno 
ufcire di buon mattino , s’ afpetta che la ru- 
giada fia caduta!, per. iafciarle pafcolare per 
quattro o cinque ore, ìndi fi; fanno bere, 
e fi rimenano alf ovile , o in qualche altro 
luogo ombrofo : lòlle tre o quattro della fera , 
quando il gran caldo comincia a diminuire , 
« fanno pafcolare un’ altra volta fino a notte ; 
Infognerebbe altresì lafciarle in campagna tut- 
ta notte , come fi fa in Inghilterra , dove 

. ’t •!> i ri y Y i”? 

— ■ ■ i 1 1 ■ !.. .1 

(«) Si oakola tempre a norma dell’ orologio francete. 
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-non s’ averte a temere punto del lupo , che 
farebbero allora più vegete e fané , e me- 
glio meffe. Siccome l’ eccepivo calore le mo 
leda affai , e i raggi folari le fiordi fcono , 
e cagionan loro delle vertigini , fi farà bene 
a trafcegliere i luoghi opporti al fole , e a 
condurle la mattina Copra i colli porti a le- 
vante , e dopo mezzodì Copra quelli 9 che 
fono efporti a ponente , affinchè pafcolando 
abbiano la tetta all* ombra di lor corpo ; 
finalmente , Ce fi defidera , che conCervin la 
lana , bifogna artenerfi dal condurle a palco- 
lare in luoghi coperti di fpine , di rovi, di 
giunchi , di cardi cc. 

Ne’ terreni fecclii , e ne’ luoghi eminenti , 
dove il ferpillo e l’ altre erbe odorofe abbon- 
dano , la carne del caftrato è d’ affai migliore 
Qualità, che nelle baffe pianure, e nell’ umi- 
de valli , tolto che fiffatte pianure fiano fab- 
hiofe , e vicine al mare , perchè allora tutte 
l’erbe Cono Calate , e la carne del cartrato 
in niun altro luogo è tanto buona, quanto 
in quelli paCcoli quali Calati : il latte della r 
pecora v’ è anch’ elfo più copioCo e Capido . 
Niente folletica maggiormente l’appetito dà 
quelli animali che il Cale , e niente fimtt- 
tnente è loro più Calubre , quando perù venga 
lor dato con moderazione . E in qualche luo- 
go in mezzo all* ovile fi colloca un facco 
di Cale , od una pietra Calata , cui tutte vanno ** 
a mano a mano leccando., x 
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• Ogn’ anno è meli ieri fcernere nelle men- 
tire le belile , che incominciano ad invec- 
chiare , e che voglionfi ingranare ; ficcome 
elle efigono un trattamento diverfo da quello 
dell' altre , biiogna fame una mafìdra a parte ; 
il che fe fi farà d’eflate, fi condurranno in 
campagna innanzi che levi il fole, onde pa- 
fcolino l’erba umida , e carica di rugiada * 
Niente contribuifce di pii» all’ ingraffamento 
de’ montoni , die l’acqua prefa in quantità 
grande , e niente di pii» vi fi oppone , che 
1 ardenza del fole j quindi fi ricondurranno 
all’ ovile alle otto o nove della mattina int 
nanzi all’ eccedente caldo , e dar affi loro del 
fate per eccitarli a bere ; fi guideranno un’ 
altra volta ai pii» frefchi , ed, amidi pafcol» 
folle quattro della fera . Quelle piccole di- 
ligenze, continuate per due o tre meli , ba- 
llano per farli comparire affatto graffi , e ren** 
derli eziandio tali , per quanto il poffono 
divenire , ma fifratto graffo precedeate fot- 
tanto dalla gran quantità dell’ acqua bevuta* 
non è , per così dire , eh’ un’ enfiagione * 
un tumore , che a brieve andare li corrojr»- 
perebbe , la qnal corruzione non fi evita , 
fuorché coll’ ammazzarli , fubito che fi fono 
caricati di fiffatta falfa strafela ; anche la loro 
carne , ben lungi dall’ avere acquiftati dei 
foghi, e prefi» della confiflenza, n’è fovente 
pii» infipida , e fada : quando vogliafi far loro 
fare una buona cacar , non b» legna refoi- 
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gnerfi a 1 afe tarli pafcolare la rugiada, * bere 
di molt’ acqua , ma nudrirli a un tempo con 
alimenti più iucofi , che non è l’erba . Si 
poflono ingraffare nell’ inverno , e in tutte 
le Ragion» , mettendogli in una Ralla da parte, 
e nutrendoli di farine d’orzo , d’avena , di 
frumento \ di fave melcolate di fale , affine 
di eccitarli a here più fpeffo', « più copio* 
famenteiij ,ma qualunque fìafì il, modo e il 
tempo, in cui s ingranano, bifogna sbrigar- 
fene prefto , poiché non fi poffono giammai 
ingraffare due volte , e perifeono quali tutti 
per malattie di fegato. - j r ; 3 <• 

- Trovanfi foventi volte nel fegato degli 
animali de’ vermi ; fi pub vedere la deferì- 
zione de’ vermi del fegato de’ montoni nel 
Giornale de’ Savj (a) f ,e nelle Effemeridi 
d’ Alemagna ( b ) . Credefi che quefti vermi 
trovinfi foLtanto nel fegato degli animali ru- 
gumanti , ma il, Sig. Daubenton ne ha tro* 
vati dei fimili affatto nel fegato dell’ alino (r), 
ed è probabile , che de limili fe ne feontre- 
ranno nel fegato di, parecchi altri animali,,' 
Pretender» in oltre y che nel fegato de’ morv. 
toni fianfi trovate delle farfalle. Il Si&. Rcv 
uille' Miniftro e Segretario di Stato degli af- 
• • : 1 j - . • v ■ e. • , • 

. — — 

«, ' • * J • • 

(a) L’ anno 1668* 

(h) Tom. V. anno 1675. , e 1676 . 

1 (c) Vedali nel Tomo VITI, di quella Storia Naturale 
la Descrizione liell' Alino. v « -i. , 
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fari efteri , ebbe la bontà di comunicarmi 
una lettera fcrittagli l’anno 1749. dal Sig. Ga- 
cbet de Beaufort Dottore in Medicina a Mon- 
tier in Tarantafia, il cui ettratto fi è il fe- 
guente : „ Si è oflervato da lungo tempo , 
„ che i montoni ( i quali nell’ alpi noftre 
„ fono i migliori d’ Europa ) dimagrano 
jn talora a viltà d’occhio, avendo gli occhi 
,, bianchi , cifpofi , concentrati , il fangue 
„ fierofo , fenza quali alcuna parte rolTa fon* 
,, libile , la lingua arida e rinferrata , il nafo 
„ pieno d’un moccio gialliccio , vifcofo, pu- 
„ trido, con una fomma debolezza, ancor- 
,, chè mangino aliai ; e finalmente tutta l’ani- 
,, male economia iì fconcerta e dicade . Pa> 
„ recchie efatte ricerche ci hanno fatto ccv 
„ nofcere , che quelli animali aveano nel fe- 
„ gato delle farfalle bianche coll' ali conve- 
„ nevoli , colla tetta forni-ovale , pelofa , e 
„ grotta , quanto i bachi , che fan la feta : 
„ più di fottanta eh’ io ne ho fatti fortire 
„ in comprimendo i due lobi , m’ hanno con- 
„ vinto della realtà del fatto ; il fegato al 
„ tempo fteflo fi lacerava in tutta la parte 
„ convefla; fe ne fono ravvifate nelle vene , 
„ ma non mai nelle arterie, fe ne fono tro- 
„ vate delle piccole unitamente a piccoli 
„ vermi nel condotto ciftico. La vena porta 
,, e la capfola di Gliffon , che pareva vi li 
n manifeftafle come nell’ uomo , cedeva al pica 
„ dilicato. contatto . Il polmone, e l’ altre 
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„ vifcere erano fané ecc. “. Sarebbe defide- 
rabile > che il D. Gachet di Beaufort ci averte 
fatta una defcrizione più minuta di quelle 
farfalle , affine di torci il fofpetto , che pur 
fi dee avere, che gli animali da erto lui ve- 
duti non fiano i vermi ordinar; del fegato 
del montone , che fono molto piatti e lar- 
ghi , e d’ una figura tanto (ingoiare , che a 
prima giunta prenderebbonfi anzi per foglie, 
che per vermi. 

Tutti gli anni fi tofano i montoni, le 
pecore , e gli agnelli : ne’ paefi calidi non 
fi ha ribrezzo di lalciar l’animale tutt’ af- 
fatto nudo , non gli fi taglia la lana , ma 
la fi ivelle , e fovente fanfi due ricolte ali’ 
anno : in Francia , e ne’ climi più freddi 
fi è contento di tagliarla una volta l’anno 
con grandi forbici , e ai montoni fi lafcia 
una parte della lor lana per difenderli dall’ 
intemperie del clima . Quella operazione fi fa 
nel mefe di Maggio , dopo averli ben lavati , 
y affine di rendere la lana più netta , che mai 
fi porta : nel mefe d’ Aprile fa tuttora troppo 
freddo , e fe fi afpetta il Giugno , e ’l Lu- 
glio, la lana non crefcerebbe abbaftanza nel 
rimanente dell’ eftate per riparli dal freddo , 
" corrente l’inverno. La lana de’ montoni è or- 
dinariamente più abbondante , e migliore di 
quella delle pecore, quella del collo e della 
parte foperiore del do(To fi è la lana di prima 
qualità , quella delle cofce , della coda , del 
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ventri * della gola ec. non è egualmente 
buona , e quella , che fi leva alle beffie 
morte , od inferme è la più cattiva . Pari- 
mente fi antiporte la lana bianca alla grigia , 
alla bruna , alla nera , poiché nella tintura 
ella è fiifcettibile di qualunque colore : per 
conto della qualità , la lana lifcia vale più 
dell’ increfpata ; vuoili anche che i montoni 
aventi la lana troppo ricciata non trovinlì 
in sì buono fiato di falute e vigore, ficco- 
me gli altri ; un altro conlìderabife vantaggio 
fi pub trarre dai montoni , tenendoli cioè 
filile terre , che fi vogliono migliorare : il 
perchè bifogna cingere di muro, o di fiepe 
il terreno , e rinchiudervi la mandra tutte 
le notti , corrente Teliate; lo fterco , l’ori- 
na , il calore del corpo di fiffatti animali 
in poco tempo rianimeranno le terre fpot 
fate , o fredde e Iterili : cento caftrati in una 
fòla fiate miglioreranno otto moggia di terra 
per £ei anni. 

Gli Antichi hanno detto , che tutti gli 
animali rugutnanti aveano del levo; tuttavia 
quello non è preci&mente vero , che della 
capra e del caftrato , e quello del caftrato 
è più abbonda^ , più bianco , più lecco , 
più duro y e di migliore qualità , che non 
verun altro.' Il graffo varia dal levo in ciò, 
che .quello rimane tempre molle , laddove 
il levo induri fce nel raffreddarli . Il levò 
e ammalia in quantità grande , principalmente 
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intorno a’ reni , e il rene finiftnj i fempre 
più carico del deliro ; ve n*ha parimente 
di molto nell’ epiploon , e intorno agl’ raw 
teftini ; ma quello non è già così duro , né 
così buono , come quello de’ reni , della 
coda , e dell’ altre parti del corpo . I mon- 
toni non hanno altro graffo , fuorché il fevo ; 
e quella materia domina tanto nell’ abitu- 
dine del corpo loro , che tutte l’ eftremità 
delle carni ne fono gnernite -, il lingue fteffo 
ne racchiude una gran quantità , e ’l liquore 
feminale n’è carico sì , die fembra effere 
d’ ima confidenza diverfa da quella dei liquor 
feminale degli altri animali : il liquore dell’ 
uomo , quello del cane , del cavallo , delL’ 
alino , e probabilmente di tutti gli animali 
non aventi fevo, lì liquefà al freddo, fi fc io- 
glie all’ aria , e diviene tanto più fluido , 
quanto maggior tempo è paffàto da che uicì 
dal corpo delL’ animale ; il liquor feminale 
del montone , e probabilmente auello del 
becco , e degli altri animali , che hanno 
del levo , in vece di difciorli all’ aria , indu- 
rite come il fevo., e col calore perde tutta 
la fluidezza . Ho notata quella differenza 
in offervando col microfcopio quelli liquori 
lemmari : quello del montone fi rappiglia 
alcuni fecondi dopo eh' è ulcito dal corpo, 
e per vedervi le molecole organiche viventi , 
che contiene in quantità prodi gioia , fa d’uopo 
fcaldare il port-ob inetto, del microscopio , 



24 Storia Naturale 

fin? di conservarlo nel fuo {lato di fluidità . 

• Il làpore della carne del caftrato, la finez- 
za della lana, la quantità del l’evo, ed an- 
che la grandezza e grolfezza. del corno di 
firfatti animali variano moito fecondo i di- 
vertì pacfi . In Francia il Berri è la oro- 
vincia , che n’ abbonda maggiormente ; que* 
dei contorni del Beorefe fono i più erolfi , 
e più carichi di fevo , quanto quelli d’ alcuni 
altri luoghi della Normandia ; fono ottimi 
in Borgogna , ma i migliori di tutti fono 
quei delle colie arenole delle noftre provin- 
ce marittime . Le lane d’ Italia , di Spagna , 
ed anche d’ Inghilterra fono più fine delle lane 
di Francia . Nel Poitou , nella Provenza , 
ne' contorni di Bajonna , ed in alcune altre 
contrade della Francia havvi delle pecore , 
che fembrano effere di razze flraniere , e che 
fono più grandi , più forti , e più lanofe , 
che non quelle della razza comune : quelle 
pecore producono affai più dell’ altre , e danno 
fovente due agnelli per volta , ovvero due 
all' anno ; i montoni di tal razza generano 
colle pecore ordinarie , il che produce una 
razza intermedia , che partecipa delle due, 
ond’ efce . Nell' Italia e nella Spagna havvi 
anche un maggior numero di varietà nelle 
razze delle pecore , ma tutte quante voglionfì 
riguardare Siccome formanti una fola e me- 
detìma fpecie colle pecore noftre , e quefta 
Specie sì copiofa e sì cangiante non s’eftende 
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guari al di là d* Europa . Gli animali a coda 
lunga e larga , che Tono comuni in Africa 
e in Afia, e a cui i Viaggiatori hanno pollo 
il nome di montoni di Barberia , femhrano 
efiere d’una (peci e diverfa dai montoni no- 
ftrali , non altrimenti che la vigogna e il 
lama d’America. 

Siccome la lana bianca è m maggior pre- 
gio che la nera, s’ha preflòchè dappertutto 
atra di dillruggere gli agnelli neri , o mac- 
chiati ; ciò non pertanto havvi de’ luoghi , 
dove quali tutte le pecore fono nere , ed 
ovunque vedefi iòvente nafcere da un mon- 
tone bianco , e da una bianca pecora degli 
agnelli neri . In Francia non v ha che de* 
montoni bianchi , bruni , neri , e taccati ; 
nella Spagna trovanfi dei montoni rolli ; 
dei gialli nella Scozia ; ma quelle differenze 
e varietà nel colore lono anche più acciden- 
tali , che non le differenze e le varietà nelle 
razze , le quali non pertanto procedono uni- 
camente dalla diverfrtà dell’ alimento , e dall* 
influenza del dima. 
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D E $ C RI Z I 0 N E 1 

DEL MONTONE . 

A Llorchà fi offervano il montone, ed il toro 
all’ efterno , non vi fi rifcontra tra quelli 
due animali che poca raUoiniglianza ; ma fe fi 
penetra nell’ interno , fi rimane fopraffatto nell’ 
oflervarvi foltanto delle leggieri differenze , e 
apertamente fi vede che la loro ftrnttura è quali 
del tntto fomigliante : poiché paragonando le vi- 
fcere del montone con quelle del toro , fi fcorge 
che a quello riguardo l’ uno non è guari più dif- 
ferente dall’ altro , di quello che l’ afino fia dif- 
ferente dal cavallo , eccetto per la grandezza . 
Nnlladimeno lo fcheletro del montone , confiderato 
relativamente a quello del toro , è non folamente 
più picciolo, ma è anche diverfamente proporzio- 
nato . Egli è per quella cagione , che quelli ani- 
mali fi raffòinigliano pochiffimo all’ efterno , poi- 
ché fupponendo anche , che il montone folle ri- 
coperto di pelo , come il toro , in vece di lana , 
farebbe tuttavia molto lungi dal raflomigliargU 
per la figura del corpo ; egli avrebbe Tempre la 
tefta picciola , il mnfo ftretto , il collo corto , le 
'«orna e le gambe lunghe ec. in paragone del toro . 

la raffomiglianza quali intera , che fi trova tra 
l’ afino ed il cavallo , fa comparire cOnfiderevo- 
liffime le differenze , che vi fono tra ’1 montone 
f il toro} poiché fiarao indotti a credere, che 
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relativamente al lor genere d’animali a piedi for- 
cuti, fi .dovrebbe ritrovare tra quelli altrettanto 
rapporto, quanto v’ha tra il cavallo e l’ alino, 
confiderati rcome fpecie del genere de’ folipedi, 
P-erchè dunque il cavallo. Palino, -e il aebro, 
i quali jion hanno che uri’ unghia z ciafcun pie- 
de , fono men differenti gli uni dagli altri , che 
gli animali a piedi forcuti ? Il Creatore ha egli 
riftretti i limiti della Natura negli animali foli- 
pedi , mentre la fua onnipotente mano ha polla 
tanta diverfità tra i tori, i montoni, i cervi , i 
daini , i cavriuoli , e tant’ altre fpecie d’ animali f 
che hanno due unghie a ciafcun piede? Per ri- 
fpondere a fiffatta quellione , .bifogna incomincia- 
re dai principi , che P hanno fetta Immaginare , 
e vedremo , eh’ elfi fono molto mal fondati ; poi" 
chè la Natura -è egualmente feconda in tutte le 
lue produzioni agli occhi di quelli , che la con- 
fiderano fenza pregiudizio- _ . 

. A che fervono, per rapporto agli animali , que- 
lli generi , quelle dalli llabilite fui numero delle 
dita de’ piedi ? Quella metodica divlfione ci rap- 
prefenta la Natura limitata in un piccidl numero 
di fpecie de’ folipedi , un poco piò eftefa in quel- 
le degli animali piefforcuti, e per .così dire., il- 
limitata nelle fpecie d’animali felli pedi . Quello 
contrailo di fecondità in una claffe, te di lleri- 
lità in nn' altra » farebbe un modo di contraddi- 
zione nella Natura, fe vi fi ritrovaffe effettiva- 
mente 3 ma egli è in vece un errore di raziocinio-, 

B 2 



ìS . Dtfcrizione 

poiché quella diflribuzione d’animali é meramente 
arbitraria, ed affolutamente indipendente dalle 
leggi de’la Natura . Si fnppone che il numero 
ielle claffi degli animali dipenda dal numero delle 
loro dita, e confeguentemente d'una fuppofizio- 
ne , fi dividono gli animali in due dalli , la pri- 
ma delle quali , eh' è quella de' Ibtipedi, non rin- 
chiude che tre fpecie ì ve ne fono cinque, o fei 
▼alte tanto nella dalle degli animali piefforenti , 
e quella de* Feffipetli è quattro , o cinque volte 
più numerofa, che le altre due comprefe infieme. 
Le maggiori differenze tra le fpecie debbono ne- 
•efiaTiatnente titrovarfi nelle dalli , che ne com- 
prendono no maggior numero , poiché ciafcun ca- 
rattere fpecifico vi forma una differenza di più : 
egli è per quello motivo, che le fpecie degli ani- 
mali piefibreuti fono tra loro più differenti , che 
qaelie de' Solipedi, e fi ritrovano delle differenze 
«ncor p : ù conliderevoli tra le fpecie de* Felfipedi , 
D-iftrihncndo perù gli animali in un maggior nu- 
mero di claffi, le fpecie avrebbero pretfo a poco 
altrettanta Somigliànzà tra di loro in cìafcuna 
delle claffi; fi ritroverebbero tra gli animali piefi. 
Forcati , il montone , il becco , il cervo , il dai- 
no v eiì-i4 captinolo ; « tra i Felfipedi , il cane, il 
hipo, la volpe, il lepre, «d 11 coniglio, la fai- 
na , il £atto Selvatico , e la donnola ec. , ì quali 
hanno preffo a poco tra loro tanto rapporto , quan- 
to ve n’ha tra il cavallo, e V afino. Concludia- 
mo perciò, «he le diftribuzioai metodiche non ci 
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poflono recare che delle cognizioni molto im- 
perfette delle produzioni della Natura , e eh’ effe 
c’indurrebbero facilmente in errore, fe non fi 
diftingueffe ciò , che v’ ha ne’ metodi di reale , 
da ciò che non è che immaginario . 

Tutti gli animali hanno delle raffomiglianze , 
e delle differenze gli uni relativamente agli altri; 
eglino fi raflomigliano tutti per la loro natura , 
e per la ftruttura effenziale delle loro parti prin- 
cipali ; eglino non fono differenti , che pel tem- 
peramento , per la forma, per la grandezza, pel 
colore ec. L’oggetto del Naturalifta debb’ effere 
di fidare quelle differenze , e di feguirle coll’ of- 
fervazione nelle diverfe fpecie , per àcquiftare 
una cognizione più perfetta di ciafcun individua 
in particolare , e de’ rapporti , che gli animali 
hanno tra di loro , fia pe’ caratteri individuali , 
da pe' caratteri fpecifici . Le principali differenze 
confiftono nella figura , e nella ftruttura , nel di- 
fetto affoluto , ed anche nella privazione naturale 
di qualche parte del corpo. Mentre che le mede- 
fime parti fi trovano nelle differenti fpecie d‘ ani- 
mali , benché fiano effe differenti per la forma , e 
per l’ organizzazione , come il cieco del cavallo , e 
quello del toro , fi poffono feguire le tracce di tai 
cambiamenti , e paflare da una fpecie all’ altra 
per via di leggieri digradamenti , ma allorquando 
fi ritrova una , o molte parti di più , o di meno 
in una fpesie , che in un’ altra , per efempio , due 
cori* , tre ftomachi , ed up dito a ciafcun piede 
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di più nel toro , che nel cavallo , e non avendo 
il primo gli nncini , che fi ritrovano nelle due 
mafcelle del fecondo , nè i denti incifivi della fu- 
periore , mentre che vi fono due denti incifivi di 
più alla mafcella inferiore , quelle grandi diffe- 
renze fanno comparire fenza confufione gli ogget- 
ti del quadro della Natura : le parti che certi ani- 
mali hanno di più , che gli altri , fono fattezze 
rimarchevoli ; quelle che mancano ad altri anima- 
li , fono' ombre forti , e tali ombre niente meno 
concorrono , che le fattezze per rapprefentare i 
caratteri diltintivi di ciafcuna produzione . 

•- Tai caratteri formano i’ oggettor più importante 
delle deferizioni : fi debbono aver prefenti in tut- 
te le deferizioni ; l’ efpofizione- che fé ne fa, non 
può effere nè troppo' lunga , nè troppo circoflan- 
ziata , poiché rapprefenta i mezzi particolari , che 
la Natura impiega nel meccanifmo generale dell* 
ecomonfa animale . Per quella ragione- ho deferit- 
to il cavallo-, ed il toro- iu tutta l’eflenlione del 
piano, che mi fono propollo per le deferizioni 
degli animali quadrupedi r fenza ommettere neffu- 
na delle particolarità , che ho offervate nelle raf- 
fomiglianze e nelle differenze , che fi trovano 
tra un animale {alipede come il cavallo , ed un 
animale piefforcuto come il toro. Dopo aver dif- 
fufamente efpofta la definizione dei cavallo , ho 
foppreffz una parte di quella dell’ afino , perchè 
ho ritrovata relativamente alle parti offee una 
roffomiglianza tale dell’ alino al cavallo , che m' è 
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partito inutile il defcrivere interamente lo fchelc- 
tro dell’ alino . Parimente non mi fono Innolttato in 
«na compiuta defcrizione del mio piano di deferì* 
zione , relativamente alle parti efterne , ed alle 
parti molli , che per dimoftrare fino a qual fegno 
certi animali fi raffomiglino , quantunque fiano di 
fpccie differenti. Siccome vi fioffervano delle mag- 
giori differenze , tanto all’ efterno r quanto all’ in- 
terno tra il montone, ed il toro, che tra l’afino, 
e il cavallo^ così non ommetterò punto della de- 
fcrizione del montone ; ma nel ridurre in tavole 
le proporzioni delle differenti parti del corpo di 
quello animale, in vece d’ Introdurle ntl feguito 
del difeorfo , abbrevierò la defcrizione nella forma, 
fenza nulla eftrarre dell’ effenziale , e fenza ap- 
portare verun cambiamento al mia piano ; e in 
quella guifa potrei efeguirlo net fuo totale fopra 
ciafeun animale . Seguirò quello metodo per gli 
animali folipedi , e per quelli a piedi forcuti , che 
verranno deferirti nel corfo di quell’ opera \ ma 
non ridurrò in tavola le misure degli animali fef- 
fipedi , che dopo aver deferitto uno di tali ani- 
mali precifamente nella ftefla maniera , con cui 
fono fiati deferirti il cavallo » ed il toro . Il cane 
è il primo de’ feflipedi , di cui darò la defcrizio- 
ne ; ella fi potrà confiderare con quelle del toro 
e del cavallo , come tre principali modelli della 
flruttura degli animali quadrupedi , relativamente 
alle differenze , che fi trovano tra i folipedi , i 
piefforcuti , ed i feffipedi . 
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Le denominazioni delle parti del corpo del mon- 
tone fono le medefime che pel toro , eccetto che 
il montone non ha la giogaja , e la parte ante- 
riore della faccia porta il nome di mufo , e non 
di muffolo come nel toro. 

Il colore il più ordinario ai caftrati , ai mon- 
toni , ed alle pecore , è il bianco fporco , o il 
giallo pallido ; ve ne fono anche di brani nericci , 
e fe ne offerva una quantità , che fono mofcati 
di bianco , giallognolo , e di nero . Tutti quelli 
animali fono coperti di lana , .eh’ è una qualità 
di pelo molto diverfo da quello del cavallo , 
dell’ afi.no , ed anche del bue : la' lana è compolla 
di filamenti forti , follili -, e flelfibililfimi , dilica- 
ti , e graffi al tatto , e attorniati in maniera che 
un fiocco di lana arricciata, che non ha che quin- 
dici linee di lunghezza , può eftenderfi fino a tre 
pollici, e tre linee, ed anche di più, quando fi. 
etlende in linea retta ; quella lana è fopra il dor- 
fo , e fu i lati del collo } quella del rimanente 
del collo , dei lati del corpo , del ventre , delle 
fpalle , è meno arricciata , e più lunga ; ma la 
lana che fi trova fopra la faccia ellerna delle co- 
fce e della coda è più dura , più groffa , e quali 
lifcia nei montoni da me offervati ; effa fi ellende- 
va fino alla lunghezza di cinque pollici ; final- 
mente la tefta , la faccia interna delle braccia , e 
delle cofce , e la parte inferiore delle gambe , non 
è ricoperta che d' una lana dura , e corta , che 
raffomiglia piuttoilo al pelo , che alla lana ; effa 
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non aveva che nove linee in circa di lunghezza . 

La fifonomia di quelli animali fcorgefi al primo 
colpo d’occhio, e fi può esimere in due parole: 
gli occhi grolfi , e molto lontani l’ uno dall’ altro, 
le corna abbattete , le orecchie dirette orizzontal- 
mente da cirfcun lato della tetta , il mufo lungo 
e magro , il frontale arcato , fono delineamenti 
molto appropriati alla manluetudine , ed all’ im- 
becillità di quello animale . Le coma fono di co- 
lore gialliccio , ciafcuno fi folleva un poco in alto 
alla fua origine , ed in feguito fi ripiega all’ in- 
dietro , ed a lato y fi allunga nel baffo , e all’ in- 
nanzi , e finalmente fi ricurva in alto , ed un poco 
da Iato ( veggitfi la Tav. I Jtg. i. ) . Le corna , che 
ho vedute ad alcune pecore , avevano predo a 
poco la medefima direzione di quelle de’ monto- 
ni. Benché le corna di quelli animali fiano fitua- 
te in una maniera la più fvantaggiofa per la loro 
difefa , e la men gentile per la loro fifonoim'a , 
non ottante le pecore che non hanno corna (tale 
è quella , che fi é rapprefentata Tav. II. fig. i. ) , i 
montoni , e gli agnelli , fembrano anche più de- 
boli , e più ftupidi , che i montoni, e le pecore, 
alle quali mancano le corna. In generale il por- 
tamento , c gli atteggiamenti degli animali di que- 
lla fpecie non indicano nè agilità , nè forza, nè 
coraggio; il loro corpo non rapprefenta, che una 
matta informe , collocata fopra quattro gambe 
fecche e infleflibili : quelle davanti Cono diritte 
come baffoni , e quelle di dietro hanno una cur- 
ii 5 
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vaturn uniforme , la di cui concavità è in avanti ; 
la coda difeende fino al garretto, e retta diftefa 
contro il corpo fenza movimento, come una cioc- 
ca di lana , che fotte ivi attaccata ( veggajì la 
Tav. I. fig. i. <:.)• Oliando avviene, che i mon- 
toni s’adirino, e li difpongano alla zuffa, il loro 
primo movimento indica piuttotto il timore , e la 
pufillanimità , che l’ ardore , ed il coraggio , ab- 
battano la tetta , e vi tengono immobili a fronte 
l’uno dell’altro; finalmente eglino s’avvicinano, 
e fi urtano rozzamente ed a colpi reiterati con 
la fronte e la bafe delle corna , poiché la punta 
ì collocata in modo , che non fe »e poffono fer- 
vire : eglino non poffedono altr’ arte per difen- 
derli , o per affalire , che d’ opporre la fronte ai 
colpi , o d’ urtar con la fronte , e nelle zuffe le 
più oftinate ; l’ occhio non è fcintillante , e la boc- 
ca e le orecchie non hanno quafi neffun movi* 
mento . 

La grandezza de* montoni varia molto più a 
proporzione di quella de’ tori ; il montone eh* è 
rapprefentato nella Tav.I.fig.x. era d’una mediocre 
ftatura ; le parti etteme del fuo corpo avevano 
le mifure Tegnenti . 

pieci, poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero, mifurato 
iu linea retta dalla fommità del 
mufo fino all’ ano ■ 3. 1. o> 

Altezza della parte anteriore del corpo 1. 9. o. 
Altezza della parte pofteriore - i. io. 9 . 
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fied. poli. 

Lunghezza della teda dall’ cftremità 


Circonferenza dell’ cftremità del mufo 
prefa dietro le narici ■ ■ ■ ■ 

Contorno della bocca — ■ ■ ■ ■ 

Diftanza tra gli angoli della tnafcella 
inferiore — ■ -■ ■ 

Diftanza tra le narici nel mezzo — — 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro - 

Diftanza tra le due palpebre , allor- 
ché fono aperte ■ ■■■ ■ - — 

Diftanza tra l’angolo anteriore, e 
l’ eftremità delle labbra ■ — 
Diftanza tra l’angolo pofteriore , e 

l’orecchia ■■ ■ 1 ■ 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, mifurata in linea retta — — 
Diftanza feguendone la curvatura del 

frontale ■ 

Circonferenza della tefta prefa al da- 
vanti delle corna e delle orecchie 

Lunghezza delle orecchie 

Diftanza tra le orecchie , e le corna 
Larghezza della bafe mifurata fopra 
la curvatura anteriore . — 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 

baffo . . . - 

Lunghezza del collo 
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fied. poli. lin. 

Circonferenza vicino alla teda i. 4. D . 

Circonferenza vicino alle fpalle 1. io. o. 

Altezza — — 1 o. 7. o. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti ■ ■ . . ■ a. 4. o. 

Circonferenza al fito più groffo 2. 9. o. 

Circonferenza davanti le gambe di 

dietro » « - 1 ■ ~ 2. 7. o. 

Lunghezza del pezzo della coda — — 1. 1. o. 

Circonferenza alla fua origine - - o. 4. 6. 

Lunghezza del braccio dal gomito fino 

al ginocchio ■ — ■ — - a. 6. 6 . 

Circonferenza al fito più grofio — o. 8. o. 

Circonferenza del ginocchio - o. 4. o. 

Lunghezza dello ftinco ■ - ■ ■ o. 5. o. 

Circonferenza al fito più fiottile — — o. 2. 4. 

Circonferenza della nocca — — o. 3. 9. 

Lunghezza del pafturale — — o. 1. 6. 

Circonferenza del pafturale —■ ■■ ■ ■ o. 3. 6. 

Circonferenza della corona - o. 4. 6. 

Altezza dal baffo del piede fino al 

ginocchio — o. 7. o. 

Diftanza dal gomito fino al garrot — o. 6. 6 . 

Diftanza dal gomito fino al baffo del 

piede ■' — — ■ 1. 1. 6 , 

Lunghezza della coficia , dalla rotella 

fino al garretto . - o. 8. o. 

Circonferenza vicino al ventre - ■ ■ o. 8- o. 

Lunghezza dello ftinco dal garretto , 

x fin» alla nocca ~ o. 4 . À 

( * 
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pi ed. poi. lin. 



o. 

3- 

O. ' 

Lunghezza degli fperoni — 

o. 

o. 

7- 

Altezza delle unghie - — - 

o. 

I. 

i. 

Lunghezza dalla punta del piede fino 



* 

al calcagno nei piedi anteriori 

o. 

I. 

9- ' 

Lunghezza nei piedi di dietro ■ ■ 

o. 

I. 

7 ■ 1 

Larghezza delle due unghie prefa in- 




fieme nei piedi anteriori ■ - ■ 

0. 

I. 

*■ 

Larghezza nei piedi di dietro — — — - 

o. 

I. 

3- 

Dittanza tra le due unghie ■ 

o. 

o. 

i 

2 -« 

Circonferenza delle due unghie riu- 



2 

nite prefa fopra i piedi davanti — 

Òv 


9- 

Circonferenza fu i piedi di dietro — 

o. 


o. 


Il montone, e tatti gli animali della fua fpecie 
fili fono paniti tanto raflomiglianti al bue per la 
fituazione , e per la figura dei quattro ftomachi , 
degl’ inteftini ec. , che ho fatte rapprefentare quelle 
parti olfervate fopra una pecora ( Tavola II. ) 
per indicare le vifeere , che fi prefentano all’ 
apertura dell’ addomine nella maggior parte de- 
gli animali , che ruminano . Io avrei fatto pren- 
dere il difegno di quella figura fopra d’ un bue , 
ed efla fi farebbe ritrovata nella deferizione del 
toro ( Voi. Vili, di quell’ Opera ) , fe non folfe 
ftato molto più facile l’ efeguire il difegno fopra 
un animale così piccolo come la pecora , in para- 
gone del bue . Elfendo fiato aperto l’ addomine , 
per mezzo di due incifioni , l’ una longitudinale , 
è l’altra trafverfale , fono fiati rovefeiati all* ia- 
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fiiori i quattro lembi [A A A A] , ed è Rata ofler- 
vata la pancia , 0 ventricolo grande [B] , che oc- 
cupava la maggior porzione del lato finiftro , la 
•berretta , 0 zirbo [C] , che fi trovava dietro il dia- 
framma [D] , il foglietto [E] , il picciolo ventri- 
colo, o pancetta [FJ , e gl’ inteftini [GGJ, che 
circondavano la parte pofteriorc della pancia. 

Il montone, fopra il quale fono fiate prefe le 
mifure di Copra riferite per le parti efteriori, pe- 
fava cinquanta libbre } ha parimente fervito di 
foggetto per l’ efame delle parti molli. Tralafcio 
la circoftanziata defcrizione di tutte quelle, che fi 
fono trovate raffòmiglianti a quelle del bue, poi- 
ché baita il qui riportare le loro principali mifure 
ridotte in tavola , per determinare la loro gran- 
dezza , relativamente a quella dell’ animale ; fa 
duopo però additare in pria le differenze , che fi 
trovano in alcune parti paragonate con quelle del 
bue, o confiderate per fe ftefTe. 

Eflendo fiato qnefto montone aperto, l’epiploon 
fi è trovato raifomigliante a quello del bue ; le 
papille della pancia erano piò larghe in propor- 
zione della loro lunghezza, e le figure della reti- 
cella più eftefe in paragone dell’ altezza dei loro 
tramezzi , che nel bue . Il numero dei foglietti 0 
membrane del terzo ftomaco non è conftante in 
diverti foggetti ; ne ho contati circa fefianta negli 
uni , e ottanta negli altri . 

Il fegato pefava quindici once , il fuo colore 
era rofficcio . La vefcica del fegato fi eftendeva 
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d’un pollice e mezzo oltre il fegato : il liqnore 
del fiele era limpido , c di colore d’ uliva , cioè 
d’ un verde giallognolo ; fe n’ è ritrovato del pefo 
d’ una dramma e quarantanove grani . Ho offerva- 
ta nel fegato di quello montone , di cui è Hata 
fatta la fezione nella primavera dell’ anno 1754. , 
una gran porzione di vermi chiamati douves , o do- 
gatili , del tutto raflomiglianti a quelli , che ho 
ritrovati nel fegato d’un alino ; per la qual cofa 
rimetto il leggitore alla deferizione , che ho fatta 
-dei detti vermi, a’ fatti fiorici,, che ho rapportati 
a quefi’ oggetto , ed alle figure di tali infetti , di- 
lineati , e Rampati al naturale nell’ ottavo volume 
di quell’ Opera , pag. 54. e fegu. , e Tav. II. fig. 
t. , 3. , 4. , e 5. I vermi del montone , di cui fi 
farla prefentemente , non erano foltanto fparfi nei 
dutti biliari , ma anche fe ne ritrovavano nello 
Hello liquor del fiele . Elfi erano in grandiflìmo 
numero in tutte le dette parti , e di grandezze dif- 
ferentiffime ; i principali erano predo a poco della 
medefima mifura di quelli del fegato dell’ afina, 
di cui ho fatta menzione; i più piccoli rapprefen- 
tavano de’ fili Sottili d’una 0 due linee di lun- 
ghezza ; elfi fi trovavano principalmente nella vefei- 
chetta del fiele di alcuni montoni , e di molte pecore, 
che ho tagliate , ed in un gran numero di fegati 
di callrati , che ho fatti aprire in diverfe Ragio- 
ni . Finalmente ne ho trovati in tutti gli animali 
di quefia Specie , che ho interiormente ofiervati , 
il che mi fa credere , che ne abbiano elfi tutti 
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in ogn r età , e<1 in in ; ih tem n> .‘eccetto il feto 
della pecora , poiché non trovai verun verme nel 
fegato di quelli , che ho aperti , benché gli abbia 
ricercati con diligenza , per alficurarmi del fatto 
mentovato nelle EffVmcridi di Germania dal Sig. 
Fromman, il quale affi cura , che (I fono ritrovati 
di*quefti vermi nel fegato dei feti di pecora, che 
non erano per anche ufeiti dal ventre della ma- 
dre [a] . Quella o nervazione è (lata fatta nella Fran- 
conia nel 1664. , nel tempo d’ una malattia , che 
fece perire gran numero di pecore, di tori novel- 
li, e di giovenche : fi attribuì la cagione al gran 
numero de’ vermi , eh’ erano nel fegato di quelli 
animali . Se quefla opinione è vera non fi può 
mettere in dubbio , eh’ elfi non portino in ogni 
tempo il germe di quella malattia, poich’effi han- 
no Tempre de’ vermi nel fegato. La milza pefava 
un' oncia e fei dramme , ed era di color rofficcio . 

I reni non fon compolli di tubercoli , come 
quelli del bue} Sla loro figura non è triangolare, 
come quella dei reni del cavallo , e dell’ alino, 
ma hanno la figura ordinaria dei reni della mag- 
gior parte degli altri animali ; il rene diritto era 
più innoltrato che il finiilro della metà della fua, 
lunghezza, ed era fituato in maniera che la parte 
anteriore fi trovava molto più a finiftra , che la 


fcj Verga/ì la Collezione Accademica , Effemeridi de' 
Curio/. della Nat. dee. I. Ann. 6. , t 7. , Ojer* 
vaz. 18S. 
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pofteriore $ la piccola pelvi era .grande , i capez- 
zoli iniicme uniti , e le diverte foftanze diftint in- 
fime . > 

Dall’ arco dell’ aorta non ufeiva che un fól 
ramo. Le otta che fi trovano nel cuore degli ani- 
mali della fpecie del toro , e di quella del cer- 
vo , m’ avevano fatto fofpettare , che fe ne truf- 
ferò de' fimili nel montone , molto più che ne Ivo 
feopcrti nel capriuolo : credeva che tali offa potef- 
fero trovarli in tutt’ i ruminanti , ma non ne ho 
trovati in verun montone , nè in veruna pecora } 
forfè Infognerebbe ricercarli nei foggetti molto in- 
vecchiati . I polmoni raffomigliano a quelli del 
bue tolte alcune piccole differenze, che fi ritrova- 
vano nella profondità delle fenditure , e che va- 
riano in differenti foggetti. 

Sulla parte anteriore della lingua v’ erano dei 
piccioli grani glandulofi di figura rotonda, l’eftre- 
mità era rotonda, e fottililfima : fi offervavano fo- 
pra la parte pofteriore delle glandule di differenti 
figure, le più grandi delle quali erano nel mezzo, 
ed avevano una linea c mezzo di diametro. La 
Principal differenza , che io abbia offervata fopra 
la lingua del montone, paragonata con quella del 
bue, è che i filamenti della parte anteriore erano 
appena vifibili , mentre le papille del mezzo della 
•parte pofteriore erano a proporzione più larghe , 
e più piane, che nel bue. Il palato veniva attra- 
verfato da quindici folchi incirca, che avevano la 
loro direzione preffo a poco in linea retta. Il più 
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largo fi trovava , come nel cavallo , al fito delle 
«barre , i loro orli erano poco elevati , e terminati 
con una dentatura sì fina , che non ne ho cono- 
fciute le veftigia , che dopo averi» offervata nel 
bue , dove effa è molto apparente ; imperciocché 
il palato di quelli due animali non fon guari tra 
elfi diverti , che per la grandezza . Tutt’ i folchi 
fono attraverfati da una fpecie di canale longitu- 
dinaie, che li divide in due parti e gitali nel mez- 
zo della loro lunghezza all’ eccezione d’ alcuni 
folchi nella parte anteriore del palato del bue , e 
■nella parte polteriore di quello del montone . L'epi- 
glottide raffomigliava a quella del bue , ma ella 
non era ripiegata all’ indietro . Il cervello pelava 
due once , una dramma e mezzo , e il cervel- 
letto una dramma e feflanta grani . 

Quello montone aveva quattro capezzoli ben 
diilinti, e Gtuati al davanti dello fcroto , due da 
ciafcun lato . a un pollice di diltanza 1’ un dall’ 
altro , io però non ho veduti che due capezzoli , 
uno da ciafcnn lato in molti altri montoni, ed in 
molti cailrati ; ed ho ritrovato un caftrato , che 
aveva due capezzoli dal lato diritto , ed un folo 
dal lato iìniftro. 

. La figura della ghianda era molto irregolare ; 
efia è rapprefenta ta nella Tav. III . , A fig. I. e 2 . 
con una porzione [BJ. della verga ; ed il prepuzio 
[C fg. i.] aperto nella fua lunghezza, fino alla 
fua inferzi one [ D Jìg. i. t s. ] con la verga . La 
ghianda fembra terminata da una fpecie di fungo 
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di color rofficcio , formato da un tubercolo carno- 
fo fituato obbliquamente fopra la parte fuperiore 
della ghianda; il detto tubercolo t E , fig. t. , ve- 
duto per davanti, e F , fig. veduto per di die- 
tro ] era della lunghezza d* un mezzo pollice , della 
larghezza di cinque linee , e della groflezza d’una 
linea . Il canale dell’ uretra [ G , ,/fg. I. et.] fpor- 
geva in fuori oltre la ghianda di dodici o tre- 
dici linee di lunghezza : qnefta porzione dell’ ure- 
tra non aveva tntt’ al più che una linea di diame- 
tro ; effa era molle e ondeggiante di maniera che, 
-fé fi ripiegava fopra la ghianda vi rimaneva attac- 
cata ; vi fi introduceva uno fpecillo [H] per di- 
moftrarla in tutta la fua lunghezza : del rimanente 
da ghianda era appianata dai lati. I tefticoli erano 
di figura ovale ; la loro foftanza interiore era di 
colore gialliccio' molto pallido, e vi fi dilli ngueva 
come in quelli del toro una fpecie di nocciuolo 
longitudinale , che fi eftendeva fino ai tre quarti 
della larghezza «lei tefHcolo . Sotto la verga del 
montone vi erano due cordoni Umili a quelli del 
toro per le loro aderenze , e per le loro direzio- 
ni ; la verga formava una doppia curvatura, e tra 
le due curvature vi era un pollice di diftanza : le 
altre parti della generazione fon parute fomiglian- 
ti a quelle del toro . 

La pecora , che ha fervito di foggetto per la 
dcfcrizione delle parti della generazione, era mol- 
to vecchia ; ella fu ammazzata alla metà dell’ Au- 
tunno : non aveva che due capezzoli uno da eia?- 
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fcun Iato , fitnati a quattro pollici e mezzo di di* 
ftanza dalia vulva, e a due pollici e mezzo l'uno 
dall’ altro ; la vulva fi terminava in punta nella 
parte inferiore, come quella delle cagne; la ghian- 
da della clitoride era piccioliifima , e fituata ad un 
mezzo pollice al di fopra della detta punta della 
Vulva: lo fpazio che fi trovava tra amendue ave- 
va quattro linee di profondità . 

La vefcica aveva una figura irregolare , perchè 
la parte fuperiore , alla quale mettevan capo gli 
Ureteri , era prominente : fopra gli orli dell’ orifi- 
zio della matrice fi ofTcrvavano tre tuberofità grof- 
fiflìme , che fi toccavano le une con le altre ; 
l'apertura era ftrettilfima , e quafi interamente 
chiuia : il corpo della matrice fi è trovato piccio- 
liffimo , e la fua cavità sì ftretta , che fi diftin- 
gueva appena da quella del collo, nel quale v’era- 
no parimente molte tuberofità. I corni erano ad- 
dottati l’uno contro l’altro-, e infieme uniti per 
mezzo di membrane , come nella vacca , fulla lun- 
ghezza di circa quindici linee ; il refto fi ricurva- 
va lateralmente , ed inferiormente , ed all’ eftre- 
mità era ripiegato . Le tube s’eftendevano fopra 
una linea curva, che formava delle finuofità, effe 
mettevan capo ciafcuna ad un padiglione. I tefti- 
coli avevano una forma irregolare un poco allun- 
gata ; il finiftro era più grande del diritto ; vi fi 
offervava una caroncula , o corpo glandulofo , ele- 
vato circa una linea , del diametro di due linee ; 
vi fi trovavano anche delle vefcichette linfatiche 
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frappar enti , come pure fui tefticolo diritto , dove 
non v’ erano cafoncule» Ali’ apertura del tefticolo 
diritto è parnto , eh’ elio foffe flato ingroflato dal* 
la caroncula , che s’eftendeva al di dentro, c che 
ne occnpava la maggior parte , il che non li è of* 
ferva to nell’ altro tefticolo . 

Le parti della generazione in tutti gli animali 
fono foggette a’ via j di ftruttura , che al primo 
fgnardo rendono il loro feflo equivoco . Si è ritro- 
vato tre anni fono i Chaulnes un montone , di cui 
fi fofpettava , che participafle della natura delle 
pecore, perchè P urina ufeiva da uh’ apertura, che 
fi trovava nel perineo * Non oliatile i tefticoli com- 
parivano all’ efterno ,^ed erano ben formati » Si 
fece vedere quello montone al Sig. Duca di Chaul- 
nes , che molto amando le feienze , veglia atten* 
tamentc a tutto -ciò , che può contribuire al lo:o 
progrefTo ; egli -giudicò , die il detto animale me- 
ritaffe d’ eflere anatomizzato, e «e lo fe condur- 
re a Parigi, L’orifìcio dei prepuzio , e la ghian- 
da t A , Tnv. IV. J fi trovavano fituati come 
all' ordinario, ma la ghianda non era punto forata ; 
non v’era che una Scannellatura fBB], che inco- 
minciava all’orlo del prepuzio, eflh s’eftendeva 
lungo la verga , pafiava tra à thie tefticoli [CCJ , 
e fi prolungava fino alla coda. L’apertura [DJ, 
da dove ufeiva Purina, era nella detta fcannella- 
tura in qualche diftanza fluii’ ano . 

Effondo flato V animale aperto , fi trovarono le 
parti della generazione formate fecondo P ordinar 
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rio , eccetto che 1* uretra & terminava alla radice 
della verga , come fi può vedere alla tav. V. A , 
il prepuzio fpaccato nella Tua lunghezza, ed eftcfo 
per far vedere la ghianda * B , la ghianda tagliata 
trafverfalmente Tenz’ alcun veftigio deli’ uretra; 
C la fcannellatura , che s’ attendeva lungo la ver-, 
ga ; D , l’ ano » E , il retto ; F , il fito dove fi ter- 
minava l’uretra , e per dove ulciva l' urina al di 
fuori ; G<3, le vefcichette feminali ; «HI, ftiletti 
che fono fiati Introdotti nell’ uretra attraverfo i ca- 
nali deferenti [KKJ per indicare gli orifizi TLL] 
delle vefcichette feminali; MM, i tefticoli , NN, 
i cordoni de* vafi fpermatici ; 0 , la vefcica ; P P , 
gli ureteri. Si ritrovarono ai. fito, ove è fituata la 
matrice delle femmine , due corpi carnofi [ Q Q.] » 
che fembravano ., ’fulla prima , raflomigliare in 
qualche maniera , per la loro figura , e per la loro 
lunazione ad una matrice cancellata; ma nell’ cfa- 
rainarli attentamente, non ho. ritrovato alcun altro 
rapporto colla detta vifeera . Si pub giudicare dalla 
fpofizione delle parti della .generazione del mon- 
tone , di cui .fi tratta,, eh’ egli avelTe un liquore 
prolifico ben lavorato , e che ne potette -anche Fare 
i’ cmiffione dall’ apertura, eh’ era nel perineo ; ma 
nella verga non fi trovava vernn canale uè pel cor” 
fo dell’ ujrina , nè per l’ ejacnlazione del feme- 
Il ^eto del montone ha degl’ invoglj raflomi- 
gliantittimi a quelli del Feto dal loro , fia pe’ corpi 
c^tiloidi , che attaccano il corion alla matrice, fia 
per la fituazione, e per la figura dell’ allantoidc. 
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fia pel redimenta, che fi forma nel liquore di que- 
lla membrana. 

Avendo io fatto aprire, alla metà del mefe d’ A- 
prile, una pecora pregna, che fi trovava vicina al 
fuo termine, ho ritrovato che ì corpi cotiloidi era- 
no al numero di cinqnantaqnattro ; il cordone om- 
belicale era della lunghezza di due pollici a due 
pollici e mezzo . Si aprì la vefcica del feto per 
foffiare nell’ allantoile : quella membrana fitmbrù 
edere molto più allungata da un lato che dall’ al- 
tro , poiché uno de’ corni non aveva che un piede 
di lunghezza , ed era del diametro di due o tre 
pollici e mezzo : nel mezzo della lunghezza di que- 
llo corno v’ erano due riflrignimenti a tre pollici 
e mezzo di di danza , che riducevano il diametro 
ad una o due linee ; la porzione dell’ allantòide, 
che fi trovava tra i due ridrignimenti , non aveva 
che quattro pollici di circonferenza , il redo del 
corpo aveva circa due pollici di diametro ne’ liti 
i più grodi . Ho odèrvati nel liquore dell’ allan- 
toide del montone de’ piccioli corpi mobili gru- 
moli , di color verìiadro -, e di confidenza predo 
a poco fimile a quella dell’ ippomanes : con la fva- 
porazione dell’ accennato liquore fi è forma’tann 
refidno della medefima natura de’ corpi mobili , il 
che prova , eh’ eflì fiano parimente , come l’ ippo- 
manes, un fedimento del liquore dell’ allantoide («). 

(«) Vegganfi le Memorie dell’ Accademia Reale 
delle Scienze , anno 1751. t 1752. 
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1 denti ma (cellari del feto -erano già formati in 
gran parte , ma gf meifivi non avevano ancora 
aquiftato a proporzione altrettanto accrefcìinento; 
le unghie erano acute anteriormente , ed un poco 
curve all’ ellremità . 

I quattro ftomachi non occupavano che una pic- 
cola parte dell' addomine, in paragone Ai quella 
cV effi riempiono nell’ adulta il picciolo ventri- 
colo era fituato alla finifirra e gli altri domaci.! 
errano tutti aggomitolati dietro il fegato ed il dia- 
framma . EfTendo dati gli domaclii gonfiati , il pic- 
ciolo ventricolo Ti è ritrovato come net vitello, 
molto più granfe della pancia, o gran ventricolo^ 
la grandezza della pancia , dcTla "berretta e dei fo- 
glietto è fembrata ben proporzionata relativamente 
alle miftire di quede medefime parti -prefe nell* 
adulto. L*a circonferenza trafverfale della pancia 
era di quattro pollici e tre linee , c quella del pic- 
•eol ventricolo era di fette pollici c cinque lince 
al fito il più grofTo: la pancia non aveva che due 
pollici di lunghezza, dal (ito dove -il collo comu- 
nica colla berretta , fino all’ ellremità deHi gran 
conveffitil la lunghezza del piccol ventricolo era 
di tre pollici , e mezzo in linea retta , c ili cinque 
pollici e mezzo feguendo la curvatura conveffa . 

piu A. poli. Un. 

Lunghezza della pancia del montone 
dall’ innanzi all’ indietro dalla bor- 
ie tta fino alla fommità della con- 
wdììtà del lato iiniftio — — — o. ie. o. 

Lar- 
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fieli, poti, liti, 
— i. ó. o. 

6 > o. 


o. 


Circonferenza trafverfale del 
della pancia — * — 


corpo 


2 . 8. o. 


Ciroonferenza-longitinUnale., -che pada 
nel d’ avanti predo 1’ efofago , ed 
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Larghezza ■ ■ ■ ■ ■— o. o. i. 

Altezza dei tramezzi della reticella 
della berretta - .... - — — o. o. I. 

Diametro delle maggiori figure della 

reticella ■ 1 - ■ ■ — 1 — o. o. IO* 

Lunghezza della fontanella della ber- 
retta - o. a. 6 . 

Larghezza - 1 ■ -- — o. o. 8* 
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terzo ftomaco ■ ■- ~~* o. a. o. 

Larghezza di quelli di mezzo ■ - — o. I. o. 

Altezza delle maggiori ripiegature del 

piccol ventricolo ■ ■ — ■ — o* °* 8* 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ——————— 66. o. o. 
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groffi . — o. 2- 6. 

Circonferenza nei fiti più tenui o. I. 6. 
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pted. poli, lin . 

Circonferenza nei liti più tenui — ■ « o. a. 6. 
Circonferenza del retto predo al colon o. 5. 6. 
Circonferenza del retto predo all’ano o. 7. o. 
Lunghezza del colon e del retto prefi 

interne — — - - 20. o. Q. 

Lunghezza del canale interinale in 
intero , non comprefo il cieco — - 86. 0. o. 
Lunghezza del fegato - ■■■ . ■ ■■ 

Larghezza ■■ ■— — 


La Tua maggior grodezza — — « •- 
Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 
Il fuo maggior diametro ■ ■ . 

Lunghezza della milza - — ■ ■ 
Larghezza ■ ■ ■ ■ - ■ . u 

Grodezza » — ■ ■ — 

Grodezza del pancreas - 
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Altezza dalla punta fino al fa eco pol- 
monare — i — ■ o. a. a. 

Diametro dell’ aorta prefo citeriormente o. o. 
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Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’ eftremità - * o» T. 
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o. 4. o. 
o. o. 8. 
o. o. 4. 


La teda dello fcheletro del montone è diverfa 
principalmente da quella del toro , perchè le corna 
fono fituate più vicine l’ uno all’ altro e più vici- 
ne alle orbite. L’odo frontale non forma alcun 
rilievo trafverfale tra le due corna ; e l’ occipite in 
vece d’ eder concavo è convello . Le oda proprie 
del nafo [A Tav. VI. ] fono arcate, cioè a dire 
convede nella loro lunghezza. Le oda della ma< 
fcella fuperiore hanno minor larghezza alla loro 
edremità inferiore [B] , di modo che il mufo del 
montone è più dretto a proporzione del mufo del 
toro. 1 due lati della mafcella inferiore fon men 
convedi nella loro lunghezza , ed il contorno [Cj , 
che formano i rami è molto rotondo. La parte an- 
teriore di queda mafcella fi ripiega in alto , e I 
denti incili vi [DJ feguono queda direzione. Il nu- 
mero , e la figura di tutt’ i denti , fono le dede 
nel montone, nel toro. Le loro vertebre cervicali 
non fono differenti in altro fe non che le apofili 
trafverfe , anteriori e poderiori della terza , e quar- 
ta vertebra , fono nel montone men didinte l’ una 
dall’ altra . La parte anteriore dello derno è fem- 
brata edere più conveda che nel toro. Il fondo 
dell’ incavatura del catino non era concavo nella 
fua lunghezza . L’ odo del radio [E] formava an- 
teriormente una picciola conveflità longitudinale 

C4 
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all’ innanzi ; ma l’ offa della cofcia [F] , eh’ è dì" 
ritto nel toro , aveva una concavità molto più di- 
pinta, nel medefimo verfo che il radio. L’ limerò 
[G] , e lo ftinco [HJ fon più lunghi, relativamente 
al radio [E] nel montone, che nel toro; il femore 
[FJ è più corto, e l’offo dello ftinco [I] è più 
lungo relativamente alla tibia [KJ-. Del refto lo 
fcheletro del montone parve raffomigliare- a quello 
del toro eccetto le differenze delle mifure, che fi 
trovano nella tavola feguente , paragonate colle 
mifure dello fcheletro del toro. 


pici. poli, lin. 

Lunghezza della teffa dall’ effremità 
della mafcella fuperiore fino al fito 
pollo fra le corna • — — o. 6 . o. 

Larghezza del mufo .. . - o. o. 8-f 

Larghezza della tefta prefa al fito 
delle orbite — — o. 3. o. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall’ eftremità de* denti tncilivi fino 
al contorno de’ Tuoi rami ■ ■ ■ o. 6. o» 
Altezza della faccia pofteriore della 

tefta - ■■■■ ■■■ » o. 4. 4. 

Larghezza • ■-■■■< • * ■ o. a. 6. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
di là de’ denti incifivi ■- ■■ o. o. io. 

Larghezza al fito delle sbarre — o. o. 8. 

Altezza dei rami della mafcella infe- 
riore fino all’apofifi condiloidea — o. a. 1. 

Altezza fino all’ apoifi coronoide — » o. a. i<x 
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Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra . ■ — 

Altezza dell' apofiG fpinofa <- —■ . < 

Larghezza ■ — , 

Lunghezza della vertebra più corta, 
eh’ è la fetta — . . , 


Altezza della più lunga apofifi fpino- 
fa, eh’ è quella della fettima vertebra 

Larghezza — — 

La maggior groffezza 

Altezza dell' apofilì più corta, che è 

quella della quarta vertebra — 

Circonferenza del collo prefa fopra la 
fettima vertebra , eh’ è il fito più 
grotto — — — - 

Lunghezza della porzione della colon- 
na vertebrale, eh’ è compofta delle 
vertebre dorfali 


Altezza dell’ apofifi fpinofa della pri- 
ma vertebra — — — — ■ .. 

Altezza di quella della terza , eh’ è la 

più lunga — * . 

Altezza di quella dell! ultima, eh’ è 
la più corta -- ■■■■ -■ ■ i 

Larghezza di quella dell’ ultima, eh’ è 
la più larga ■ 

Larghezza di quella della prima, eh’ è 

la più ftretta — 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
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fiei. poli. fin. 
— o. o. io. 


tebra , eh’ è la più lunga — 

Lunghezza del corpo della prima ver- 
tebra , eh’ è la più corta -- o. o. 

Lunghezza delle prime colle — - o. 3. 3. 

Altezza del triangolo, eh’ efl'e formano o. a. 6. 

Larghezza al fito più largo o. I. 3. 

Lunghezza dell’f ottava colla, eh’ è la 

più lunga 1 °* °* 

Lunghezza dell’ ultima delle colle 
falle , eh’ è la più corta o. 4. 4. 

Larghezza della colla più larga — — ■ ■■ o. o. 6. 

Larghezza della più llretta o. o. a. 

Lunghezza dello llerno ■ 1 o. 7 * 

Larghezza del fello olio , eh’ è il più 

largo » ■ 1 * — — o. I. 6 . 

Larghezza del primo olio, eh’ è il più 
ftretto -■ -»■■■—- ■ ■ ■> — o. c. ?, 

Groffezza del terzo ofTo , eh’ è il più 
grullo » ■ » 1 « . « — i ■ « ■— o. o. 6. 

Grofl'ezza del fettimo offo , eh’ è il 
più lottile - 1 — o. o. 2. 

Altezza delle apofili Ipiuofe delle ver- 
tebre lombari ■■ — » — o. 8. 

Larghezza di quella della quarta , 
eh’ è la più larga * ■ - — o. I. o. 

Larghezza di quella dell’ ultima, eh’ è 
la più ftretta — o. o. 9. 

Lunghezza dell’ apofili trafverfa della 

quarta vertebra , eh’ è la piu lunga o. %. 5. 
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pi ed. poli, 

Lunghezza del corpo delle vertebre 

lombari » — — ■ 

Lunghezza dell’ offo facro ■■ — ■ ■■ 

Larghezza della parte anteriore - ■ — 
Larghezza della parte pofteriore — — 
Altezza dell’ apofifi fpinofa della pri- 
ma vertebra falla, eh’ è la più lunga 
Lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga — — 
Lunghezza dell’ ultima ; eh’ è la più 

corta ■ ■ - ■ 

Diametro — - - — ■ — »■ » 

Lunghezza del lato fuperiore dell’ offo 
dell’ anca « - 


6 1 

liti. 


Altezza dell’ offo dal mezzo della ca- 
vità cotiloide , fino al mezzo del 
lato fuperiore 


Larghezza al di fopra della cavità 

cotiloide — ■ ■■ " — 

Diametro di quella cavità ■■ ■ ■ » 

Larghezza del ramo dell’ ifchio, che 
rapprefenta il corpo dell’ offo — — 

Groffezza — ■■ ■ - ■ ■■■ 

Larghezza de’ veri rami comprefi in- 
fieme ■ ■ ■- — ■■ — - - 

Lunghezza della incavatura ■■ 

Larghezza nel mezzo ■ * - ■ 

Profondità di effa » — ■ - ■ ■■■■— 


o. 
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Profondità dell’ incavatura dell’ eftre- 
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fied. foli liti. 

mità pofterìore —————— — — o. 1 . 1 . 

Diflanza tra le due eftremità dell’ in- 
cavatura , prefa efteriormente — o. I. 7* 
Lunghezza de’ fori ovali — — — o. 1 . 3* 

Larghezza ■■ °* °‘ 

Larghezza del catino ————— 0 . a. 3* 
Altezza - - ■ — o. 2 . 8 » 

Lunghezza dell’ omoplata ■ — o. o. 

Lunghezza della fua bafe — — — o. 3* *• 
Lunghezza del lato pofteriore ■ - — o. 4 . S. 
Lunghezza del lato anteriore ■ — o. 4- 
Larghezza dell’ omoplata al fito più 

ftretto — ' — ' ■** °* •• 

Altezza della fpina al fito il più ele- 


vato - — 11 ~ 

Diametro della cavità glenoide — o. 
Lunghezza dell’ umero - ■ — o. 

Circonferenza al fito il più piccolo — o. 
Diametro della tetta ————— o. 
Larghezza della parte fuperiore — 0 . 

Groffezza - » °* 

» 

Larghezza della parte inferiore — — o. 
Groffezza ■ ' - * * " * — o. 

Lunghezza dell’ otto dell’ ulna — — o. 
Groffezza al fito il più grqffo — — o. 
Altezza dell’ olecranio — o. 

Larghezza all’ eftremità — ■ 1 1 o. 

Groffezza al fito il più fottile — — o. 
Lunghezza dell’ offo del radio — o. 


o. 9* 

0. 8* 
4. 7- 

1 . io. 
I. o. 
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fìed. poli. Un. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. i. o. 
Groflezza fui lato interiore — 

Groflezza fui lato citeriore — 

Larghezza del mezzo dell’ offo ■ 

Groflezza - - 


Groflezza ■ • ■ 

Lunghezza del femore 
Diametro della tefta — 


Diametro del mezzo dell’ oflo 


Groflezza 

Lunghezza delle rotelle 

Larghezza « — 

Groflezza ■■ 


Lunghezza della tibia 
Larghezza della tefta 
Groflezza ■ 


Larghezza dell’ eftremità inferiore al 

fito de’ malleoli - 

Groflezza ■■ ■■■ 


Altezza del carpo ■ ■ - 
Lunghezza del calcagno 
Larghezza 


Groflezza al fito il più fottile — — 
Altezza dell’ offo cuneiforme e dello 
fcafoide , prefi inficine 


Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
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pici. poli. lift. 


(V avanti ' 0i 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. 

Groffezza °* 

Larghezza del mezzo dell’ olio — — o. 

Groffezza — ■ — ' °* 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — ~ o. 


Groffezza - 0 

Lunghezza degli ftinchi delle gambe 
di dietro ■ °* 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. 

Groffezza ■ ■ ■ * °* 

Larghezza del mezzo dell’ offo ■■ o. 

Groffezza ■ 1 -■ " * ' °* 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Groffezza ■ ■ * ' — °* 

Lunghezza dplle offa delle prime fa- 
langi " — 1 ~ °* 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o- 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Groffezza al fito il più fottile — o. 

Lunghezza delle offa delle feconde 
falangi - ■ ■ 1 1 1 

Larghezza al fito il più ftretto — — o. 
Groffezza al fito 11 più fottile - 1 — o- 

Lunghezza delle offa delle terze falangi o. 
Larghezza - ■ * o. 

Groffezza ■ " > - ■> °* 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che ha relazione alla Storia Naturale- 

DEL MONTONE. 


Num. CDLXVI. 

Sedimento del liquore dell ’ alhntoide 
del montane . 

\ 

Q Uefto fedimento fi trova in piccole maflTe , delle 
.quali è fiata fatta menzione nella defcrizione 
del montone \ lì conferva nel Gabinetto nell» 
fpirito di vino . 

Num. CDLXVir. 

Feto di montone . " 

I 

CI può vedere in quello feto , eh' è nello fpifit» 
u di vino , ciò eh’ è fiato offervato fopra l’ accre- 
feimento de’ denti , e fopra la figura delle unghie 
all’ articolo del feto del montone , nella deferito- 
ne di quello animale» 

Num. CDLXVIII. 

I quattro Jlomachi d' un feto di montone 

■pSlì fono uniti tutti gli uni agli altri , come nel- 
lo fiato naturale , e fono riempiuti di fpirito di 
vino , ed immerfi in quello liquore . Nella malfa 
eh’ elfi formano diftingnefi facilmente la differenza 
del volume della pancia , e di quello del ventri- 
colo , tal quale V ho indicata nella defcrizione del 
montone . 
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Defcrizione 

Num. CDLXIX. 


i i » 


La verga d' un montone • 

Q Uefto pezzo è nello fpirito di vino . La figure 
k {ingoiare della ghianda vi è molto apparente y 
k ed egualmente il prolungamento dell’ uretra , 
di cui fi è fotta menzione nella defcrizione delle 
parti della generazione del montone. 

Num. CDLXX. 

Egagrofile del cajlrato » 

Q Ueft’ egagropile è di figura irregolare , roton- 
data e piana , ed ha circa un pollice di dia- 
"metro , e nove linee di groffezza i effa pela 
una dramma , e trentadue grani . La fuperficie è 
ineguale , e coperta d’ una corteccia bruna , più ele- 
vata in certi uti , che in altri , come quelle delle 
eeagropili citate al N. CDLV. , tom. Vili . fag- 194 ? 
Quella è Hata regalata al Gabinetto dal Sig. GeoF- 
froi , dell’ Accademia Reale delle Scienze , e fu 
ritrovata nel 1737. con ventinove altre , in un ca- 
brato . 

Num. CDLXXI. 


Lo Scheletro £ un montone . 

Q Uello è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
per la defcrizione delle offa del montone : la 
tella è della circonferenza d’un piede e mezzo 
prefa al davanti delle corna , e fopra gli angoli 
della mafcella inferiore : la circonferenza del co- 
fano è d’ un piede e otto pollici : la parte anteriore 
del corpo è dell’ altezza d’ un piede e dieci pollici 
da terra fino al di fopra dell’ apofifi fpinofa la 
più rilevata di tutte quelle delle vertebre i e la 
parte di dietrq è d’un piede e dieci pollici e mezzo 
da terra .fino al di fopra dell’ olio dell’ anca . 
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Num. CDLXXII. 

Sezione delle corna & un montone . 

Q Uefto pezzo è compofto d’una gran porzione 
. dell' offo frontale , al quale s’ unifeono le cor- 
na . Quello del lato deliro è ftato tagliato tra- 
fverfalmente due dita al di fopra della bafe : per 
mezzo di quella fezione fi ofTerva la grossezza del- 
le pareti del corno , la quale in alcuni liti è mi- 
nore d’una linea ; e la cavità , che fi trova nell* 
ofso del corno , eh’ è del diametro di nove linee . 
Quella cavità è una continuazione del feno fron- 
tale , che fi eftende fino in circa un terzo della 
lunghezza dell’ offo del corno . Quello del lato firtl- 
Uro è ftato tagliato in maniera da far vedere , che 
vi rimane uno fpazio voto , lungo cinque linee tra 
l’ellremità dell’ ofso, ed il fondo della cavità del 
corno . Quelli olii fono porofiffimi ; vi fono delle 
fcannellature longitudinali molto profonde fopra 
la loro fuperficie , ed elfi fon terminati da picciole 
punte . 

Num. CDLXXIII. 

Tejla di pecora con le corna » 

Q Uefta tefta è della lunghezza di fette pollici 
, e mezzo dall’ eftremità della mafcella fuperiore 
fino all’ occipite , e della circonferenza d’ un 
piede ed un pollice e mezzo , prefa al davanti 
delle corna , fopra la parte pofteriore delle orbite , 
e fopra gli angoli della mafcella inferiore. Ciaftun 
corno è della lunghezza di fei pollici e della cir- 
conferenza alla bafe di tre pollici e mezzo ; fra le 
eftremità delle due corna vi fono nove pollici di di- 
danza , 
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Num. CDLXXIV. 

Ttjla di pecora ferma corna « 

L A lunghezza di quella teda è di fette pollici 
dall’ eftremità della mafcella fuperiore fino all* 
occipite , ed efsa ha un piede e mezzo di circon- 
ferenza , prefa fopra la parte pofteriore delle or- 
bite , e fopra gli angoli della mafcella inferiore . 
II quinto dente molare del lato diritto della ma- 
fcella inferiore è molto più lungo degli altri , per- 
chè il dente corrifpondente delio llelfo lato della 
mafcella fuperiore era caduto , e non fi era con- 
feguentemente oppofto all’ accrcfcimento del lungo 
dente di fotto . Sopra lo fmalto de’ denti macellari 
vi ha una lamina molto Cottile di materia neric- 
cia , un poco abbronzita e levigata , come certe pi- 
rite . Quella materia fi trova fopra i denti mafcel- 
làri de’ montoni , delle pecore , e de' coltrati « 

Num. CDLXXV. 

Tcjla di cajlrato con le coma . 

Q Uefta tefta ha fette pollici e mezzo di lunghez- 
za dall’ eftremità della mafcella fuperiore fino 
“all’ occipite, e tredici pollici di circonferenza 

S refa al davanti delle corna , e fopra gli angoli 
ella mafcella inferiore . Le corna fi eftendono all’ 
indietro ed all’ infuori , e fi ripiegano al baffo 
ed all’ indentro . Si è dovuto tagliarne l’ eftremità 
nell’ animai vivente , perchè efse terminavano all’ 
occipite . Else fono di figura diverfa da quelle del 
montone , più fottili e piane fii i lati ; non hanno 
che due pollici e nove linee di circonferenza alla 
bafe . L’ ofso di ciafcnn corno ha un pollice ed otto 
linee di lunghezza , e due pollici e mezzo di cir- 
conferenza alla fua origine . Il terzo dente di cia- 
fcua lato della mafcella fuperiore è aliai più corto 
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degli altri , e fembra formato di frefco ; il che mi 
fa fofpettare , eh’ etto cada , e che rinafca qualche 
dente mafcellare nel montone , e negli animali del* 
la fua fpecie . Si ritroverà nella deferizione della 
parte del Gabinetto , che ha rapporto alla Storia 
Naturale del porco , un latto , che prova , -che i 
porci perdono de’ denti mafee Ilari , a cui se ven- 
gono toftituiti de’ «uovi . 

I 

Num. CDLXXVI. 

Tejla di cajlrato fenza corna-, 

T À lunghezza di quella teda è di fette pollici , 
e due linee dall’ eftremità della mafcella fupe- 
riore fino all’ occipite ; efsa ha un piede , un pol- 
lice , ed otto linee di circonferenza prefa fopra la 
parte pofteriore delle orbite , e fopra gli angoli 
della mafcella inferiore . "Si è fatta tma fezione 
tra le due orbite per ifcoprire i feni frontali, 

Num. CD1XXVIL 

L' ojfo ioide d' un montone , 

Cl poflono oflèrvare le mifure di quello pezzo 
^ nella tavola , ove vengono rapprefentate le offa 
del montone . Tutte le parti , di cui è compofto 
-qucil’ ofso ioide , fi trovano -collocate nella loro 
vera fi Orazione, 
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LA CAPRA. 


C omecché le fpecie negli animali fiano 
tutte feparate mercè un tal intervallo, 
cui la Natura non può oltrepalfare , alcune 
però fembrano avvicinarli per via d’ un sì gran 
numero di rapporti , che fra loro rimane, 
per così dire , quel foto fpazio , eh’ è necef- 
fario a tirare la linea di feparazione ; e quan- 
do noi compariamo quelle fpecie vicine , e 
le confideriamo per rifpetto a noi , l’ une fi 

F refentano come fpecie di prima utilità , e 
altre non ci fembrano altro , che fpecie 
aufìliarie , che per molti capi potrebbero fup- 
plire alle prime , e fervirci del pari al me- 
defimo uopo. L’ afino potrebbe quali fupplire 
al cavallo , e per egual maniera fe vernile 
meno la fpecie della pecora , potrebbefene 
trovare il compenfo in quella della capra. 
La capra fomminillra del latte come la pe- 
cora , ed eziandio in maggior copia ; dà al- 
tresì del fevo in quantità : il pelo , ancorché 
piò ruvido della lana , ferve nondimeno a fare 
dell’ ottime ftofFe ; la pelle vale piò , che 
quella del montone.; la carne del capretto 
s accolla molto a quella dell’ agnello ec. Sif- 
fatte fpecie aufìliarie fono piò agrelìi e piò 
robulìe delle fpecie principali : l’ afino e la ca- 
pra non richiedono tanta cura , quanta ne 
efìgono il cavallo e la pecora 3 dappertutto 
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della Capra. yi 

trovano onde vivere , e mangiano del pari 
le piante d’ogni forta , l’erbe groflòlane, 
gli arbofcelli fpinofi ; fentono meno l’ intem- 
perie del clima, hanno minor bifogno dell* 
ajuto dell’ uomo ; v’ appartengono meno , e 
fembra, che più appartengano alla Natura;- 
e in vece di penfare , che quelle fpìecie fubal- 
terne non furono prodotte che per la dege- 
nerazione delle fpecie primitive , invece di 
confiderare l’ alino come un cavallo trali- 
gnato , avrebbefi maggior ragione d’ aderire , 
che il cavallo è un alino perfezionato, che 
la pecora non è eh’ una fpecie di capra pii 
dilicata, di cui noi abbiamo avuta cura, e 
ridotta a perfezione , e propagata a noftro 
vantaggio , e che' generalmente le più per- 
fette fpecie , malTime negli animali dimetti- 
ci , traggono l’origin loro dalla fpecie men 
perfetta degli animali felvaggi , che s’avvi- 
cinano maggiormente , non potendo la fola 
Natura fare tanto , quanto poflòno unita- 
mente la Natura e l’uomo. 

Che che ne fia , la capra è una fpecie di- 
dima , e fors’ anche più lontana da quella 
della pecora , che non la fpecie dell’ alino 
da quella del cavallo . Il becco fi congiugne 
volentieri colla pecora , liccome l’ alino colla 
cavalla , e ’l montone colla capra , come il 
cavallo coll’ afinelfa: ma quantunque fiffatti 
congiugnimenti fiano frequenti , e talvolta 
prolifici , non s’ è perù formata niuna fpecie 
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intermedia tra la capra e la pecora : qnefte 
due fpecie fono dipinte -, flanno collante- 
mente feparate, e ferapre alla medefima di- 
ftanza f una dalf altra ; effe dunque non 
fono punto fiate alterate per tali mefcolanze, 
non hanno formati nuovi flipiti , e nuove 
razze d’animali medi ; non hanno prodotto 
altro , che differenze individuali -nulla in- 
fluenti fopra l’unità di ciafcuna delle fpecie 
primitive , e confermanti all’ oppoflo la realtà 
della lor differenza caratteriflica . 

Ma v’ hanno molti cali , ne’ quali noi non 
poffiamo nè dillinguere quelli caratteri , nè 
parlare delle differenze loro con egual cer- 
tezza ; ve ne ha degli altri piu affai, in cui 
noi fiamo coftretti a fofpendere il noftro giu- 
dizio , ed eziandio un’ infinità d’altri, in- 
torno ai quali non abbiamo lume veruno ; 
imperciocché lafciando anche da parte l’in- 
certezza , a cui ci ha ridotti l’ oppofizione 
de’ tellimonj intorno ai fatti trafineffici , e 
prefcindendo anche dalla dubbietà , che ri- 
tolta dalla poca efattezza di quelli che hanno 
•oflervata là Natura -, H maggiore oflacolo , 
che 'fi frappone all’ avanzamento delle noflre 
cognizioni, fi è V ignoranza quali necelfaria, 
in cui ci troviamo d’un grandilfimo numero 
d’ effetti , che il folo tempo non ha potuto 
prefentare agli occhi notori , e che non fi fve- 
leranno tampoco a quelli della pollerità , fuor 
■lo! amente in virtù d’ elperixnenti e d’ofierva- 

zioni 


Digitized by Google 



della Capra . 73 

rioni combinate ; intanto noi andiamo bran- 
colando in mezzo alle tenebre , o cammi- 
niamo con perpleffità tra i pregiudizi e le 
probabilità, ignorando fin anche la polTibilità 
delle cofe , e confondendo ad ogni illante 
le opinioni degli uomini cogli atti della Na- 
tura . Gli efempli ci fi affollano ; ma fenza 
prenderne fuori del nollro foggetto, noi Tap- 
piamo , che il becco e la pecora fi congiun- 
gono e producono infieme , ma niuno fin ad 
ora ci ha detto fe ne rifiliti un baftardo Ae- 
rile , o un animale fecondo atto a formare 
ftipite di nuove generazioni , o fimiglianti 
alle prime ; parimente , quantunque ci conili , 
che il montone fi congiugne colla capra , noi 
ignoriamo fe generino , e cofa generino ; noi 
crediamo, che i muli generalmente , cioè a 
dire, gli animali provegnenti dal mefcolamen- 
to di due fpecie diverfe frano flerili , poiché non 
appare , che i muli , che vengono dall’ afino 
q dalla cavalla , ficcome quelli , che vengono 
dal cavallo e dall’ afina non producono nulla 
nè fra le , nè con coloro , donde derivano ; 
Tuttavia quella opinione per avventura è mal 
fondata ; gli Antichi dicono pofitivamente , 
che il mulo pub produrre all’ età di fett’ anni , 
e che produce di fatto colla cavalla ( a ) $ 
Tom . IX. D 

(a) Mulus feptennìs implere poteft , & jaiit ctint ct/ub 
coriinnSfus hinnunt procreuvit . Arili. Hift. animai, 
lib. Vi. ca;i. xxtv. 
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diconci , che la mula può concepire , avve- 
gnaché non polla perfezionare il iuo frutto (<x). 
Farebbe dunque meltieri dillruggere , o con- 
fermare quelli fatti , che ofcurano la reale 
dirtinzione degli animali e la teoria della 
generazione : dall’altra parte , febbene noi co- 
nofciamo molto dillintamente le lpecie di tut- 
ti gli animali con noi confinanti ; non Tap- 
piamo però cofa produrrebbe la loro mefco- 
lanza fra fe , o cogli animali ftranieri : noi 
fìamo malilìimo informati del prodotto della 
vacca e dell’ afino , o della cavalla col toro : 
noi ignoriamo fe il zebra produrrebbe o no 
col cavallo, o coll’ afino ; fe l’animale a coda 
larga , appellato montone di Barberia , gene- 
rerebbe o no colla noftra pecora \ fe la ca- 
mozza non fia una capra felvatica , e fe colle 
noftre capre non formerebbe una qualche razza 
intermedia ; fe le fcimie variino in realtà 
per le fpecie , o fe , alla foggia de’ cani , non 
coflituifcano eh’ una fola e medefima fpecie, 
ma variata per un gran numera di razze di- 
verfe ; fe il cane polfo generare colla volpe , 
e col lupo , fe il cervo generi colla vacca , 
e la cerva col daino ec. La nortra ignoranza 


(a) It.Vfue cancipere quìdtm aliqucmdo mula fot e fi , 
quod jàm fa&um efiifed enutrire atque in fin em per- 
ducere non potefi . Mas generare interdìtm potefi . 
Arili. de generai, animai, lib. li. cap. vi. 
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/òpra tutti quelli fatti , come dicea , è pre£ 
fochè neceflaria , l’ elperienze , che potreb- 
bero deciderne efigono più di tempo , di cure , 
di fpefa , che non comporta la vita e la for- 
tuna d’ un uomo- ordinario .. Io ho fpeli al- 
cuni anni nel fare delle prove di tal natura, 
e ne renderò ragione , quando cadrà il difcorfo 
fui baftardi ; ma io accorderò in oltre , che 
tu’ hanno, fomminiflrati pochi lumi , e che 
la maggior parte degli fperimenti rimafero 
lenza fucceflò- 

Quella è la ragione, per cui, quantunque 
abbianvi parecchi animali , che raflòmigliano 
alla pecora e alla capra noi qui non par- 
liamo che della capra e della pecora dome- 
nica . Noi non lappiamo fe le fpeeie- llra- 
niere potrebbero, generare e formare delle 
nuove razze con quelle fpeeie comuni . Noi 
adunque con fondamento le riguardiamo co- 
me fpeeie diverte ,, finattantochè relti com- 
provato dal fatto , che gl’ individui di cia- 
ìcuna di quelle fpeeie llraniere pollano me- 
fcerli colla Ipecie comune , e produrre altri 
individui , che produceflero infra dii loro , 
coltituendo quello folo- la realtà e l’unità 
di ciò che debbell appellare fpeeie tanto, 
negli animali , quanto ne’ vegetabili .. 

La capra ha dì fua natura piò di fenti- 
mento e d’abilità della pecora j s’avvicina 
all’ uomo volentieri di leggieri s’ addime- 
ftica è fenhbile alle carezze , e capace d’ a£- 
D a 
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fezionè ; è anche più forte , più leggiera , 
più agile, e meno timida della pecora; ellii 
è vivace , capricciofa , lafciva , e vagabonda . 
.Con difficoltà la fi guida e riduce in man- 
dra : eli’ ama di sbandarfi nelle folitudini, 
(T arrampicare fu pe luoghi llraripevoli , di lo- 
carfi e dormire ben anche fulla punta delle 
rocce , e full’ orlo de’ precipizi ; va in cerca 
del mafchio con premura, fi congiugne con 
ardore , e genera pertempiffimo ; ella è ro- 
bufta , facile a nudrirfi ; quafi tutte l’ erbe 
per elfa fono buone , e poche le nuocono . 
Il temperamento , che in tutti gli animali 
influifce molto fui naturale , non compare 
perù eftenzialmente differente da quello della 
pecora . Quelle due fpecie , la cui interna 
organizzazione è quafi tutta fienile , fi nu- 
trirono, crefcono, e multiplicano alia fteffa 
maniera , e fi raffomigliano anche pel ca- 
rattere delle malattie, clic fono le medefime , 
trattene alcune , alle quali la capra non è fug- 
hetta ; ella non tenie , ficcome la pecora , 
l’ecceffivo calore; dorme al fole , e volen- 
tieri s’elpone a’ tuoi raggi più cocenti , fenza 
patire , e fenza che firfatro ardore le cagioni 
lìordimento , o vertigine ; ella non fi fo- 
menta per le tempere , non fi fdegna per 
la pioggia, ma fembra fenfibile al rigor del 
freddo . I movimenti efterni , i quali , fecondo 
che abbiam detto , dipendono molto meno 
dalla conformazione del corpo , che dalia forza 
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e dalla varietà delle fenfazioni relative all* 
appetito e al defiderio , fono perciò affai meno 
mhùrati, e molto più vivi nella capra, che 
nella pecora. L’incoltanza del Tuo naturale 
fi manifella baftevolmente per l’irregolarità 
delle fue azioni ; ella cammina , s' arreda , 
corre balzella , l'alta , s’ avvicina , fi fcoda , 
fi mollra , fi nafconde , o fugge , come per 
capriccio , e fenz’ altra cagione determi- 
natrice , che quella della bizzarra vivacità 
dell’ interno luo fentimento ; e tutta l’ar- 
rendevolezza degli organi , tutto il nerbo 
del corpo , badano appena alla petulanza , 
e alla rapidità di tai movimenti ad effolei 
naturali . 

Conila per prove , che quedi animali fono 
naturalmente amici dell’ uomo , e ne’ luoghi 
difabitati non inlelvatichifcono punto. L’anno 
1698. avendo un vaicello inglefe dato fondo 
alt ilola di Bonavilta, due Negri fi prefen- 
tarono a bordo , e grati s offerirono agl’ In- 
glefi quanti becchi farebbe loro piaciuto di 
trafportare . Allo dupore , che i due Negri 
ravviarono eccitarli nel Capitano per tal gra- 
tuita offerta, rifpofero, che in tutta l’ itola 
non v’ aveano che dodici perfone , e che 
i becchi e le capre vi fi erano multiplicate 
cotanto , da recar moledia e difagio , e che 
ben lungi dal richiedervifi fatica e indudria 
a prenderle , di per le feguitavano gli uo- 
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mini eoa una Torta d’oltinazione , a guifa 
d’animali domeltici (a). 

- Il becco pub generare in capo alf anno * 
e la capra ne’ fette meli ; ma i frutti di tal 
generazione anticipata fono deboli e difettofi, 
e <f ordinario s’ afpettano i diciotto meli , o 
i due anni in amendue , innanzi permettere 
che fi congiungano. Il becco è un animale 
fufficienremente belio, vigorofilfimo , e caU 
didimo : un l'olo pub ballare per centocin- 
quanta capre per due o tre meli ; ma quello 
ardore , che lo llrugge non dura che tre o quat- 
tro anni , e ne’ cinque o Tei quelli animali 
fono fpoflati , ed anche vecchi . Quando adun- 
que fi vuole fare fcelta d’ un becco per la 
propagazione , bifogna che fia giovane e dì 
buona figura, vale a dire, di due anni, di 
fiatura grande , di collo corto é carnuto , la 
te Ila vuol effere leggiera , le orecchie pen- 
denti , le cofce grolle , ferme le gambe , il 
pelo nero , fpelfo e molle , la barba lunga 
e ben guarnita. Nella fcelta delle capre v’ha 
meno che fare ; balta folo ©Hervare , che le 
migliori fono quelle , che hanno grande il 
corpo , larga la groppa , fornite le cofce'J 
leggiera l’andatura , grolle le mammelle j 
lunghi i picciuoli , dolce e folto il pelo. 


(«) Veggafi la Storia generale de’ Viaggi . Tom. I. 
fag. si&. 
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Ordinariamente vanno in amore nel mefe 
di Settembre^ Ottobre, e Novembre, e an- 
che in qualunque tempo, per poco che s’ ac- 
collino al mafchio, fono di fpolte a riceverlo , 
e poffono congiugnerfi, e generare in tutte 
le ltagioni ; tuttavia più ficuramente riten- 
gono nell’ autunno , e fi preferire anche l’ Ot- 
tobre e ’l Novembre per un’ altra ragione, 
ed è , che mette bene , che i capretti teneri 
trovino dell’ erba tenera la prima volta , che 
pafcol ano . Le capre portano cinque meli , 
e fi fgravidano lui cominciare del fello , al- 
lattano i lor piccini per un mele , o cinque 
fettimane ; quindi voglionfi numerare circa 
fei meli e mezzo tra il tempo , in cui fi fa- 
ranno fatte coprire , e quello , nel quale il 
capretto l'ara in ifiatodi cominciar a palcolare. 
Quando fi conducono infieme ai montoni , 
non tengono lor dietro altrimenti , ma pre- 
cedono tempre la mandra ; torna meglio con- 
durle feparatamente a palcolare fu Ile colline ; 
effe amano più i luoghi alti e le montagne 
eziandio le più lcofcele ; effe trovano il ne- 
ceffario nutrimento ne’ roveti , ne’ prunaj , 
ne’ terreni incolti e ne’ luoghi Iterili ; bifo- 
gna tenerle lontane dai luoghi coltivati , ed 
impedirne Pingreffo nelle vigne , nelle biade, 
ne’ bofehi ; menano un guaito grande nelle 
tenere macchie; le piante , di cui avida- 
mente fi mangiano i primi germogli e le te- 
nere feorze , periicono quali tutte : temono 
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i luoghi umidi , le praterie paludofe , e i pa- 
fcoli graffi : ne’ paefi piani non fe ne alleva 
che di rado , vi (fanno male , e la carne 
loro vi ci rielce di cattiva qualità . Nella mag- 
gior parte de’ climi caldi fi nodrifcono delle 
capre in gran conia , e non fi ammettono 
alla Italia . In Francia perirebbero , dove non 
fi mettefiero a ricovero, durante l’inverno. 
Si pub omettere d’eilate di loro dare dello 
(trame, ma bilogna dargliene d’inverno ; e 
ficcome qualunque umidità lor pregiudica 
molto , non fi permette , che fi corichino 
fopra il loro (terco , e fovente lor daffi dello 
(trame freico . Si menano in campagna di 
buoniffimo mattino i l’erba rugiadofa, che 
nuoce ai montoni , giova di molto alle ca- 
pre. Siccome effe lono indocili e vagabonde, 
un uomo quanto fi voglia robufto ed agile, 
non ne pub guari condurre che cinquanta. 
Stanti le nevi e le brine non fi mandano 
fuori ; in iftalla fi nudrifcono d’ erbe , e di 
piccoli rami d’alberi colti in autunno, o di 
cavoli, di rape, e d’altri legumi. Piucchè 
mangiano , abbondano di latte , e per con- 
fervare , ed accrefcere eziandio quefta abbon- 
danza di latte , fi fanno bere molto , e fi dà 
loro talvolta del falnitro , o dell’ acqua fa- 
lata . Si pub incominciare a mungerle quin- 
dici giorni dopo che hanno partorito ; danno 
latte in quantità per quattro o cinque mefi , 
e lo danno fera e mattina. 
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La capra ordinariamente non produce che 
un capretto, talora due, e radilfimo tre, e 
non mai più di quattro ; ella non produce 
che da un anno o diciotto meli infino a’ l'ett* 
anni . Il becco potrebbe generare fino a tal 
tempo , e fors’ anche più oltre , dove fe n’ avef- 
fe maggior cura , ma per lo più non ferve 
che fino ai cinque . Allora i becchi fi riformano 
per ingraflarli colle capre vecchie , e co’ capretti 
mafchi , che fi caftrano ne’ fei meli , affine 
di renderne la carne più fucofa e più tenera : 
s’ ingrafiano alla ftelfa guifa de’ montoni ; 
ma qualunque fia l’attenzione, che s’adoperi 
e ’l cibo , che lor fi dia , la loro carne non 
riefce mai così buona , come quella del mon- 
tone, fe pur ciò non 1 fuccede ne’ climi cali- 
diffimi , dove la carne del cafirato è lcipita 
e di cattivo gufto . L’odor forte del becco 
non procede dalla fua carne , fibbene dalla 
pelle . Quelli animali non fi lalciano invec- 
chiare , che potrebbero per avventura vivere 
i dieci, o i dodici anni \ tofio che cefiano 
di generare , s’ uccidono , e più che fon vec- 
chi , più cattiva n’ è la carne . Generalmente 
i becchi e le capre hanno corni ; trovanlene 
nomdimeno, quantunque in minor numero, 
che non ne hanno . Variano anche molto 
nel colore del pelo : dicefi , che le bianche , 
e quelle , che fono prive di corna , faccian 
latte in maggior copia , e che le nere fiano 
le più robutìe e le più forti di tutte . Quelli 
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animali , il coi foftentamento non colla quafi 
rulla, non lafciano di apportare un prodotto 
aliai notabile ; fe ne vende la carne , il fevo , 
il pelo e la pelle. Il latte loro è più falubre 
e migliore di quello della pecora ; fe ne fa 
ni’o nelia medicina , coagula facilmente , e 
le ne fa dell’ottimo formaggio; ficcome rac- 
chiude poche parti butirroiè , non fe ne vuol 
torre il fiore . Le capre fi lafciano tettare 
facilmente anche da’ fanciulli , pe’ quali il loro 
latte è un ottimo alimento: effe, non altri- 
menti che le vacche e le pecore , fono fusget te 
ad edere lucciate dalla bifcia , ed anche da 
un uccello conolciuto l'otto il nome di tet- 
ta-capre, o rolpo volante , che s’ attacca di 
none alle loro poppe , e dicefi , che faccia 
loro perdere il latte. 

Le capre nella malcella fuperiore non han- 
no denti incifivi ; quei dell’ inferiore cafcano, 
e fi rimettono al tempo llelìò , e nel medefimo 
ordine di que’ delle pecore: i nodi delle corna 
e i denti pclfono indicare l’età. Il numero 
de’ denti nelle capre non è collante j d’or- 
dinario ne hanno meno dei becchi, i quali 
hanno in oltre il pelo più ruvido, la barba 
e i corni più lunghi delle capre. Quelli ani- 
mali, a guifa de’ buoi e de’ montoni , han- 
no quattro ftomachi , e rugumano : la fpecie 
n’è più diffufa, che quella della pecora; in 
parecchie parti del mondo fcontranfi delle 
capre fiiznìi alle noltre ; foltauto fono più 
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piccole nella Guinea, e nell' altre contrade 
calde ; in Mofcovia , e negli altri climi freddi 
fono più grandi . Le capre d’ Angora , o di 
Siria a orecchie pendole fono della delia ipe- 
cie , che le rrodre ; anche ne’ nodri climi 
fi congiungono e generano infieme ; il ma- 
fchio ha le coma a un di preflò così lunghe 
come il becco comune , ma ritte e contor- 
nate in diverfa guifa'; da ciafcuna parte della 
teda dendonfi orizzontalmente , e formano 
delle fpirali , quali come un cavallacci . Le 
corna della femmina fono corte , e 'lì ripie- 
gano indietro all’ ingiù , e per davanti ; di 
modo che mettono prelfo all’ occhio , e fem- 
bra , che il contorno e la direzion foro cangi. 
Il becco e la capra d’ Angora da noi veduti 
nel ferraglio del Re le aveano tali , quali 
noi le abbiamo deferitte ; e quelle capre, 
ficcome prelfochè tutti gli altri animali di 
Siria , hanno il pelo affai lungo , e fornito 
bene , e tanto fino , che fe ne fa delle lloffe 
così belle e lultre , da pareggiare le aodraii 
ftofle di feca. 



D 6 


Digitized by Google 



§4 

descrizione 

DEL BECCO. 

Q uantunque il becco fia qrafi della medefima 
groflezza del montone, e raflomiglj ad effo 
in quafi tutta l’enumerazione delle parti interne, 
pure citeriormente n’ è molto diverfo ; e non v’ ha 
forfè, eccetto la grandezza , maggior raffomiglianza 
per la figura, tra il becco ed il montone, che tra 
il montone ed il toro . Quelli due animali hanno , 
per comuni caratteri , gli organi della ruminazio- 
ne, le corna, il piede forcuto,. ec. Vi fono altret- 
tanti rapporti tra di loro nelle parti molli interio- 
ri , quanti tra il cavallo e l’ afino , ma vi palla 
molto maggior differenza nella figura cfterna del 
corpo, ed in quella delle offa. 

Il becco è diverfo dal montone per la forma 
della tetta , per la lunghezza e la direzione delle 
corna , per la groflezza delle gambe , per la qua- 
lità del pelo , e per la varietà della fua lunghezza ; 
poiché il becco ha una forta di barba folto la ma- 
fcclla inferiore , e una criniera lungo il collo e ’l 
dorfo fino alla coda . Tutte quelle differenze me- 
ritano d’effere efpolle in una tavola di mi furo 
delle parti efterne del becco ; ma farebbe inutile 
di fare una deferizione circoftanziata delle parti 
molli interne , perch’ elle rafl’omigliano quafi del 
tutto a quelle del montone : fa d’uopo in vece 
« recare l’intera deferizione dello fcheletro del 
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becco, per far vedere le differenze, che fi trovano 
nelle offa di quello animale, paragonate con quelle 
del montone e del toro, molto più perchè le diffe- 
renze della forma efterna del corpo dipendono 
dalla -figura delle offa. 

I colori più ordinari del becco , e della capra, 
fono il bianco , e il nero ; ve ne fono di bianchi , 
,e di neri interamente , altri in maggior numero 
fono in parte bianchi, ed in parte neri ; fe ne ri- 
trovano parimente molti , che hanno del bruno e 
del fulvo . Il pelo è di lunghezza ineguale fopra 
differenti parti del corpo} dappertutto è più fermo 
del pelo del cavallo , ma men duro del fuo crine . 
Ho veduto un becco , il quale era in parte nero , 
ed in parte bianco , e che aveva della lana di co- 
lor bianchiccio, mifta col pelo, fui dorfo, e full* 
alto dei lati del corpo , c difpofta a fiocchi , i 
quali difendevano al baffo al par del pelo , ed 
anche di più . 

II pelo del becco , eh’ è rapprefentato ( Tav. 
VII. ) , ci è fembrato più duro e più fermo di 
quello dell’ afino : era di molto ineguale lunghez- 
za ; quello della barba fi eftendeva fino a nove 
pollici } quella barba formava un mazzo , eh’ era 
fituato di là dal mento fotto gli angoli della boc- 
ca, e che fi eftendeva per la lunghezza di tre pollici 
dal lato della gola ( vcggajì la tav. VII. ). I! pelo 
della fronte, del collo , del' petto , dei Iati del 
corpo , della faccia efterna delle braccia delle co- 
fee , aveva circa tre pollici di lunghezza } quello 
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della teda , all’ eccezione della fronte e della bar. 
ba, quello delle orecchie, del di fotto del ventre, 
delia faccia interna delle braccia e delle cofcc, e 
del bado de’ quattro piedi, dalle ginocchia, e dai 
garretti fino alla nocca , era molto corto ; ma fo- 
pra il palturale , e principalmente fulla corona , 
e(To fi ritrovava un poco più lungo. Quello becco 
aveva una criniera comporta di crini come quella 
del- cavallo j i fuoi crini cadevano da ciafcun lato 
del collo : la loro lunghezza era d’ un mezzo piede 
in vicinanza del garrot. Si trovava anche una fpe- 
eie di criniera tutto al lungo del dorfo , e della 
groppa, ed anche fino alla fine della coda; erta fi 
divideva in due parti laterali , i cui peli fi eften- 
devano all’ indietro , ed un poco all’ infuori , e di- 
minuivano a poco a poco di lunghezza dal garrot 
fino alla fine della coda , dov’ effi erano a un di 
preflo della medefima lunghezza dei peli della fac- 
cia eiterna delle cofce ; ma fi trovava anche un» 
fpecie di continuazione di criniera al lungo della 
parte pofteriore di ciafcuna cofcia , fino a qualche 
diftanza dal garretto : quella criniera era formata 
da un pelo di mezzana lunghezza; fe ne ritrovava 
anche di limile fopra la fronte, a guifa di ciuffo. 

Quello becco aveva del nero , del bianco , e del 
fulvo fu i lati della tella ; la faccia ellerna delle 
orecchie , e i Iati del collo erano in parte bianchi , 
ed in parte fulvi, come pure i lati del corpo , le 
anche, e la faccia edema delle cofce; ma il bian- 
co era il coler dominante fu i lati del corpo , « 
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fulle fpalle , c il fulvo compariva più del bianco 
{òpra le anche e le cofce fino al garretto ; tutto 
il rimanente del corpo era nero : v’ erano de’ peli 
bianchi nella criniera fopra il mezzo del collo * 
de’ peli fulvi mifti co’ peli neri fopra il dorfo, e 
fopra la groppa fino alla coda > vicino all’ origine 
di quella parte fi ofservava una fafcia trafverfale 
bianca e fulva , che fembrava feparare 1’ eftremità 
della criniera , ed il principio della coda . Del re- 
fto i colori degli animali di quella fpecie variano 
ne’ diverfi individui : non deferivo i colori di que- 
llo animale in particolare , perch’ egli vien rappre- 
fentato nella tav. VII. 

Egli aveva le corna di color bruno tirante al 
grigio ; efse erano un poco piane , e non ottante 
rotonde fu ciafcuna faccia, e fu i lembi pofteriore 
ed citeriore ; ma il lembo anteriore era tagliente , 
Ineguale , e terminato in diverfi luoghi da tube* 
rofità più o men grofse . Vera fu ciafcun corno 
un gran numero di picciole fcanneliature un poco 
ondeggianti , che lo circondavano , e eh’ erano 
molto vicine le une delle altre . Le corna , all» 
ufeir della tetta , fi allontanavano a poco a poco 
l’ uno dall’ altro ; in feguito fi ricurvano all’ indie- 
tro , ed all’ infuori , e fi prolungano orizzontai* 
mente da ciafcun lato dell’ animale , e finalmente 
fi ripiegavano un poco al bafso , e in avanti . Le 
corna de’ becchi fono più o men lunghe , e diver- 
famente contornate ( vegganG le corna dello fche- 
letro del becco , tav. XII. i efse fon diverte dar 
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quelle del becco , tav. VII. ) . La maggior parfe 
delle capre hanno parimente delle corna ; efse tono . * 

«icn lunghe di quelle de’ becchi , ma hanno la me- 
defima politura , e la medeiima direzione . ' 

Vi fono differenti razze nella fpecie del becco , 
some m quella dei cavallo , ma efse non fono così 
numerofe} noi non conofciamo in Francia' verun’ 
altra , fuor di quella de’ becchi e delle capre , che 
fono ftate trafportate d’ Angora , la di cui razza 
fi frammifehia con quella eh’ è naturale al nollro 
clima : efsa fembra efsere differente all’ efterno , ‘ 

perchè il becco d’ Angora [ tav. IX. J e- la capra 
[fav. X.] hanno il pelo ondeggiante, molto lun- 
go , finiffimo è lucente come la feta } le orec- 
chie pendenti , e le corna contornate a fpirale , 
come fi è già mentovato nella ftoria della capra , 

t «£• 83- 

Le grandi corna , che formontano la tefta del 
becco , e la lunga barba , eh’ è fofpcfa al fuo 
mento , gli danno un’ aria bizzarra cd equivoca » 
ma per riconofccrc i caratteri della fua fifonomfa, 
non bifognerebbe confiderare , che la fua faccia , 
fenza far attenzione alle corna e alla barba. Si 
comprenderebbe allora , che vi farebbe un’ appa- 
renza di finezza, perchè la parte della faccia, che 
s’ eftende dagli occhi fino all’ eftremità delle lab- 
bra è allungata e profilata ; la fommità del mufo 
molto ritondata , il mento ben formato , le due 
labbra ben divife dalla fefsura della bocca , il 
labbro fuperiorc ben terminato dalle aperture delle 


\ 
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narici, che s’approflìmano aliai da vicino con la 
loro ellremità interiore , e formano una feffur a 
paralella a quella della bocca , tutti quelli delinea* 
menti fono efpreffivi , animano la fifonomfa del 
becco , e gli comunicano un’ aria di vivacità e di 
manfuetndine. L’allontanamento degli occhi, ben- 
‘ chè grande in quello animale , non rende punto 
la fua fifonomia llupida , perchè la fronte è molto 
llretta , e quafi interamente occupata dal ciuffo 
[ veggajì la capra , tav. Vili.] . D’ altra parte gli 
occhi fono affai vivaci , molto grandi , e molto ap- 
parenti , benché collocati un poco fu i lati della 
tefta ; elfi danno anche maggior vivacità al becco , 
che la forma della fommità del filo mufo , e delle 
orecchie , che fono ben proporzionate , ben fituate, 
e ben foftenute . Gli occhi fono il delineamento 
il più animato pel bel colore giallo dell’ iride , e 
principalmente per la figura Angolare della pu- 
pilla ; effa è un quadrato lungo , i di cui lati fono 
terminati irregolarmente , e , per modo di dire t 
fatti a frangia , e i di cui angoli fono ritondati . 
* Quello quadrato è per lo più fituato in maniera ^ 
che l’angolo inferiore del davanti fi trova a un 
di preffo all’ altezza dell’ angolo anteriore dell’ oc- 
chio , e l’angolo fuperiore di dietro all’ altezza 
dell’ angolo pofteriore dell’ occhio . 

Confideriamo ora il becco con le Tue corna, e 
colla fua barba; fulla prima la faccia appare divi- 
fa trafverfalmente nel mezzo , c per così dire» 
doppia ; la fifonomia avrà l’ aria equivoca , per- 



90 De finzione 

che le apparenze di finezza , c di vivacità fi cam- 
biano in un’ aria pefante , e ftupida , come in fe- 
guito fpiegheremo . L’ cftenfione del frontale dagli 
occhi fino alle narici è nuda , e fpcgliata di deli* 
ncamenti, e perciò gli occhi fembrano appartenere 
alla parte fuperiore della faccia, che ferve di bafe 
alle corna , e formare con la /ronte , colle orec-^ 
chie, e colle corna un gruppo fiaccato, e per modo 
di dire, feparato dalla parte inferiore della faccia, 
che riunita con la barba , fa una mafia comporta 
delle narici , delle labbra , della bocca , del men- 
to , e della barba . Supponiamo , che venga coper- 
ta quella parte della faccia , e che non fi veda 
che la parte fuperiore, le corna fono sì. grolle, e 
sì grandi , che fanno feomparire , per modo di dire , 
la proporzione delle orecchie , la vivacità degli oc* 
chi, e la picciolezza della fronte : quelle tre parti, 
che coofiderate feparatamente dalle corna, rappre- 
fentano le fembianze della agilità , e della vivaci- 
tà, non producono più alcun effetto quando fono 
fopraffatte dalle corna , non recano più veruna 
idea d’agilità, nè di finezza, ed il compierti for- 
mato da quella unione non è , che brutto e pefan- 
te . Offerviamo ora qual cambiamento fucccda nella 
parte inferiore della faccia del becco , quando fi 
confiderà feparatamente dalla parte fuperiore, e 
dalle corna 5 allora le fattezze delle narici , e della 
bocca, che fono molto efprelfive, formano foltan- 
to un compierti con la barba, e non effendo più 
^addolcite, ed animate dagli occhi) e dalle altre 
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fattezxe della parte fuperiore della fàccia, non 
rapprefentano più che le fembianze della rozzezza , 
e della ftupidità , in vece dell* aria di manfuetudine, 
e di dilicatezza , che ha il mufo del becco e (Tendo 
riunito col refto della Faccia, e confiderato fepa- 
ratamente dalla barba . Ecco perchè riunendo la 
'fàccia intera con le corna , e eon la barba , come 
net fuo flato naturale , non fi o (ferva nel becco , 
che lina fifonomfa equivoca , -e bizzarra, che fem- 
bra trilla , quando la teda è veduta di profilo , e 
quando fi vede il mufo avanzato al difopra, ed al 
d’ avanti della barba. * • . . - . 

In generale il corpo del becco Fembra o troppo 
picciolo relativamente alle fue corna , o troppo 
groffo relativamente all* altezza delle gambe , che 
fono molto corte , principalmente quelle davanti, 
in maniera che il garretto è più baffo delle an- 
che . L’ incollatura debole , e la teda picciola , t 

, j 

baffa fembrano fopraccaricate dalle coma , la di cui 
edenfione è troppo grande a proporzione del cor- 
po. Il becco è anche difforme per un'altra fpro- 
porzione , la qudle fi £ che i reni , le anche ,~ là 
groppa , le natiche , e le cofce , in una parola , 
tutta la parte poderiore del corpo fembra troppo 
groffa , e le gambe di dietro troppo lunghe in pa- 
ragone del redo del corpo . D’ altra parte le gi- 
nocchia fono rivolte all* indentro , e le gambe fon 
sì corte , che fembrano annodate; e i piedi davanti 
fono più groffi di quelli di dietro. Non odante il 
becco prefenta le fue corna con grazia, e le gira 
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da un lato all’altro con molta facilità $ è bello a 
vederli l’ atteggiamento eh’ ei prende per prefen- 
tarle abbacando la tetta : egli alza le gambe d’avanti 
con deftrezza , e fa comparire in tutt’ i fuoi mo- 
vimenti molta pieghevolezza, e agilità. 

Nella maggior parte delle caprese d’ alcuni bec- 
chi , anteriormei: e al collo , fi trovano due pro- 
lungamenti della pelle , ai quali è fiato dato il nome 
di glandi [A , Un;. Vili .]} quelli della capra, 
,che fon rapprefentati in quella tavola, erano fituati 
due pollici al di fotto della mafcella inferiore , e 
un pollice , e mezzo in diftanza l’ un dall’ altro ; 
efli avevano due pollici di lunghezza, ed un pol- 
lice circa di circorfi-renza » erano coperti di pelo 
come il retto del c«rpo : il glande del lato diritto 
s* univa a un picciolo corpo globofo , che era d’un 
mezzo pollice di diametro ; ma l’ altro glande , e 
tutti quelli che ho toccati in tutte l’ altre capre , 
ufeivano unitamente alla pelle, e la loro lunghez- 
za era di due a tre pollici . 

La grandezza de’ becchi varia preffo a poco co- 
me quella de’ montoni ; il becco eh’ è rapprefen» 
tato nella tav. VII. , era di datura mediocre : 
le parti efteme del corpo avevano le mifure fc* 
gì. enti . 

fiei. foli Uh. 

Lunghezza del corpo intero, mifura- 
to in linea retta dalla fommità del 

mufo fino all’ ano - — 4- °* *• 

Altezza della parte anteriore del corpo *. t. o. 
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pieci, poli. liti. 

Altezza della parte pofteriore 2. 3. o. " 

Lunghezza della tefta dalla fommità 
del mufo' fin dietro le corna - — o. 9. o. 

Circonferenza della fommità del mufo 

prefa dietro le narici " — - ■ o. 9. o. 

Contorno dèlia bocca o. 5. 6. 

Diftanza tra gli angoli della mafcella 

inferiore ■ ■ ■ .... - - ■ . o. e. 6. 

Diftanza tra le narici in alto o. o. 3. 

Diftanza nel baffo — o. 1. 3. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo ; 

all’ altro • » — — — — — o. 1. 9, 

Diftanza tra le due palpebre, allorché 

fono aperte . " ■ — o. o. 8- 

Diftanza tra l’ angolo anteriore , e 

l’ eftremità delle labbra — — o. 9. 6. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore , e 
i’ orecchia 1 — — 11 ■ ■ o. .4. ex • 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi mifurata in linea retta — ■ ■ — o. 4. o. 

Diftanza feguendo la curvatura del 

frontale • ■ o. 5. 3. 

Circonferenza dell? tefta prefa al da- 
vanti delLe corna , e delle orecchie 1. 4. o. 

Lunghezza, delle orecchie ■ - ■ — 0. 9. ex 

Larghezza della bafe , mifurata fopra 
la curvatura efterna . ■ ■■ ' . : o. g. o. 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 
baffo - mm ■ ■■-<• ' ■■ o. 4. o, / 
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. . pi ed. poli, li u. 

Lunghezza del collo ■ ■ ■■ -- ■ — ^- .o. n. o. 
Circonferenza in vicinanza della tetta i. 2. o. , 
Circonferenza in vicinanza delle fpalle |U, 7. o. 
Altezza ■ — — - ■ ■ - - » — o. 6. o* 

Circonferenza del corpo, prefa dietro 
le gambe d’ avanti ■■■ 1 ■ ■ ■ 2. 8. o. 

Circonferenza al fito il più grotto — 3* o. o. 
Circonferenza al dinanzi delle gambe 
di dietro ■ ■ — ■■■ 2. 9. o. 

Lunghezza del tronco della coda—— o. 6. o. 
Larghezza alla fua origine ■ — — ■ — o. u 6. 
Lunghezza del braccia dal gomita .fino 
al ginocchio — o» 9. o. * 

Circonferenza al fito il più grotto — o. 7. o. 
Circonferenza del ginocchio ■■ ■ — ■ ■ ■ o. 5. 6. 
Lunghezza dello ftinco ■ o- 4» o. 

Circonferenza al (ito il più fottile— a„ 3. 6. 
Circonferenza della nocca ■ 1 o. 4» o. 
Lunghezza del pafturale ■ ' ' ■ ■ - ■ ■ - o. 1^ 8. 
Circonferenza della corona ■■ — ■ ■ —'o- 6. o. 
Altezza del battìo del piede fino al 

ginocchio ■ ' ■ 1 - - o. 8- o. 

Diftanza dal gomito fino al garrot — o.. 10^ o* 
Diftanza dal gomito fino al baffo del 
piede ■ 1 o. 5. o. 

Lunghezza della cofcia dalla rotella 

fino al garretto- ■■ - — — ■■ ■ ■• o. il- Q. 

Circonferenza in vicinanza del ventre o. 11. Q- 
Lunghezza dello {linea , dal garretto 
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piti. foli. Un. 


fino alla nocca 
Circonferenza — 


Lunghezza degli fperoni » ■ 

Altezza delle unghie ■ ■ — — 

Lunghezza dalla punta del piede fino 
al talone , nei piedi d’ avanti — — 

Lunghezza nei piedi di dietro 

Larghezza delle due unghie prefa in- 
ficine nei piedi d’ avanti 
Larghezza nei piedi di dietro — — — 
Diftanza tra le due unghie 


o. 

8. 

o. 

o. 

4- 

o. 

0. 

o. 

9- 

o. 

I. 

4- 

1 v ]* 

o. 

2. 

3- 

o. 

2. 

0* 

o. 

I. 

9- 

o. 

I. 

*• 

0. 

o. 

9. 

o. 

6. 

6. 

o. 

6. 

3. 


Circonferenza delle due unghie riunite 
prefa fu i piedi d* avanti ■■ - 


Avendo ritrovata nel tagliare il becco e la ca> 
pra , una raiTomiglianza quali intera tra le parti 
molli dell v interno del corpo di quelli due anima- 
li, e quelle del montone, e della pecora, ho tra- 
lafciato di fare, una defcrizione circoftanziata di 
quelle parti oflervate nel becco e nella capra , e 
mi fono propollo di paragonarle con quelle del 
montone, e della pecora, per giudicare più ficura- 
mcnte delle ralfomiglianze , e per riconofcere le 
differenze , che potrebbero, trovarvifi : a quello 
oggetto ho fatto ammazzare nello fteffo tempo un 
becco , ed un montone pretto a poco della mede- 
fima grandezza* 

Quelli due animali effendo flati aperti , e collo- 
cati 1* uno allato dell’ a^ro , non ho olTervata al- 
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cuna differènza , .che meritalle d'effere rapportata, 
fia per 1’ cftenfione , « per la fituazione dell’ epi- 
ploon , per la figura ,• e per la /politura de’ quat- 
tro ftomachi, lia per 1« papille della pancia, per 
la rete della berretta , per le tonache del terzo 
ftomaco , e per le piegature del picciol ventricolo . 

Il fegato , la vefcica del fiele , e la milza erano 
predo a poco Amili a quelle modefime vifeere cfa- 
minate nel montone, per rapporto alla fituazione , 
alla figura , al colore , al pefo ec. V erano pari- 
mente nel fegato del becco de’ vermi fimili a 
quelli, che fi trovavano ne’ fegati de’ montoni, 
de’ caftrati , e delle pecore , e che ho feoperti nel 
fegato d’ un’ afina 5 ma il numero di quelli vermi 
non era così grande nel becco, come lo e ordina- 
riamente nei caftrati , e non ne ho vedati in tutt’ i 
becchi , che ho tagliati , nè in tutte le capre . 1 

Il pancreas , i reni , il diaframma , i polmoni , 
il cuore , 1’ aorta , la lingua , il palato , l'ingrefTo 
della laringe , il cervello , ed 11 cervelleto del bec- 
co non fon paruti diftercnti da quelle ftcfFe parti 
offervate nel montone . 

I capezzoli del becco erano nella medefima fitua- 
zione di quelli del montone , ed il loro numero 
arriva negli animali della fpccie del becco ; come 
in quelli della fpecie del montone . Non ve n’ ha 
che un folo da ciafcun lato nella maggior parte 
degl’ individui , e negli altri fe ne ritrovano due 
da un lato , ed uno dall’ altro , 0 due da ciafcun 

lato ; ma tutte le volte 4 che ho veduti due ca- 

pez- 

. ~ f 
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pezzoli da ciafcun lato, ve n’ era uno,, che eri 
men grolTo dell* altro . Le femmine , e principal- 
mente quelle , che hanno latte , fono gl’ indivi- 
dui , in cui bifogna ricercare le differenze , che 
fi trovano tra i capezzali , e quelle che vi fono 
tra le mammelle. Tutte le capre non hanno, che 
due mammelle, e non v’ ha nella maggior parte, 
che un capezzolo a ciafcuna mammella; non oftan- 
tc ne ho tagliata una , che aveva due capezzoli 
ben formati fopra ciafcuna mammella. Le due 
mammelle ( A , B , tav. XI. fig. x. ) erano feparate 
l’ una dall’ altra per uno fpazio (C) guernito di 
pelo ; efse avevano ciafcuna nove pollici di lun- 
ghezza, e dicci pollici di circonferenza . Sulla mam- 
mella delira (A) fi veggono i due capezzoli (DE) 
molto apparenti. La mammella finiilra (B) è fiata 
divifa da una fezione longitudinale , che pafsa fui 
capezzolo anteriore [FJ , e che lafcia il cappezzolo 
pofleriore [GJ nel fuo intero : per mezzo della detta 
Lezione, fi feopre l’ interno di quella mammella , 
e fi ofserva il condotto del capezzolo [FJ , che co- 
munica come quello de’. v capezzoli della vacca in 
una caviti [HH], che lì eftende da un lato all’ 
altro della mammella, e che ferve di ferbatojo pel 
latte ; efsa aveva circa tre pollici di lunghezza , 
ed era terminata in alto dalla foilanza glandulofa 
della mammella, nella quale fi trovavano molte 
ineguaglianze [IIIJ . Dopo aver rivoltata quella (lef- 
fa mammella, è fiata fatta un’ incifione longitudi- 
nale fu 11’ altro lato dall’ eftremità del capezzolo 
Tom. IX. E 
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pofteriore [G fig. i. , e K fig. 2.] fino all’ eftremitit 
fupcriore [Lj della mammella , ed è fiata aperta 
una cavità [MJ con la quale l’ orifizio del capez- 
zolo [K] aveva comunicazione . La detta cavità , 
ch’era molto meno eftefa dell’ altra cavità [HH, 
fig. 1. ] , fembrava efscre una porzione della mam- 
mella, che non aveva acquiftato ancora altrettanto 
volume che l’ altra , perchè il latte non vi fi era 
portato in così gran quantità. E’ fiata renduta an^ 
che più rimarchevole [fig. 3.] la differenza di gran- 
dezza , che v’ era tra quelle due cavità ; fi ofserva 
la medefima mammella divifa di nuovo da una 
fezione longitudinale, che pafsa nel mezzo nell’ 
uno e nell’ altro de’ due capezzoli [N OJ i V uno 
de’ capezzoli [NJ comunica con la gran cavità TP] , 
ed è la medefima che quella , eh’ è fiata dinotata 
con la lettera H , fig. 1. i e l’ altro capezzolo , 
[ 0 , fig. 3. ] ha comunicazione con la picciola ca- 
vità [Q] , eh’ è la medefima eh’ è contrafsegnata 
con la lettera M , fig. 2. Si può ofservare anche il 
tramezzo T R ,fig. 3. ] , che fepara quelle due cavità . 

Siffatta differenza nella grandezza delle due ca- 
vità di ciafcuna delle mammelle della capra , di cui 
fi parla, prova che fe le mammelle di quello ani- 
male folfero crcfciute egualmente *n tutte le loro 
parti , ciafcuna mammella farebbe fiata compofta , 
come quelle della vacca , di due porzioni glan- 
dulofe prefso a poco del medefimo volume , e 
che farebbonfi trovate due cavità prefso a poco 
della ftcfsa eftenfionc, una al di fopra di ciafcun 
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capezzolo , ed una al di fotto di ciafcuna delle 
porzioni glandulofe : ma avendo l’una delle por- 
toni glandulofe acquiftato maggior accrercimento 
dell’ altra, il latte il è formato in maggior quan- 
tità , ed ha dilatato uno dei lati della mammella , 
mentre che l’ altra era rimafta fenza accrefcerfi . 
Supponendo che vi Ita una differenza d’ accrefci- 
mento aycor maggiore tra le due porzioni glan- 
dulofe d’ unc mammella , una delle porzioni glan- 
dulofe farà quali interamente cancellata ; e fe que- 
llo fuccede, allorché il corpo dell’animale comin- 
cia a fvilupparfi , può darli , che quella porzione 
della mammella s’ annienti , e che la mammella 
non abbia , che una cavità , ed un capezzolo : 
parimente le mammelle della maggior parte delle 
capre fono forniate in quella maniera, ed io pen- 
fo che fia per 1 ’ accennata ragione . Non ho mai 
vedute pecore , che avefsero pili d’ un capezzolo 
a ciafcuna mammella ; ma io credo che fe ne po- 
trebbe ritrovare alcuni di quelli animali, che avef- 
fero due capezzoli a ciafcuna mammella , come 
nella capra di cui poc’ anzi ho fatta menzione , 
perchè ho ofservati quattro capezzoli in un mon- 
tone , due da ciafcun lato [a] . - 

Nel paragone che ho fatto delle parti della ge- 
nerazione del becco , e della capra , con quelle 
del montone, e della pecora, non mi fono accorto 
E 2 

M l'eggajì la Dcjcrizione del moia to<;c , pag. 4;. 
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di differenze molto conlìderevoli per meritare una 
deferizione particolare : fi è ritrovata fulla ghianda 
del becco una tuberofità carnofa , come fopra quella 
del montone , e l’ uretra fporgeva Fuori della ghian- 
da , e formava un piccolo tubo tronco , e fleflibi» 
le , ripiegato c attaccato alla ghianda , mentre non 
v' era alcuna erezione ; ma allorché la verga ufeiva 
all* in fuori, fi offerva che Peftremità dell* uretra 
fi fofteneva quafi in linea retta al di fuori della 
ghianda . 

Alla metà del mefe d’ Aprile , lo fteffo giorno 
che feci aprire una pecora pregna , della quale ho 
fatta menzione nella deferizione del montone, ho 
aperta parimente una capra pregna , e vicina al fuo 
termine , come la pecora , affine di ofservare , in 
quelli due animali nello ftefso tempo ciò , che ave- 
va rapporto ai loro feti . Il corion del feto della 
capra è contiguo alla matrice per mezzo di corpi 
cotiloidi , come quelli del feto della pecora ; la 
figura dell’ allantoide è parimente prefso a poco 
la medefima in tutti e due gli animali, ed il liquore 
dell’ allantoide depone un redimento della medefi- 
ma natura nell’uno, e nell’ altro. Il cordone om- 
belicale del feto della capra aveva due pollici , e 
mezzo di lunghezza ; il diametro dell’ allantoide 
era di circa quattro pollici al luogo il più grofso 
e ciafcuno de’ fuoi corni era lungo un piede , 
mezzo . Ne fortiva una mafsa di redimento di co- 
lor giallaftro , tirante all’ uliva ; efsa aveva un 
pollice, e due linee di lunghezza, otto linee al 
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fito il pili largo , e due o tre di grofsezza : I* 
fua foftanza era limile a quella dei redimenti dell* 
allantoide del cavallo , del toro ec. [<i] Ho nume- 
rati cento dieci corpi cotiloidi $ la maggior parte 
erano di fette o otto linee di diametro ; ve n’erane 
de’ più grandi , e de’ più piccioli : effi fi trovavano 
in maggior numero nelle corna della matrice , che 
in nefsun altro fito . 

Parimente in un’ altra capra fi trovarono due feti , 
uno in ciafcun corno della matrice , e de’ redimenti 
in ciafcuna allantoide ; effi erano di color bianca- 
ftro, piccioli, e grumofi . L’ uno de’ feti era niafchio , 
ed aveva quattro capezzoli ; i due pofteriori erano 
molto più groffi degli anteriori . V’erano filila fom- 
rtità. della tella due tubercoli molto rilevati , che 
indicavano l’origine delle corna: dopo aver levata 
la pelle ho trovato , che il pericranio era gonfio al 
fito dei detti tubercoli , e non l’ ofso : gl’ integu- 
menti erano molto compatti , e più duri fopra que- 
lli tubercoli. L’altro feto era femmina , e non 
aveva , che due capezzoli , uno da ciafcun lato , e 
non fi vedeva alcuna fembianza di tubercoli fopra 
la tefta. 

Lo fcheletro del becco [ tav. XII. ] non è diverf* 
da quello del montone , che per la figura di alcu- 
ne parti ; le maggiori differenze fi trovano nella 
E 3 
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tetta, q principalmente nelle corna. Quelle del 
becco fono Stilate più anteriormente di quelle del 
montone ; la loro bafe fi eftende fino al luogo 
che corrifponde alla parte fuperiore delle orbite » 
mentre che quelle del becco fi trovano otto linee 
al difopra di quelle del montone, ed il lor colore 
è più bruno . L’ eftremità anteriore , ed interiore 
è più tagliente , e l’ eftremità pofteriore ed cite- 
riore più ritondata. 

'La fronte [A] del becco è follevata a guifa di 
gobba, mentre che quella del montone è piana ; 
le orbite [B] fono rotonde, le ofsa del nafo TC] fono 
quali diritte , egualmente che quelle della mafcella 
fuperiore [D] ; all’ oppofto le ofsa del nafo del mon- 
tone fono arcate , cioè a dire , convefsc all’ infuori 
nella loro lunghezza : la mafcella fuperiore è più. 
larga a proporzione , e le fue olsa hanno una cur- ' 
vatura più concava fu gli orli dell’ apertura del 
nafo , che quelle del montone . Gli angoli [E], che 
formano i due rami dell^ mafcella inferiore, fono 
più ottufi nel becco, che nel montone, e l’oceipi- 
to [F) più coavefso . 

Le apofifi fpinofe [G] delle ultime vertebre cer- 
vicali fono più inclinate in avanti , che nel becco » 
e nel montone , ma il numero delle vertebre , e 
delle cotte è lo ftefso negli fcheletri di quelli due 
animali. L’ ofso facro del becco è più ftretto nella 
fua parte pofteriore di quello del montone : le ver- 
tebre falfe della coda fono dieci di numero; il ca- 
tino è più alto a proporzione della fua larghezza , 
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«he pel montone j la fefsura della parte pofteriore 
dell’ incavatura è meno profonda . Si ofserva un» 
notabile differenza tra la lunghezza relativa delle 
ofsa delle gambe d’ avanti e di dietro, confiderats 
feparatamente nelle gambe d’avanti , e in quelle di 
dietro , e paragonata, a quella delle ofsa delle gam« 
be del montone . L’ umero [H] del becco è più - 
lungo in paragone dell’ ofso del radio, fi] , e.d il 
radio più lungo a proporzione dell’ ofso dello ftin- 
co [K] ; la tibia fL] è pure più lunga relativamente 
all’ ofso dello ftinco [M] . Del rimanente lo fche- 
letro del becco è parato rafsomigliante a quello del 
montone, trattene alcune picciole differenze , che 
fon riferite nella tavola tegnente - 

pied. poli, liti* 

Lunghezza della tetta, dall’ eftremità 
della mafcclla Cuperiore fino al tra- 
mezzo delle- corna - o. 6. o. r 

Larghezza del mufo — " * ■— o. o. 9.-" 

Larghezza della tetta , prefa al fito 
delle orbite - o. 3. t. 

Lunghezza della mafcella inferiore, 
dall’ eftremità de’ denti incifivi fino 
al contorno de’ fuoi rami ■ ■— o. 7. o. 

Altezza della faccia pofteriore della - . 

tetta - - o. f. 

Larghezza — — . ■ ■ ■ — o- 3» O. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
di là dei denti incifivi - ■ ■■ — o. 1. 

Larghezza al fito delle sbarre ■ ■ ■■ ■ ©. o* 
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Altezza dei rami della mafcella infe- 
riore , fino all’ apofìfi condiloidea o. 
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Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra - — ■ ■■ ■ - ■ — o. i. io. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa o. i. o. 

Larghezza ■ — — o. a. i. 

Lunghezza della vertebra la più corta, 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che rifguarda la Storia Naturale 

DEL BECCO. 


Num. CDLXXVIII. 


■Sedimento del liquore dell allantoidc del becco . 

)Uefto redimento è lina piccola mafsa piana e al- 
lungata} fi conferva nello fpirito di vino, 
come quello dell’ allantoide del montone . 


Num. CDLXXIX, 


Feto di becco . 

■MOn fi pub vedere in quello feto ciò eh’ è fiat* 
^ ofTcrvnto nella deferizione del becco , princi- 
palmente per rapporto ai tubercoli, che fi trovano, 
alla foinmità della tefta del feto di quello ani- 
male , al fito dell’ origine delle corna . 

Num. CDLXXX. 

I quattro flomachi <f un feto di becco . 

■pSfi fono difpolli e confervati come quelli del feto 
del montone, rapportati al Num. CDLXVIII.j 
vi fi diftingu* il volume c la figura di ciaf cuno 
di quelli flomachi . 
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Num. CDLXXXI. 

Lo Scheletro i' un becco . 

Q Uefto è lo fcheletro del becco , che hrf fervito 
per la deferizione delle ofsa del. becco ; la 
tefta ha un piede e tre pollici e mezzo di cir- 
conferenza , prefa al davanti delle corna , e fu gli 
angoli della mafcella inferiore ; la circonferenza 
del cofano è di due piedi e due pollici : la parte 
anteriore del corpo è di due piedi e quattro pol- 
lici d’ altezza , da terra fino al di fopra dell’ apofifi 
fpinofa , la più rilevata di tutte quelle delle ver- 
tebre ; e la parte pofteriore è di due piedi e cin- 
que pollici e mezzo da terra fino al di fopra dell* 
offo dell’ anca. • - — 

Num. CDLXXXII. 

• Tejla di becco Senza, coma . 

T A lunghezza , dall’ eftremità della mafcella fu- 
periore fino all’ occipite , è di nove pollici 
e mezzo , c la circonferenza d’ un piede , cinque 
pollici e nove linee , prefa fu gli angoli della ma- 
l'cella inferiore , fopra la parte pofteriore delle 
orbite , e fopra due groffe prominenze fituate al 
luogo , ove fi trovano le corna di que’ becchi , che 
ne hanno : tali prominenze fi trovano ad un pol- 
lice di diftanza l’una dall’ altra; la lunghezza di 
ciafcuna è d* un pollice e mezzo , e la larghezza 
d’ un pollice ; la loro fuperficie e ineguale , e la 
loro foftanza porofiflima ; effe fono cave al di den- 
tro , e la loro cavità è divifa dai tramezzi offei 
in molte cellette , che fono una continuazione dei 
feni frontali. E’ftato aperto il cranio dietro le det- 
te prominenze , e per mezzo di tal fezione è flato 
offervato che l’offo frontale aveva un pollice e mez- 
zo di grofsezza, dalla fua faccia interna fino al di 
fopra delle prominenze . 
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Vefcrìzione 

Num. CDLXXXIII. 

Ttjla di capra con delle corna. 

Q Uefta tefta ha otto pollici e tre linee di lun- 
ghezza dall’ eftremità della mafcella fuperiore 
fino all’ occipite , ed un piede e tre pollici 
c mezzo di circonferenza preia al davanti delle 
corna , fopra la parte pofteriore delle orbite , e 
fu gli angoli della mafcella inferiore . La lunghez- 
za del corno diritto è di dieci pollici , e quella 
del corno finifiro foltanto di nove pollici e mezzo v 
«ili fono tutti e due della medefima grofsezza ; la 
loro circonferenza è di tre pollici e mezzo alla 
bafe ; vi fono quattro pollici e mezzo tra le eftre- 
mità delle due corna . 

Num. CDLXXXIV. 

Sezione delle corna <f una cafra . 

/"Alleile corna hanno fette pollici e mezzo di lun- 
ghezza , o tre pollici e mezzo di circonferenza 
alla bafe ; efse fono attaccate ad una porzione, 
dell’ ofso frontale . Il corno diritto è fiato tagliato 
trafverfalmente due dita al di fopra della fua bafe ; 
per mezzo di auefta fezione fi ofserva che le pa- 
reti del corno hanno in alcuni luoghi meno d’ una 
linea di grofsezza . Il corno ha tre pollici e quat- 
tro linee di circonferenza al luogo della fezione, 
e 1’ offo del corno due pollici e otto linee allo ftel- 
fo luogo : il trova al di dentro di quèft’ ofso una 
cavità , eh’ è una continuazione dei feni frontali j 
efsa fi eftende quafi fino all’ eftremità dell’ ofso , 
ed ha un pollice e nove linee di giro , ed è divifa 
in due parti da un tramezzo ofleo e longitudinale. 
L’ altro corno è fiato tagliato in maniera da far ve- 
dere che P ofso , eh* eiso rinchiude , è altrettanto 
lungo quanto la cavità del corno ; quelle ofsa han- 
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no quattro pollici e nove linee di lunghezza , e 
tre pollici e due linee di circonferenza alla bafe: 
la loro foftanza è pii! compatta di quella delie ofsa 
ielle corna del montone. 

Num. CDXXXV. ’ . 

Tejla di capra fenza corna . 

T A lunghezza di quella tetta è di otto pollici e nove 
*-* linee dall’ eftremità della mafcella fuperiore 
fino all’ occipite ; efsa ha un piede e quattro pol- 
lici di circonferenza prefa fulla parte pofteriore 
delle orbite degli occhi , e fu gli angoli della ma- 
fcella inferiore . Si ritrovano fulla fronte due tu- 
bercoli fituati al luogo delle corna , prefso a poco 
come fopra la tetta del becco fenza corna , mento- 
vata al Num. CDLXXXII. 

' Num. CDLXXXVL 

X* ojjb ioide <f un bécca • 

L E mifure di quello pezzo fi ritrovano nella ta- 
vola , che contiene quelle delle offa del becco ; 
tutti gli otti, di cui elfo è compoilo » fono nella 
loro fituazione naturale. 

Num. CDLXXDVII. 

La pelle d' una capra d' Angora . 

vL pelo di quella pelle è flato tinto in cremesì , 
1 eccetto quello della parte inferiore delle gambe , 
eh’ è di color naturale ; etto è bianco , e mifchiato 
in alcuni luoghi d’ una tinta giallaftra : le orecchie 
fono attaccate alla pelle , ed hanno circa quattro 
pollici di lunghezza ; effe fono coperte da un pelo 
molto corto , e tinte in cremesì come il retto della 
pelle . Il pelo del corpo ha fino a otto pollici di 
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lunghezza $ effo è unito in fiocchi ondeggianti , e 
più fini de’ capelli. 

Num. CDLXXXVIII. 

Lo fchtietro d' una capra d? Angora . 

E Sfo è un poco più grande di quello , che ha fer» 
vito di foggetto per la deicrizione delle offa 
del becco . Del retto tra quelli due fcheletri io non 
ho ofservata veruna differenza , . che eiìgefse una 
particolare deicrizione « 
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IL PORCO, 

IL PORCO DI SIAM, . 

’ . ’ E 

IL CINGHIALE. 

N Oi uniamo il porco , il porco di Siam , 
e ’l cinghiale, perchè tutti e tre non 
fanno eh’ una loia e medefìma fpecie; l’uno 
fi è l’animale felvaggio , gli altri due fono 
l’animale domertico ; e comecché variino per 
alcuni fegnali ertemi , e fors’ anche per al- 
cune proprietà , poiché rtfFatte differenze non 
fono effenziali , e foltanto relative alla con- 
dizion loro , e ’l loro naturale, in oltre non 
viene alterato molto dallo flato di domerti- 
chezza , e finalmente generano infìeme degl* 
individui , che portono produrre degli altri , ca- 
, rattere coflituente l’unità e la collanza della 
fpecie , noi non abbiam dovuto dividerli . 

Quefti animali fono Angolari; la fpecie, 
per così dire, n’è unica ; ella è ifolata , e 
femhra , eh’ ertila da fola più di qualunque 
altra ; ella non confina con alcuna fpecie , 
che 'fi porta confederare nè come principale, 
nè come accefforia , rtecome la fpecie del ca- 
vallo rapporto all’ afino , o quella della capra 
xifpetto alla pecora : ella non è altrimenti 
fuggetta a una gran varietà di razze , ficcome 
quella del cane , partecipa di parecchie fpecie , 
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e nondimeno varia da tutte eflfenzialmente . 
Confiderino un poco con effo noi quell’ ani- 
male coloro , i quali vogliono ridurre la Na- 
tura a piccoli fittemi , e rinferrarne l’immen- 
fìtà entro i confini d 1 una formola , e veggano 
s’eflò non isfugga tutt’ i loro metodi. Nell’ 
eftremità non ralfomiglia punto a quelli , eh’ 
eglino hanno nomati folipedes , perchè ha il 
piè divilo; non ralfomiglia punto a quelli , 
eh’ han chiamati pieds-fourchus , perchè ha in 
realtà quattro diti al di dentro , quantunque 
al di fuori non ne appaiano che due ; non raf- 
fomiglia punto a quelli , eh’ hanno appellati 
fijjipcdes , perch’ egli non cammina , che fu 
due diti , e gli altri due non fono nè fvi- 
luppati , nè pofati , ficcome quei de’ felfi- 
pedi , nè tampoco allungati , onde poterfene 
valere . Egli dunque porta de’ caratteri equi- 
vochi , ed ambigui , gli uni de’ quali fono 
apparenti , e gli altri ofeuri . Vorralfi dire 
un errore della Natura ? e che quelle falangi 
e quelli diti non ifviluppati , e abballanxa 
apparenti al di fuori non debbanfi contare ? 
Ma quello egli è un error collante ; dall* 
altra banda quell’ animale non ralfomiglia 
punto a’ piè-forcuti per l’ altre olfa del piede, 
e ne varia ancora mercè di caratteri i piti 
fenfibili ; poiché elfi hanno de’ corni , e 
mancano di denti incifivi nella mafcella fu- 
periore ; hanno quattro ftomachi , e rugu- 
mano ec. Il porco non ha punto corni , ha 
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denti in alto , come abbaffo , ha un folo fto- 
maco , non ruguma punto ; egli è dunque 
evidente , eh’ effo non appartiene nè al ge- 
nere de’ folipedi , nè a quello de’ piè-forcuti ; 
nè tampoco fpetta al terzo de’ felli pedi , poi- 
ché varia da quelli animali non folamente 
per l’eftremità del piede, ma sì ancora pei 
denti , per lo ftomaco , per gl’ intelìini , per 
le parti interne della generazione ec. Tutto 
quello, che fi potrebbe dire fi riduce a que- 
llo , eh’ egli per alcuni rifguardi forma il di- 
gradamento tra i folipedi e i piè-forcuti , e 
per alcuni altri tra i piè-forcuti e i feffipedi : 
conciolfiachè varia meno dai folipedi , che 
dagli altri , per 1’ ordine e pel numero 
de’ denti ; raflòmiglia loro altresì nella lun- 
ghezza delle malcelle ; ha com’ elfi un folo 
lìomaco foltanto affai piti grande , ma per 
un’ appendice, che vi tiene, non meno che 
per la polmone delle viicere, pare che s’ac- 
codi a’ piè-forcuti, o rugumanti ; s’affomi- 
glia loro in oltre nelle parti ederne della 
generazione , é al tempo deffo s’affomiglia 
ai feffìpedi nella forma delle gambe , nell’ 
abitudine del corpo , nel copiofo prodotto 
della generazione . Arillotele è il primo (a) , 


(a) Quadrupedum autem , qua fanguint conftant , e fi- 
de in qua animai generant , alia multi fida J, unt i 
quaies bominis ntanus, pedefquc bubentur. Sant euin* 
qua multi plici peium fijurù iigitentur , ut cauis , 
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che abbia divifi gli animali quadrupedi in fo- 
lipedi , piè-forcuti , e felfipedi , ed egli ac- 
corda , che il porco è d’un genere ambiguo ; 
ma ne dà quella ragion fola , che nell’ Illi- 
rico , e nella Peonia , e in alcune altre con- 
trade havvi de’ maiali folipedi. Quello ani- 
male forma altresì una Torta d’ eccezione 
a due generali regole della Natura , cioè , 
che piucchè gli animali fono groflì , -produ- 
con meno , e che i felfipedi tra tutti gli ani- 
mali fono quei , che producono di più \ il 
porco avvegnaché d’ una llatura aliai al di fo- 
pra della mediocre produce più di qualunque 
degli animali felfipedi , od altri ; per quella 
fecondità , ficcome pure per la conformazione 
deserticoli, e dell’ ovaja della troja, fembra 
coflituire anche l’ellremità delle fpecie vivi- 
pare , ed approlfimarfì all’ ovipare . Final- 
mente egli è in tutto d’una natura equivoca, 
ambigua , o per meglio dire , tale fembra 
a coloro , i quali credono , che l’ ordine ipo- 
tetico delle loro idee formi l’ordine reale 
delle cole , e che nell’ infinita catena degli 
elferi non veggono che alcuni punti cofpicui , 

. - a’ quali 

leo , pnnthera . Alia bifulca funt , qua forcipe t» 
prò ungula babeant , ut oves , capra , cervi , equi 
fluviatìles . Alia injìjfo funt pede , ut qua folipedes 
nominantur , ut equus . tnultts . Genia fanì fuillum 
mn'oigttum efl ; nani & in terra Illyriorutn , fi? 
in Paouia , £<? nonnullis aliis locis , futi folipedes 
gignmtur . Arili, de Hift. animai, lib. II. cap. i. 
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a' quali vogliono tutto quanto riferire. 

Non fi potrà conofcere altrimenti la Na- 
tura riftrignendone la sfera , e rinferrandola 
entro ad un circolo angulto -, non fe ne potrà 
formare nè giudizio , nè conghiettura col farla 
operare in virtù di mire particolari ; nè fi 
andrà molto avanti nello fcoprimento de’ di- 
fegni del fuo Autore , apprettandole le noftre 
idee ; in vece di reftrignere i limiti del fuo 
potere, bifogna portarli più oltre in immen- 
so ; non bifogna ravviarvi niente d’ impof- 
fibile , appigliarli a tutto , e fupporre, che 
tutto ciò che può elfere , è . Le lpecie am- 
bigue , le produzioni irregolari , gli elferi 
anomali cederanno d’ allora in poi di farci 
maravigliare , e fi troveranno con pari ne- 
cettìtà degli altri nell’ infinito ordine delle 
cofe ; elfi riempiono gl’ intervalli della ca- 
tena , ne formano i nodi , i punti medj , e 
ne fegnano altresì l’eftremità : quelle foftanze 
fono per l’umano fpirito de’ preziofi efem- 
plari , ed unici , dove la Natura comparendo 
men conforme a fe fletta , fi manifefta mag- 
giormente , e dove noi polliamo ravvifare 
de’ caratteri Angolari , e de’ tratti fugaci in- 
dicantici , che i fuoi fini fono molto più ge- 
nerali delle noftre ville , e che s’ella non 
fa nulla indarno , non fa nulla nè anche 
ne’ difegni , che in elfolei fupponghiamo . 

Di fatti , non voglionfi fare delle ritte f- 
jfioni fopra ciò , che noi andiamo efponendo 1 
non s’ hanno a trarre dell’ induzioni da quella 
Tom. IX F 
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Angolare conformazione del porco ? Pare cer- 
to , eh’ egli non fia flato formato fopra un 
piano originate, particolare e perfetto , giac- 
ché egli è un comporto d’ altri animali ; egli 
ha evidentemente delle parti inutili , o piut- 
tofto delle parti , di cui non può far ufo » 
de’ diti , le cui olTa fono tutte formate a per- 
fezione , e che non pertanto non gli fervono 
nulla . La Natura adunque è hen lontana 
dall’ afloggettarfi a cagioni finali nella com- 
pofizione degli efleri ; perchè non metterebbe 
ella talvolta delle parti ridondanti , poiché 
si foeflo lafcia mancare delle parti eflenziali ? 
quanti animali v’hanno privi di fenfi e di 
membri ? perchè mai vuole , che in ciafcuno 
individuo ogni parte fia utile agli altri , e 
neceflaria al tutto ? non balla egli perchè 
fi trovino infieme , che non fi pregiudichino , 
che portano crefcere fenza oftacoto, e fvilup- 
parfi fenza cancellarli vicendevolmente ì T ut- 
to ciò , che non fi nuoce tanto , quanto è ri- 
chiedo per diftruggerli , tutto ciò , che pub 
fuflìflere infieme , furtìfte ; e forfè nella mag- 
gior parte delle foftanze havvi meno di parti 
relative, utili, o necelfarie, che di parti in- 
differenti , difutili , o foprabhondevoli . Ma 
poiché noi vogliamo fempre rapportar tutto 
a un certo fine , quando le parti non hanno 
degli ufi apparenti , noi affibbiamo loro degli 
ufi occulti , ^immaginiamo de’ rapporti , che 
non hanno alcun fondamento , ne efiitono 
punto nella natura delle cofe > nè fervono 
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ad altro , che ad ofcurarla : noi non riflet- 
tiamo , che alteriam la filofofia , che ci pro- 
poniamo l’óbbietto fuori dell’ ordine natu- 
rale , eh’ è di conolcere il come delle cofe , 
la maniera onde la Natura opera - y e che fo. 
ftituiamo a quelV obbietto reale una idea vana , 
cercando d’ indovinare il perchè de’ fatti , il 
fine eh’ ella fi propone nell’ operare . 

Perciò fa d’uopo raccogliere con diligenza 
gli efempli, che s’oppongono a fiffatta pre- 
tenfìone , perciò bilògna in filiere fopra i fatti 
capaci di diflruggere un pregiudizio generale» 
a cui teniam dietro per gufto , un error di 
metodo , che noi adottiamo per elezione » 
ancorché non miri ad altro , che a coprire 
la noflra ignoranza , e nulla giovi , anzi s’ op- 
ponga alla ricerca» e (coperta degli effetti 
della Natura . Senza ufeire dal (oggetto » 
che abbiamo fra le mani, polliamo fommi- 
niitrare degli altri efempj , dai quali vengo- 
no ad evidenza fmentiti » fini , che noi si 
vanamente aferiviamo alla Natura. 

Le falangi » dicono elfi , non fono fatte » 
che per formare dei diti \ e nondimeno nel 
porco havvi delle falangi inutili , poiché non 
vi formano tai diti da potertene valere ; e 
negli animali a piè forcuto trovanfi de’ pic- 
coli affi (a) che non formano delle falangi. 

F z 

(a) Il Sig. Dsubenton è il primo ch’abbi» fatta 
quella Icoperta . 
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Se quello è Io fcopo della Natura, non è 
evidente, che nel porco ella ha efeguita 
fo! tanto la metà del fuo progetto , e che 
negli altri l’ ha appena incominciato ? 

L’ allantoide è una membrana , che lì 
trova nel prodotto della generazione della 
troja, della cavalla, della vacca, e di molt’ 
altri animali : queda membrana Ila in fon- 
do alla vel'cica del feto -, efìfa è fatta , per 
loro avvifo , affine di ricevere 1’ orina , eh* 
ei manda mentre dimora nel ventre mater- 
no ; e di fatto fui punto , che l’ animale 
nafee , trovali in quella membrana una certa 
quantità di liquido , ma non già notabile ; 
nella vacca , in cui quella quantità di li- ✓ 
quido abbonda piucchè in qualunque altro 
animale , elfa fi riduce a qualche pinta , e 
la capacità dell 1 allantoide è sì grande , che 
non v’ ha proporzion alcuna tra quelli due 
obbietti . Quella membrana quando la li 
emoie d’aria forma una fpecie di doppia 
boria a foggia di luna crefcente lunga di 
tredici, o quattordici piedi fopra nove, die- 
ci , undici , ed anche dodici pollici di dia- 
metro. E 1 egli mai necelfario per ricevere 
tre o quattro piote di liquido un vafo di 
tal capacità , che balli a parecchi piedi cu- 
bici ì la fola vefcica del feto , s 1 ella non 
folfe aperta in fondo, ballerebbe a contenere 
quella piccola quantità di liquore , ficcome 
bolla m realtà nell 5 uomo , e io quelle fpe- 
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eie d’ animali , ne’ quali non s’ è fino ad ora 
feoperta l’ allantoide . Quella membrana non 
è dunque fatta colla mira di ricevere l’ori- 
na del feto , nemmeno per alcun altra delle 
noftre idee ; poiché quella gran capacità non 
folamente è inutile per il prefato obbietto, 
ma per qualfivoglia altro ; dacché non fi pub 
fupporre, che fia fattibile, ch’ella venga 
ad empierli tutta, e dove quella membrana 
forte piena , formerebbe un volume graffo 
quali altrettanto che il corpo dell’animale, 
da cui è contenuta, nè potrebbe per con- 
feguenza contenervifi : e poiché all’ illante 
del parto , la fi fquafcia , e fi getta via coll’ 
altre membrane, che fervono d’invoglio al 
feto, è cofa evidente, effer effa anche pib 
inutile allora , che noi forte prima . 

Il numero delle mammelle , dicon egli- 
no , in ciafcuna fpecie è relativo al numero 
de’ piccini, che la femmina debbe partorire, 
ed allattare; ma e perchè il mafehio, che 
nulla debbe produrre ha egli d'ordinario lo 
fleffo numero di poppe? e perchè la troja ; 
che fovente partoriice diciotto, ed anche 
venti pofcellini , ha foltanto dodici mam- 
melle , e fperto meno , e non giammai di 
pii) ? non prova egli quello , che noi non 
portiamo altrimenti formar giudizio intorno 
alle onere della Natura per via di cagioni 
finali , e che non dobbiamo attribuirle così 
piccole ville , nè farla operare mercè di con- 
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venienze morali, ma che dobbiamo efami- 
nare com’ ella operi in realtà , ed impiegare 
per conofcerla tutt’ i rapporti filici , che ci 
offre l’immenfa varietà delle lue produzio- 
ni ì Io confeffo bene , che fiffatto metodo , 
l’unico che ci polla fcorgere a qualche co- 
gnizion pofitiva, è incomparabilmente piìl • 
difficile, e che v’ ha un’ infinità di fatti nella 
Natura , a cui , ficcome a’ precedenti efempj , 
pare, che non fi poffa applicare con molta 
felicità; tuttavia in vece di cercare a che 
ferva la gran capacità dell’ allantoide , e di 
trovare , che nè ferve , nè può fervire a 
nulla , chiara cofa è^ion doverli attendere 
che all’ inveli igazione de’ rapporti filici che 
ci poflono additare quale ne polla effere l’ori- 
gine. In oflervando, verbi grazia, che nel 
prodotto della generazione degli animali non 
aventi gran capacità di lìomaco , e d’ inte- 
rini , l’ allantoide od è picciolilfima , o niu- 
na , e che per confeguente la produzione di 
fiffatta membrana ha qualche rapporto con 
quella gran capacità d’ interini ec. , e in 
confiderando fimilmente , che il numero delle 
mammelle non eguaglia il numero de’ pic- 
cini , e fol concedendo , che gli animali , i 
quali producono di piò , hanno parimente piò 
di mammelle, fi potrà penfare , che quella 
produzion numerofa dipenda dalla conforma- 
zione delle parti interne della generazione , 

e che effondo le mammelle una porzione 
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edema delle fuddette parti della generazio- 
ne , tra il numero, o l’ordine di tali partì 
e quello delle mammelle palli un rapporto 
tìfico, cui bilògna dar opera a d Scoprire . 

Ma io qui non fo altro, che inoltrare 
la vera firada , non è quello il luogo di 
profeguirla più oltre $ ciò nondimeno non 
pollò non oflervare di paflaggio , eh’ io ho 
qualche fondamento di fupporre, che la nu- 
merofa produzione dipenda anzi dalla con- 
formazione delle parti interne della genera- 
zione , che d’ alcun’ altra cagione : imper- 
ciocché il gran numero nella produzione non 
dipende dalla quantità piò abbondante de* 
liquori feminali , 'poiché il cavallo, il cer- 
vo, il montone , il becco, e gli altri ani- 
mali, che forte abbondano di liquor temi- 
naie non generano che in poco numero ; in- 
tanto che il gatto , il cane , ed altri ani- 
mali aventi meno di liquor feminale rela- 
tivamente al volume loro , generano in gran 
numero : il qual numero nemmeno dipende 
dalia frequenza del coito ; poiché fi fa di 
certo, che il porco, e ’l cane non hanno 
mefiieri che d’ un lolo congiungimento per 
generare, e generare in gran numero . La 
lunga durata del congiungimento , o per 
meglio dire , del tempo dell’ emillione del 
liquor feminale , non è tampoco della la 
cagione , alla quaie vogliafi quello eli etto 
attribuire ^ poiché non ifià lungamente ac- 
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coppiato fuor folo, perchè v è ritenuto da 
un oftacolo provegnente dalla fletta confor- 
mazione delle parti , e comecché il porco 
non abbia queft’ obice , e fi rimanga accop- 
piato più lungamente della maggior parte 
degli altri animali , non fi può conchiudere 
nulla a favore della generazion numerofa , 
poiché fi vede , che al gallo balla un ifiante 
per fecondare tutte le uova, cui poffa una 
gallina produrre in un mefe . Io avrei mo- 
tivo di fvolgere vieppiù le idee, che qui 
ammucchio colla fola mira di far compren- 
dere , che una femplice probabilità, un fo- 
fpetto , purché fia fondato fopra rapporti 
filici , diffonde maggiori lumi , e giova più , 
che non tutte infiem raccolte le cagioni 
finali . 

Alle già riferite fingolarità noi dobbiamo 
aggiugnere un’ altra ; cioè , che la grafcia 
del porco è diverfa da quella di quafi tutti 
gli animali quadrupedi , non folo per la fua 
qualità e confidenza , ma eziandio per la fua 
politura nel corpo dell’ animale. La grafcia 
dell’ uomo e degli animali non aventi fevo, 
ficcome il cane , il cavallo ec. è mefcolata 
colla carne con molta eguaglianza ; il fevo 
nel cafirato , nel becco , nel cervo ec. non 
fi trova che all’ eftremità della carne : ma 
il lardo del porco non è nè mifio colla carne , 
nè raccolto all’ eftremità d’etta ; lo ricopre . 
dappertutto, e forma uno ftrato fpeffo , di- 
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{tinto , e continuato tra la carne e la pelle • 
Il porco ha quello di comune colla balena» 
e cogli altri moftri marini , il graffo de’ qual* 
è una fpecie di lardo , quafi del pari confi- 
dente , ma piò oliofo di quello dei porco : 
quello lardo negli animali cetucei forma Umil- 
mente Cotto la pelle uno (Irato di più pol- 
lici di grolfezza, che involge la carne. 

Ella è una lingolarità anche maggiore dell’ 
altre , che il porco non perda alcuno de’ fuoi 
primi denti: gli altri animali, come il ca- 
vallo , T afino , il bue , la pecora , la capra , 
il cane , ed anche l’uomo , tutti perdono 
i loro primi denti incifivi ; quelli denti lat- 
taiuoli cafcano innanzi la pubertà , e ben 
tolto ripullulano degli altri ; nel porco per 
lo contrario i denti lattaiuoli non cafcano 
mai , e crefcono eziandio per tutto il corfo 
della vita . Egli ha fei denti davanti nella 
mafcella inferiore , che fono incifivi e ta- 
glienti ; ne ha fei altri corrifpondenti nella 
mafcella fuperiore : ma per una imperfezio- 
ne, di cui nella Natura non v’ha efempio, 
quelli fei denti delia mafcella fuperiore hanno 
una forma affai diverfa da quella de’ denti 
della mafcella inferiore: in vece d’ edere in- 
cifivi e taglienti , fono lunghi , cilindrici, 
e ribadir: fulla punta, di modo che con quelli 
della mafcella inferiore formano un angolo 
quafi retto , e coll’ efiremità loro fi congiua* 
gono in guila molto obbliqua. 
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Non V 1 ha che il porco , e due o tre altre 
fpecie d’animali, che abbiano delle zanne, 
o de’ denti canini aliai lunghi ; elfi variano 
dagli altri denti in quello, che mettono in 
fuori , e creicono tutto il tempo della vita. 
Nell’ elefante e nella vacca marina fono ci- 
lindrici e lunghi di qualche piede ; nel cin- 
ghiale e nel porco maichio piegano in por- 
zioti di circolo , fono piatti e taglienti , e 
ne ho veduti di quelli , che aveano tra nove 
e dieci pollici di lunghezza , e fono alTaif- 
fimo profondati nell’alveolo , e , ficcome quelli 
dell’ elefante , portano una cavità nell’ eftre- 
mità loro l'uperiore ; ma l’elefante e la vacca 
marina non hanno zanne, che nella mafcella 
fuperiore , e l’inferiore manca di denti ca- 
nini ; laddove il porco maichio e ’l cinghiale 
ne hanno alle due mafcelle , e quei dell’ in- 
feriore fono più utili all’ animale ; ma fono 
altresì i più nocevoìi , poiché il cinghiale 
ferilce co’ denti inferiori . 

La troja, la femmin.3 del cinghiale, e ’l 
majale anch’ elfi hanno quelli quattro denti 
canini alla mafcella inferiore ; ma crefcono 
molto meno di que’ del maichio, enonifpor- 
tano quali nulla. Oltre quelli ledici denti, 
cioè, dodici incilivi , e quattro canini, han- 
no ancora ventotto mafceilari , che in tutto 
fanno quarantaquattro denti . Il cinghiale ha 
le zanne più grandi, il grugno più forte, e 
la teila più lunga del porco domellico ; ha 
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parimente più groffi i piedi , le punte più fe- 
parate , e ’l pelo Tempre nero . 

Fra tutt’ i quadrupedi il porco fembra ef- 
fere T animai più brutto ; le imperfezioni 
della forma , pare che influivano fui natu- 
rale \ tutte le lue abitudini fono grolfolane , 
tutt’ i fuoi gufti immondi , tutte le lue fen- 
fazioni fi riducono ad una luffùria furibonda , 
e ad una ghiottornia brutale , che gli fa di- 
vorare indiffentemente tuttociò , che gli fi 
para davanti , fin anche la fua prole appena 
nata . La lua voracità dipende apparentemen- 
te dal continuo bifogno , che tiene d’ em- 
piere la gran capacità del fuo flomaco , e 
la rozzezza de’ fuoi appetiti dalla ftupidità 
del gufio e del tatto . La ruvidezza del pelo , 
la durezza della pelle , la groffezza del graffo 
rendono quelli animali poco fenfitivi de’ col- 
pi : fi fono veduti dei Torci allogarli fulla loro 
fchiena , e mangiarne il lardo e la pelle , 
fenza che dettero legno di fentirli . Hanno 
adunque il tatto molto ottufo , e ’l gulto 
non meno rozzo del tatto ; gli altri lenii 
fono buoni ; i cacciatori non ignorano , che 
i cinghiali veggono , intendono , lentono 
d’ affai lontano , poiché per lòrprenderli fono 
coftretti ad allettarli di notte tacitamente , 
e di metterli fotto vento per involare al loro 
odorato le emanazioni , che li ferilcono mol- 
to lungi , e Tempre con molta vivacità» per 
farli fui momento dar volta. 

F 6 
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Siffatta imperfezione del gufto e del tatto 
è in oltre aumentata da una malattia, che 
li rende ftupidi , vale a dire , prellochè del 
tutto infenfibili , la quale vuolfi per avven-^ 
tura meno derivare dalla teffitura della car- 
ne e della pelle di quello animale, che dalla 
naturale l'uà immondizia, e dalla corruzione 
che debbe riluttare dagl’infetti alimenti, 
onde talvolta fi riempie ; poiché il cinghia- 
le , il quale non ha a mangiare tali fpor- 
chizie, e che d’ordinario fi pafee di grani, 
di frutti , di ghiande e di radici non è al- 
trimenti fuggetto a quello morbo , ficcome 
neppure il porchetto , mentre tetta ; nè la 
fi previene in altra guifa , che col tenere 
il porco dimellico in una llalla pulita , e 
dandogli a larga mano de’ cibi falubri . La 
carne diverranne eccellente al palato , e ’l 
lardo fodo , e facile a romperli , fe come 
io ho veduto praticare fi tiene per quindici 
giorni o cinque fettimane , prima d’ ammaz- 
zarlo, in una llalla lallricata, e Tempre pu- 
lita , fenza (trame , non nutrendolo con al- 
tro , fuorché con frumento puro e lecco , e 
noi lafciando bere che pochilfimo . A tal 
uopo fi trafeeglie un porchetto d’ un anno 
ben in carne e gralfo per metà. 

L’ufata maniera d’ ingranarli fi è di loro 
dare abbondantemente dell’ orzo , della ghian- 
da , de’ cavoli , de’ legumi cotti , e molt’ 
acqua milta di crufca : in due meli Tono 
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graffi , il lardo è abbondante ed alto , ma 
non ben fodo , nè bianco , e la carne , quan- 
tunque buona , ha però Tempre un po’ dello 
fcipito. Si poffono anche ingranare con mi- 
nore fpefa nelle campagne , dove v’ha di 
molta ghianda , conducendoli nelle felve , 
corrente 1’ autunno , quando le ghiande ca- 
dono , e la caflagna , e ’l frutto del faggio 
lafciano i loro invogli : i porci mangiano 
egualmente di tutt’ i frutti falvatici , e in- 
granano a breve andare , malfimamente le 
alla fera , quando ritornano , diafi loro dell’ 
acqua tiepida mefcolata con un po’ di crufca 
e di farina di loglio ; quella bevanda li fa 
dormire , ed aumenta tanto il loro graffo , 
che fe ne fon veduti alcuni , che non po- 
tevano camminare, nè quafi tampoco muo- 
verfi . Ingraffano anche preftiffimamente nell’ 
autunno a’ primi freddi , e perchè allora viep- 
più abbonda l’alimento , e perchè minore 
è la trafpirazione , che nell’ eflate . 

Non s’afpetta, fìccome per l’altro beffa- 
rne , che il porco fìa attempato per ingraf- 
farlo ; più che invecchia l’ ingranarlo rielce 
più malagevole, e la carne n’è meno buo- 
na . La caftratura , che Tempre vuoili anti- 
pode all’ ingraffamento , d’ordinario fi fa 
ne’ Tei mefi in primavera , od in autunno, 
e non mai ne’ lòmmi caldi , o freddi , che 
renderebbero del pari affai difficile la gua- 
rigione della piaga ; perchè fifìàtta operazione 
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ordinariamente fi fa per via d’incifione, an- 
corché la fi faccia talvolta con una lemplice 
legatura } ficcome già dicemmo , parlando de’ 
montoni \ le fono Itati caftrati di primavera , 
s’ingraffano nel vegnente autunno , e rado 
fuccede di lafciarli vivere due anni ; tuttavia 
crelcono anche più nel fecondo , e continue- 
rebbero crefcendo nel terzo, quarto, e quin- 
to ec. Que’ che fi diltinguono tra gli altri 
per la grandezza e grolfezza di lor corpora- 
tura , non fono altri che i più attempati , 
e meffi già parecchie volte alla ghianda . 
Sembra che il crefcer loro non fi nitrir? ga 
a quattro o cinque anni ; i verri o porci 
malchi , che fi deitinano alla propagazione 
della fpecie , ingroflano anche a’ cinque o fei 
anni , e piucchè un cinghiale è vecchio, è 
maggiormente groifo , duro , e pelante . 

La vita d’un cinghiale può durare fino 
a venticinque o trent’ anni (*) : Ariftotele 
ftabiliice generalmente pe’ porci vent’ anni , 
e aggiugne che i mafehi generano , e le 
femmine producono infino ai quindici . Si 
poflòno congiugnere all’ età di nove meli , 
o d’un anno. Il primo portato della troja 
non è numerofo , i piccini fono deboli , ed 
anche imperfetti , quando non abbia un anno. 


(*) Veggafi la Veneri* di du Fouilloux . Parigi , 
1614- , p “ S ’ 57- 
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Ella è calda, per così dire, d’ogni tempo; 
quantunque lia pregna , cerca nondimeno di 
congiugnerli al mai'chio ; il che tra gli ani- 
mali può ri /guardarli come un eccelTo , poi- 
ché la femmina , quali in tutte le fpecie , 
ricufa il mafchio , toftochè ella ha conce- 
puto . Quello calore della troja , eh’ è quali 
continuo , manifeilafi non pertanto per via 
di accelH e di movimenti fmodati , che poi 
van Tempre a finire nel voltolarli in mezzo 
ai loto ; lpande in tal tempo un liquore bian- 
chiccio affai lpeflò e copiofo ; ella porta quat- 
tro meli , partoriice al principio del quinto , 
e ben tollo va in cerca del mafchio , im- 
pregna un’ altra volta , e per confeguenza 
produce due volte all’ anno . La femmina 
del cinghiale , che per tutti gli altri verlì 
raffomi^lia alla troja , non porta che una 
volta lanno , per ciò che appare attefa 
la fcarfezza del nutrimento , e la necelfità , 
in cui li trova d’allattare e lòllentare lungo 
tempo tutt’ i piccini da elfa partoriti ; lad- 
dove non li permette , che una troja dime- 
dica nudrifea tutt’ i Tuoi porchetti oltre a 
quindici giorni o tre fettimane ; elfi non le fi 
lafciano a nutricare che otto o nove , gli 
altri fi vendono ; di quindici giorni fon buo- 
ni a maneiarfi ; e liccome non fa mellieri 
di molte femmine , e i majali arrecano mag- 
gior profitto , e la carne loro è migliore , 
le femmine fi diliruggono, e non le ne La- 
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(ciano che due infieme a otto mafchi. 

Il malchio, che fi fceglie a propagare la 
fpecie debbe avere il corpo corto e raccolto , 
e anzi quadrato che lungo , la teda grolla , 
il grugno corto e fchiacciato , le orecchie 
grandi e pendole , gli occhi piccoli e ardenti , 

. il collo grande e groffo , il ventre difen- 
dente , larghe le natiche , folte e nere le fe- 
tole : i porci bianchi non fono mai tanto 
forti , che i neri . La troja debbe avere il 
corpo lungo , il ventre ampio e largo , le 
tette lunghe ; e conviene altresì , che fia 
d’ un naturale tranquillo e d’una razza fe- 
conda. Poiché è pregna, la fi fepara dal ma- 
fchio, che la potrebbe ferire; e quando s’è 
fgravidata , la fi nutrifce abbondantemente , 
e fi veglia , onde non divori alcun de’ fuoi 
piccini , e fi bada bene ad allontanarne il 
padre , che loro avrebbe minor riguardo. 
La fi fa coprire fui cominciar della prima- 
vera , affinché partorendo nell’ eftate , i por- ' 
chetti abbiano tempo di crefcere , e fortifi- 
carli , e ingraflarfi prima dell’ inverno ; ma 
la fi voglia far produrre due volte 
, la fi fa montare in Novembre , af- 
finchè pajtorilca in Marzo , e al principio 
di Maggio fi fa coprire un 1 altra volta . Havvi 
parimente delle troje , che regolarmente pro- 
ducono in capo a cinque mefi. La femmina 
del cinghiale , la quale , ficcome abbiam det- 
to , non produce che una volta l’ anno , ri- 


quando 
1' anno 
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ceve il mafchio nel Gennaio , o nel Febbraio, 
e fi fgravida nel Maggio, o nel Giugno; ella 
allatta i fuoi piccini per tre o quattro meli , 
li guida , li feguita , impedifce loro di fepa- 
rarfi , o sbandarli , finché non abbiano due 
o tre anni ; avviene non rade volte di ve- 
dere le femmine de’ cinghiali accompagnate 
a un tempo da’ lor piccini dell’ anno cor-v 
rente e del precedente . Non fi confente , 
che la troia dialettica allatti i fuoi piccini 
oltre a due mefi ; s’ incomincia altresì in capo 
a tre fettimane a condurli in campagna colla 
madre , per avvezzarli poco a poco a nu- 
drirfi com’ efla : fi fpoppano cinque fettimane 
dopo , e fera e mattina fi dà loro del piccol 
latte mirto di crufca , o folamente dell’ acqua 
tiepida con legumi bolliti. 

Quelli animali amano molto i vermi del- 
la terra , e certe radici , ficcome quelle della 
carota felvatica ; e appunto per trovare que- 
lli vermi , e quelle radici frugano, e fcavan® 
la terra col grugno . Il cinghiale , il cui 
grugno è più lungo e forte di quello del porco , 
fcava più profondamente , e fcava altresì quali 
fempre per linea retta nei medefimo folco, 
laddove il porco fruga qua e là , e più leg- 
germente . Siccome mena non poco guafto , 
bifogna tenerlo lontano da’ terreni colti , e 
condurlo foltanto ne’ bofchi , o fulle terre , 
che fi lafciano ripofare. 

I cinghiali , che non hanno pattati tre anni 
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in termine di caccia , appellano bejlte di com- 
pagnia , poiché fino a tal età non 0 fepa- 
rano gli uni dagli altri , e tutti tengono die- 
tro alla lor madre comune ; effi non vanno 
foli , fe non fe quando hanno baftevoli forze 
da non dover temere de’ lupi . Quelli ani- 
mali formano adunque da fe delle truppe j 
e di qui dipende la lor ficurezza : quando 
fono attaccati refiltono pel numero, s aiu- 
tano , fi difendono ; i più grò (fi fan fronte 
ferrandoli in giro gli uni contro gli altri , 
e mettendo i più piccoli nel centro . I porci 
domeftici difendonfi anch’ eflì alla Ilefia fog- 
gia , e non s 1 ha meliieri di cani per cullo- 
dirli ; ma poiché fono indocili e reilii , un 
uom agile e robufto non ne può {>uari re- 
golare che cinquanta . D’ autunno e d’ inverno 

S idanfi nelle felve , dove ridondano i frutti 
vaggi ; d’eflate fi menano ne luoghi umi- 
di e paludofi , dove trovano de’ vermi e delle 
radici in quantità ; e di primavera fi lafciano 
andare ne’ campi , e fulle terre incoi te : dal 
mefe di Marzo fino a quello d’Ottobre, fi 
conducono fuori due volte al giorno ; fi la- 
fciano pafcolare di mattina , dopo eh’ è fgom- 
bra la rugiada fino alle dieci ore , e due ore 
dopo mezzo giorno infino a fera . D’ inver- 
no, quando il tempo è belio, fi conducono 
fuori una volta fola al giorno , la neve , 
la pioggia , la rugiada loro nuoce . Quando 
fopraggiugne una tempeiìa , od anche iolo 
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una pioggia dirotta , vedefi d’ ordinario da 
fé dileguare la mandra , e fuggire gli uni 
dopo gli altri , correndo e gridando fino alla 
porta del covile ; i più giovani fono delTi, 
che mettono grida maggiori e più alte ; que- 
llo grido è diverfo dall ufato loro grugnire , 
è un grido di dolore limile a’ primi gridi , 
che mettono quando leganfi per ifcannarli . 
Il mafchio grida meno della femmina Rado 
interviene, che fentafi il cinghiale mandare 
un grido , quando ciò non fucceda , allorché 
li batte , e un altro il ferifca ; la troja fel- 
vatica grida più fovente ; e quand’ elTe fono 
forprefe e lpaventate , sbuffano con tanta vio- 
lenza, che fentonfi ad una gran diftanza. 

Avvegnaché quelli animali fiano alTai ghiot- 
ti , non attaccano , nè divorano , come i lupi 9 
gli altri animali ; tuttavia mangiano talvolta 
della carne corrotta ; fi fono veduti cinghiali 
mangiare della carne di cavallo , e noi ab- 
buiti trovata ne’ loro ftomachi della pelle 
di capriuolo , e delle zampe d’ uccello ; ma 
egli è forfè quello più bilogno, che illinto. 
Non fi può j>erò negare, che non fiano avidi 
di fangue e di carne fanguigna e frefca , poi- 
ché i porci mangiano i lor piccini , ed an- 
che dei fanciulli in culla : quando trovano 
qualche cofa di fucofo, d’umido, di gralfo, 

• e d’ unto Io leccano , e finifcono bentollo il 
giuoco coll’ inghiottirlo. Io ho veduta più 
volte un’ intera mandra di tali animali ri- 
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tornanti dalla campagna fermarli intomo r 
nn mucchio di creta recentemente fcavata ; 
tutti lecavano fiffatta terra pochiflìmo unta, 
ed alcuni ne inghiottivano in grandirtìma 

Q uantità. La loro ghiottornia, ficcome ve- 
efi , è altrettanto groflòlana , quanto è bru- 
tale l’indole loro; elfi non hanno verna 
fentimento diftinto bene ; i piccini ricono- 
fcono appena la madre , od almeno fono fa- 
cilitimi a prendere abbaglio, e a tettare 
la prima troja , che fe li lafcia attaccare alle 
mammelle. A giudicare dall’apparenza, la 
paura e la necelfità danno un po’ più di fen- 
timento , e d’ i (finto ai porci felvaggi ; fem- 
bra , che i piccini fiano fedelmente attaccati 
alla lor madre , la quale pare che fia anche 
un po’ più attenta ai lor bilògni , che non 
è la troja dimeftica. In tempo d’amore il 
mafchio cerca , e feguita la femmina e di- 
mora con elfo lei ordinariamente trenta gior- 
ni entro a’ bofchi più folti, più folitarj , e 
più riporti . Allora egli è più feroce che giam- 
mai , e diventa anche furiofo , dove un al- 
tro mafchio ne lo voglia sloggiare ; fi bat- 
tono , fi ferifcono, e talvolta fi ammazza- 
no. Quanto alla troja felvatica ella non in- 
furia falvo fe quando fe ne invertono i parti ; 
e generalmente parlando , in quafi tutti gli 
animali felvaggi il mafchio inferocifce più 
o meno quando cerca di congiugnerli , e la 
femmina, quando ha partorito. 
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Si dà la caccia al cinghiale a forza aperta 
coi cani , ovvero il s’ ammazza per forprefa 
di notte al chiaror di luna : ficcomé egli non 
fugge che lentamente, e lafcia dietro un 
odore acutidìmo , e fi difende contro i cani, 
e li ferifce Tempre gravemente , non torna 
bene cacciarlo con buoni cani di coria de- 
ftinati per la cacciagione del cervo , e del 
canriuolo ec. ; la caccia del cinghiale guade- 
rebbe loro il nafo, e gli avvezzerebbe a 
camminare con lentezza ; per la caccia del 
cinghiale badano dei madini così un poco 
addedrati . Bilògna attaccare diamente i pii 
vecchi, e di leggieri fi conofcono alle trac- 
ce : è difficile a levare un cinghiale di tre 
anni , perchè eflò corre adai lontano fenza 
punto arredarli ; laddove un cinghiale pili 
attempato non fugge lontano, fi lafcia cac- 
ciare d’ appredo , non teme molto dei cani , 
e fi ferma fpedò per far loro fronte. DI 
giorno ordinariamente egli fi da nella Tua tana 
nel più folto e fitto del bofco , di fera , e 
la notte efce in cerca di nutrimento; d’eda- 
te, quando i grani fono maturi egli è age- 
vole di forprenderlo nelle biade, e nell’ ave- 
ne, cui frequenta ogni notte. Dopoché è 
ticcifa , i cacciatori ulano molt’ attenzione a 
tagliargli i tedicoli , l’ odor de’ quali è tanta 
acuto, che fe padano fole cinque o fei ore 
fenza che fiano troncati , tutta la carne ne 
rimane infetta . Per altro non v’ ha che la 
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tetta , che fia buona in un cinghiale vecchio ; 
laddove tutta la carne del porchetto di cin- 
ghiale appena nato , o del cinghiale giova- 
ne non avente per anche l’ anno , è Silica- 
ta , ed eziandio finittima . Quella del verro, 
o porco domettico mafchio è anche più cat- 
tiva che non quella del cinghiale ; non è , 
che per opera della calcatura, e dell’ingraf- 
famento , che la fi rende buona a mangiarli. 
Gli Antichi ufavano (<r) caftrare i teneri 
porchetti di cinghiale , dove giugnevano ad 
involarli alla madre , indi li riportavano al 
bol'co : quelli cinghiali callrati ingroffano 
affai più degli altri , e la loro carne è mi- 
gliore di quella dei porci dimettici. 

Per poco che alcun fia fiato in campagna , 
non ignora le utilità , che traggonfi dal por- 
co ; la fua carne vendefi a un di pretto quan- 
to quella del bue, il lardo fi vende il dop- 
pio, ed anche il triplo, il fangue, le bu- 
della, le vifcere, i piedi, la lingua fi pre- 
parano, e mangiano: lo fterco del porco è 
più freddo di quello degli altri animali , e 
non fe ne dee far ufo , falvo fe per le terre 
di foverchio calde e fecche. I 
gl’ inteftini , e dell’ epiploon , 
dal lardo , forma la vecchia fugna , e ciò 
che fi dice graffo di porco. La pelle è utile 


a grafcia de- 
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(a) Vedi Arifiot. hift. animai, lib- P7., ctt$. XXVU1 . 
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anch’ e Afa , fe ne fa de’ crivelli , e colle (e- 
tole formanfi delle fpazzole , dei pennelli . 
La carne di quell’ animale prende meglio iE 
fale , il falnitro » e fi conferva falata più 
lungamente di qualunque altr^ . 

Quella fpecie comecché abbondante , e 
molto diffuia in Europa , in Africa , in Afia , 
non s’è trovata nel continente del nuovo 
mondo ; fuvvi trafportata dagli Spagnuoli , 
che hanno mefiì dei porci neri nel conti- 
nente, e in prelfochè tutte le grandi ifole 
d’America: fi fono multiplicati, e in molti 
luoghi fono infelvatichiti j ralfomigliano ai 
cinghiali nofiri , hanno il corpo più corto > 
la fella più grolfa , e la pelle più denfa (a) 
de’ porci domellici , che ne' climi caldi fon 
tutti neri , come i cinghiali . 

Mercè d’anodi que’ pregiudizi ridicoli , 
cui può mantenere la fola luperllizione , i 
Maomettani fono privi di quello proficuo 
animale ; fi dille loro, ch’egli era immon- 
do, elfi non ardifcono nè di mangiarne, nè 
di toccarlo. I Cinefi fono affai portati per 
la carne porcina ; ne allevano delle nume- 
rofe mandre j quello è il più ufato loro cibo, 
e vuoili , che quello li ritenga dall’ abbrac- 
ciare la legge di Maometto. Quelli porci 


(a) Veggali la Storia generale delle Antille del 
P. du-Tertre . Parigi, 1667., Tom. II . , fag, 295. 
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della Cina, che fono anche que’ di Siam, e 
dell’ India, variano un poco da que’ d’ Euro- 
pa : fono piìi piccoli , hanno le gambe molto 
più corte ; la loro carne è più bianca e più 
dilicata ; fe n’ ha contezza in Francia , e aU 
cune perfone ne allevano; fi congiungono, 
e generano infreme a’ porci della razza co- 
mune. I Negri parimente ne allevano una 
quantità grande, e quantunque ve n’abbia- 
no pochi preffo i Mori, e in tutt’ i paeS 
abitati da’ Maomettani , in Africa, e in Afra 
trovanti tanti cinghiali quanti ne fono in 
Europa . 

Quelli animali adunque non efrgono cli- 
ma particolare ; fembra folamente , che il 
cinghiale, in divenendo animai dimeftico, 
abbia più degenerato ne’ paefi freddi , che ne* 
caldi ; un grado di temperatura di più ba- 
da a variarne il colore : i porci fono comu- 
nemente bianchi nelle noftre provincie fet- 
tentrionali di Francia, ed anche nel Viva- 
refe , quando pur nella provincia del Delfi- 
nato , eh’ è vicinillìma , fono tutti neri ; 
que’ di Linguadncca , di Provenza , di Spa- 
gna, d’ Italia, dell’ Indie, della Cina, dell* 
America fono anch’ elfi dello fteffo colore : 
il porco di Siam rafiomiglia più che non 
quello di Francia al cinghiale. Uno de’più 
evidenti fegni della degenerazione fono le 
orecchie; effe diventano tanto più molli, 
arrendevoli , inclinate , e pendole , quanto 

più 

•-/>} 
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piti l’ animale è alterato, o, qualor fi vo- 
glia , più addolcito per opera dell’ educazio- 
ne, e per lo fiato di dimeffichezza ; e in 
fatti il porco dimefiico ha le orecchie affai 
meno ruvide , e affai più lunghe e più in- 
clinate del cinghiale , che vuolfi riguardare 
ficcome il modello della fpecie. 



Tom. IX, G 
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DESCRIZIONE 

DEL PORCO. 

I L cinghiale , il porco di Siam , ed il porco or- 
dinario fono tre razze della medefima fpecie , 
poiché tutti quelli animali fi mifchiano nell’ accop- 
piamento , e la loro produzione è Feconda . Quan- 
to più fi ofscrvano tanto all’ interno , quanto all* 
efterno , tanto più fi è convinto eh’ eglino fi raf- 
fomigliano per tutt’ i caratteri della loro fpecie co- 
mune ; non vi fi trovano che leggieri differenze , 
che dillinguono quelle tre razze . I cinghiali fono 
della razza originale , che ha prodotte le altre : 
benché quelli animali fiano felvaggì , la loro lloria 
e la loro deferizione non debbono effere feparate 
dalla dona e dalla deferizione depporci ordinar; 
e de* porci di Siam , che fono animali domeftici . 
Per quella ragione fiam coftretti in quell’ articolo 
ad allontanarci dal piano di divifione de’ quadru- 
pedi in animali domeftici , ed in animali felvag- 
gi ec. , poiché Fa d’uopo di trattare d’ un animale 
fclvaggio in trattando degli animali domeftici : 
tanto è vero , che ogni divifione arbitraria , comun- 
que femplice ella fia , non può andare d’ accordo 
perFcttamente con la natura . 

Il cinghiale [ tav. XIII. fig. i. ] eh’ è della razza 
originaria, da cui fono derivate le altre razze, pof» 
fiede i caratteri della fpecie fenz’ alcuna alterazio- 
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ne; ed al contrario perchè il porco di Siam [ tav . 
XIII . fìg. 2. ] , ed il porco ordinario f tav. XIV. ] 
hanno (offerti alcuni cambiamenti nello fiato di do- 
nieftichezza, fembra che la deferizione di quelle tre 
razze d’animali dovrebbe trovarli nella noftr’ opera 
fra gli animali felvaggi, fotto il nome di cinghiale. 
Ma ficcome ci fiam propofti di cominciare dagli ani- 
mali , che c’ importa più di conofcere , perch’ elfi 
ci fono i più utili , e ficcome per quella ragione 
abbiamo divifi i quadrupedi in animali domcftici , 
animali felvaggi , ed animali ftranieri , perciò noi 
dobbiamo riferire i cinghiali ai porci domellici, 
perchè ne ricaviamo maggior vantaggio da quelli t 
che dagli altri. Pel medefimo riflefso, fembra con- 
venevole di dinotare la fpecie comune alle tre raz- 
ze de’ cinghiali , de‘ porci ordinari , e de’ porci di 
Siam, con la denominazione di porco, o. non con 
quella di ringhiale : ciò non farà parimente una 
novità nel linguaggio, poiché in Borgogna, i con- 
tadini danno fpefso al cinghiale il nome di porco- 
cinghiale , il che lignifica porco felvaggio , fecon- 
do l’etimologia Italiana della parola cinghiale [«] : 
così nel profeguimento di quell’ opera noi compren- 
deremo fotto il nome di porco tutte le razze della 
fua fpecie ; e quella denominazione ci apporterà 

la facilità di indicarle tutte in una fola parola t 

G s 


[c] In Latino il nome di fus agrtjlis è Anonimo di 
quello d’ aper . 
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quando noi paragoneremo la fpecie de’ porci con 
le altre fpecie d’animali. 

• Il porco è ftato mefso nella clafse degli animali 
piefforcuti , perchè non ha che due dita per ciafcun 
piede, che toccano la terra, e l’ultima falange d| 
ciafcuno delle dita è involta in una foftanza cor- 
nea, e fe fi ofservano i piedi del porco folo all* 
èfterno, elfi fembrano affatto rafsomiglianti a quelli 
del toro , del montone , del becco ec. , quando poi 
è levata la pelle fi ritrovano affatto differenti ; 
poiché vi fono quattro ofsa nel metacarpo , e nel 
metarfo , e quattro dita , ciafcuno de’ quali è com- 
pollo di tre falangi ben formate . Le due dita di 
mezzo fono più lunghe delle altre, ed hanno cia- 
fenno un’ unghia , che toeca la terra : le altre due 
dita fono molto più corte , e la loro ultima falan- 
ge è ricoperta da una materia cornea fimile a quel" 
la delle unghie , ma efsa fi trova fituata più alto 
al luogo, ove fono gli fperoni degli animali della 
fpecie del toro, e di quelle del montone, del bec- 
co ee. Ho fatta menzione nella deferizione del 
toro f Volume VlII.pag . 184 ] di due officini, che 
fono fotto gli fperoni > ne ho però ritrovati tre 
fiotto gli fperoni del cervo , e fembrava , efi’ eflì 
avefsero rapporto alle tre falangi delle dita : cosi 
fi può dire, che molti animali, che ruminano a 
piedi forcuti, hanno quattro dita come il porco , 
benché ve ne abbiano due, che fiano più imper- 
fette delle altre ; ma il porco ha in oltre più di 
quefti animali due ofsa nel carpo, uno nel tarfo , 
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tre ofsa nel metacarpo , e nel metatarfo ; egli ha 
pure di più il peroneo ; l’ ofso dell’ ulna è meglio 
formato , che nel toro , nel montone , nel becco , 
nel cervo ec. Parimente le gambe del porco fono 
altrettanto differenti da quelle dei detti animali 
per la figura efterna, che per l’interna ftruttura. 
Il tallo , che fi chiama volgarmente il garretto , è 
fituato molto più bafso nel porco, perchè le ofsa 
del metacarpo , e del metatarfo fono molto più 
corte , a proporzione che gli ftinchi del toro , del 
montone , del becco ec. 

Il porco è parimente diverfo dagli accennati ani- 
mali , perchè non ha punto di corna ; perchè non 
gli mancano nè denti incifivi nella mafcella fupe- 
riore , nè denti canini nelle due mafcelle ; perchè 
non ha che uno ilomaco , poiché il prolungamento 
in forma di cappuccio , che fi trova al fondo dello 
ftomaco , non può efsere confi derato come un fe- 
condo ilomaco } perchè il canale inteflinale è mol- 
to più corto , e perchè vi fono due colle , e per 
lo meno fei mammelle di più . Si vedrà un gran 
numero di altre differenze efsenziali nella fpiega- 
zione della definizione di quello animale ; ma vi fi 
ritroveranno anche delle fomiglianzc Angolari , tali 
come i giri concentrici del colon , la lunghezza t 
e la piccolezza della verga ec. 

I porci fono coperti di grolTe fetole diritte e pie- 
ghevoli; la loro confiflenza è più dura di quella 
del pelo e della lana ; la loro foflanza fembra 

cajrtilaginofa ed anche analoga a quella della uu- 
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teria cornea: effe fi dividono all’ eftremità in molti 
filamenti , che fono qualche volta al numero di fette 
o otto ed anche più , e che arrivano fino a fei o 
otto linee di lunghezza ; allontanando tai filamen* 
ti , fi può dividere ciafcuna fetola da im cape all* 
altro . Le fetole più groffe e le più lunghe forma- 
no una fpecie di criniera fulla fommità della te- 
tta , lungo il collo , fui garrot ed il corpo fino alla 
groppa . I cinghiali hanno tra le fetole un pelo 
più corto , flclfibififfimo , e di colore giallattro , 
cinerino o nericcio , fu differenti parti del lor cor- 
po , o nelle loro differenti età ; fiffatto pelo è 
morbido e arricciato preffo a poco come la lana ; 
effo manca interamente ai porci ordinar; , ed al 
porci di Siam . I colori delle fetole fono il bian- 
co , il bianco fporco , il giallattro , il fulvo , il 
bruno , ed il nero . 

Il porchetto di cinghiale (tav. XV. fig. i.) , cioè a 
dire il cinghiale che fi trova nella più tenera età, 
ha de’ colori , che in fegnito perde , quello è ciò 
ehe fi chiama la livrea o mantello; effa è contraf- 
fegnata nel feto ( D tav. XIX. ) fin da quando 
incomincia ad aver pelo : quella livrea forma delle 
fafee che s’ eftendono tutto al lungo del corpo , 
dalla tetta fino alla coda ; tali fafee fono alterna- 
tivamente di color fulvo-chiaro , e di colore mifto 
di fulvo e di bruno ; quello che paffa fopra il 
garrot, e che s’ eftende lungo il dorfo è nericcio, 
il retto dell’ animale è di color mifto di bianco , 
di fulvo , e di bruno . 


« 
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Oliando i cinghiali novelli hanno depolla la li- 
vrea , la tefta è ordinariamente di color mifto di 
grigio , di rodo , e di nero : le più lunghe fetole 
fono fii! collo , ed hanno circa quattro pollici di 
lunghezza; la parte maggiore di ciafcuna fetola è 
nera , al di fopra del nero v’ è del grigio , e più 
in alto del rodo , che s’ eftende fino all’ eftremità 
della fetola ; quelli tre colori fembrano mifti , 
quando le fetole fono fituate le une contro le al- 
tre . Il corpo è di eolor fulvo con delle macchie 
brune o nericcie , perchè ciafcuna fetola è in par- 
te fulva , ed in parte nera ; la coda ha un color 
fulvo , eccetto 1’ eftremità eh’ è nera , ed il baffo 
delle gambe ha il medefimo colore. 

Un cinghiale che pefava dugento cinquanta fet- 
te libbre , e la di cui lunghezza mifurata in line^ 
retta , dal grugno fino all’ origine della coda , era 
di cinque piedi otto pollici , e la circonferenza 
prefa fui mezzo del corpo al fito più groffo , di 
quattro piedi e due pollici , aveva il grifo e j e 
orecchie nere , ed il refto della tefta di color mi- 
fto di bianco , di giallo , e di nero in alcuni luo- 
ghi ; la gola era rofficcia; v’ erano fui dorfo delle 
fetole lunghe tre pollici e mezzo , ed il lor colo- 
re era nero filila lunghezza di due pollici dalla 
radice ; più in alto effe avevano del bianco fpor- 
co , ed all’ eftremità un colore bruno-rofficcio ful- 
la lunghezza d’un mezzo pollice in circa. Quelle 
fetole erano piegate all’ indietro , e fi' coprivano 
le une le altre , di maniera che non li vedeva 
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che ’l color bruno della loro eftremità . *Le fetole 
dei lati del corpo e del ventre non avevano che 
circa tre pollici di lunghezza , i lor colori erano 
i mcdcfimi che quelli delle fetole del dorfo ; ma 
benché effe pure fodero piegate all’ indietro , il 
lor color bianco compariva egualmente bene che 
il bruno , perchè effe erano più rare e men fer- 
rate le une contro le altre , che quelle del dorfo . 
Le fetole delle afcelle e delle anguinaglie avevano 
un color rofficcio ; quelle del ventre , della faccia 
interiore delle cofce c dello fcroto erano poco fol- 
te , e comparivano parimente di color rofficcio ; 
per altro eran bianche per la maggior parte , e di 
roffo non avevano che la punta ; le altre erano 
in parte nere, bianche e roffe . La tefta , 1* eftre- 
mità della coda , ed il baffo delle gambe , aveva- 
rio un color nero . Le fetole dell’ eftremità della 
coda d’ una femmina cinghiale avevano fino a fet- 
te pollici di lunghezza [a] . 


[«] Dilanio vuolfi defcrivcre un animale con un cir- 
cojtanziuto ragguaglio ii tutte le fue parti , oJJer- 
varlo sì ejleriormente come intcriormente , in di- 
verjì tempi e in amendue i felli , e dijlinguere le 
varietà accidentali ed i caratteri permanenti degl' 
individui d’ una meiejìmu fpecie , conviene aver 
de' /oggetti in numero tale , eh' io non farei giam- 
mai giunto a procurarmeli che con molto tempo 
e dijficoltà per la deferizione degli animali felvag- 
gi , fe il Sig. Marcheft di Courtanvaux non Jt 
fojje degnato d'ordinare al fuo Capitano delle cac- 
cie della Contea di Tonnere , di farmi tenere tut- 
te le beflic felvagge , di cui avèjjì bifogne . jQue- 


Digitized by Google 



del Porco. 153 

Un porco di Siam , la cui lunghezza , mifurata 
in linea retta dal grugno fino all’ origine della 
coda , era di tre piedi otto pollici e mezzo , lun- 
go il collo e’1 dorfo aveva delle fetole della lun- 
ghezza di fei pollici : la lunghezza di quelle della 
fommità della tetta e delle natiche non era che di 
due 0 tre pollici, e le altre non avevano che uno 

0 due pollici . Le labbra , i lati della tetta , il di- 
rotto del collo , il petto , il ventre , la faccia in- 
teriore delle gambe ec. , erano di fetole poco guer- 
niti , ed in alcuni liti erano interamente nudi . 
Tutte le fetole avevano un color nero , ma fe ne 
trovavano di bianche fra gli occhi, e di giallicce. 
Come quelle della maggior parte de’ porci dome- 
ftici , fulle labbra , all’ eftremità della coda , c fu 

1 piedi . Vi ha luogo a credere che il detto color 

_ G ? 

fia facilità mi pofe in ijlato di fare fulle bejlie 
felvugge tutte quelle offervazioni , che hanno rap- 
porto al piano delle tnie deferizioni . Io fono in 
dovere di pubblicamente confejfare la mia ricono- 
f cerna per le premure , che il Sig. Marchefe di 
Courtanvaux ha dimoflrate pe' progredì della mia 
Opera . Concorfero pure altre perfone a procurarmi 
di Siffatti ajuti ; per efempio , farei re flato fenza 
cinghiale nelle più prejfanti circojtanze , mente' io 
faceva la deferizione del porco , fe il Sig. Barone ■ 
d'Anflrude , eh' è noflro vicino nella Borgogna , 
non aveffe avuto il modo di trovarmene tofto cb' io 
ne ricercava , e non f foffe compiaciuto di andare 
a fceglierc e ad ammazzare di fua mano , ne' ho - 
fchi della fua Baronia d'Anflrude , de' cinghiali 
sì mafehi che femmine di divcrfe età , per met- 
termi in sfiato di farne una compiuta deferizione. 
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gialliccio fia provenuto dal mifcuglio del porco 
domeftico nell’ accoppiamento che aveva prodotto 
quell* individuo , poiché ne ho tagliato un altro , 
che non aveva nè giallo , nè bianco . Il porco di 
Siam non ha nulla dell’ altrui , egli nafee col fuo 
color nero , che rimane Tempre lo fteffo . 

La maggior parte de’ porci domeftici hanno na- 
fetndo un color bianco , a cui in fedito non av- 
vien altro cangiamento , fe non che le fetole ac- 
quiftano alla loro eftremità una tinta gialliccia , 
che appare più ofeura di quello eh’ è naturalmen- 
te , perchè Inanimale fi rivoltola fovente nella pol- 
vere e nel fango. Siccome le fetole fono ftefe le 
une fopra le altre, altro non rimane allo feoperto 
che la loro eftremità gialliccia , e perciò quelli 
porci fembrano avere più di color gialliccio che 
di bianco. Ve ne fon molti , che fon bruni, o 
neri , o macchiati dei detti colori , eh’ eglino por- 
ta^ feco nafeendo. Le fetole più lunghe dei porci 
domeftici hanno quattro a cinque pollici ; 1’ cftre- 
mità del grifo , i lati della tefta , i contorni delle 
orecchie , la ftrozza , il ventre , il pezzo della 
coda ec. hanno pochiflìme fetole e fon quafi nude . 

La parte del grifo del porco , a cui comunemen- 
te fi dà il nome di grugno , è formata da una car- 
tilagine piatta e rotonda , che rinchiude nel mezzo 
un piccol offo , di cui in feguito fi farà menzione . 
Siffatta cartilagine è forata dalle due aperture del- 
le nari , è fituata al dinanzi dell’ eftremità della 
mafceUa fuperiore , ed efee all’ infuori co' fuori 
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lati , e manimamente all’ alto , filila pelle , che 
copre 1’ eftremità della detta mafcella , di maniera 
che la circonferenza del grugno , prefa fopra un 
grofso cinghiale, era di nove pollici c fette linee: 
cartilagine fi elevava dieci linee al difopra della 
pelle del frontale , e l’ eftremità del grifo non ave- 
va che otto pollici e nove linee di circonferenza 
prefa vicino al grugno . L’ eftremità della mafcella 
inferiore fi trova al difotto di quella della mafcella 
fuperiore , dietro la parte inferiore del grugno . 

Il porco ha la tefta lunga , l’ eftremità del grifo 
fottile a proporzione della groffezza della tefta, e 
la parte pofteriore del cranio molto elevata , gli 
occhi piccoli , le orecchie larghe , il collo groffo 
e corto , il corpo groffo , la groppa abbacata , la 
coda fottile e di mezzana lunghezza , e le gambe 
corte e diritte , principalmente le anteriori . 

Il cinghiale ha la tefta piìt lunga , la parte in- 
feriore del frontale più arcata , e le zanne più 
grandi e più taglienti che gli altri porci : la fua 
coda è corta e diritta. Il porco di Siam ha la te- 
fta più lunga , il mufo più groffo , gli occhi men 
piccoli , le orecchie men grandi , il collo e le gam- 
be anteriori più corte , i piedi più groffi , e la 
«oda più lunga che il porco domeftico , e fenza 
veruna curvatura: la fronte è rialzata, e il dorfo 
affondato come nel cinghiale . Il porco domeftico 
ha le orecchie dirette all’ innanzi , e non in alto 
come quelle del porco di Siam e del cinghiale ; 
tale differenza trovali di già molto apparente tia’l 
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cinghialetto [ tav . XV.^fig. i.], ed il porchetto, 
eh’ è ancora dalla madre allattato , c che comune- 
mente fi chiama porco da latte T fa. 2. ] } a quella 
età la tefta appar di già men groffa , il corpo meu 
dilatato , e la coda ha maggior lunghezza nel por- 
co domeftico che nel porco di Siam e nel cinghia- 
le , ma nel parco da latte effa non è ancora ripie- 
gata alla fua origine , prima che abbia circa fei 
fettimane 5 verfo quello tempo la coda forma de’ 
giri in alto all’ ufeir del corpo ; ordinariamente 
elTa ferma un piccol arco diretto a diritta o a> fi- 

l 

niftra , fi prolunga al baffo , ed ha alcune piccole 
finuofità nel retto della fua lunghezza. Il porco 
domeftico ha il corpo più lungo che il cinghiale 
ed il porco di Siam. Fra i porci domeftici, quelli 
che fono interi , c che chiamanti verri , hanno la 
tefta più lunga , ed il baffo della fronte meno in- 
cavalo , che quelli che fono flati caftrati . Tali 
fono le differenze più fcnfibili , che li trovano 
nelle tre razze di porci, di cui qui li tratta. Nelle 
' feguenti tavole li vedrà l’ efatta defcrizione delle 
proporzioni del eorpo di quelli animali paragonati 
gli uni cogli altri , e fi giudicherà della lor figura 
dalle tavole XII. , XIII. , t XIV. , in cui elfi 
fono rapprefentati . 

La tefta groffa ed il grifo lungo c groffo del 
porco, gli danno un’aria d’imbecillità, che dalla 
direzione delle orecchie nel porco domeftico è ren- 
duta anclre più apparente , poich’ egli le lafcia 
cadere all’ innanzi ; il .porco di Siam perù ed il 
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cinghiale le tengono diritte . Gli occhi fono sì 
piccoli, -e la faccia è sì sfornita di delineamenti, 
che la fifonomia nt^n avrebbe veruna efpreflìone , " 
fe non ufciffcro lunghe zanne ai lati della bocca; 
effe fanno rialzare il labbro fuperiore incurvandoli 
in alto , e fembrano effere un indizio della fero- 
cia del porco , efiendo effe le armi più formida- 
bili , eh’ egli poffa adoperare quando monta in 
furia . Quanto ftupida appare la fua fifononffa , 
altrettanto informe è il fno corpo; il colló è sì 
groffo e sì corto che la tefla quali tocca le fpalle ; 
quello animale la porta ognora affai baffa , e in 
guìfa che tien celato tutto lo ftomaco. Le gambe 
anteriori fono sì poco alte, che fembra che il por- 
•oi fra forzato ad abbaffar la t-efta per appoggiarla 
fq-,ra i fuoi piedi , e che tutto il fuo corpo vada 
a HÙere all’ innanzi . Parimente quello animale 
non soffra ne’ fuoi movimenti veruna dellrezza , 
nelle li«> gambe non ha niente d’ agilità , appena 
- egli le picjft per portarle all’ innanzi , e la fua 
andatura non è mai pronta fe non vien coftretta . 
Il porco nel fu*. maggior furore ha Tempre l’ aria 
trilla , e l’ attitudine forzata , egli ferifee , trafig- 
ge , e ftraccia colle Le zanne , ma Tempre fenza 
defterità e fenza prelbzza , fenza potere alzar la 
tclla, e fenza aver la facilità di ripiegarfi fopra 
v fe fteffo , come fanno li maggior parte degli altri 
animali . . . 
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Mi J'ure d:l Cinghiale, 
del Forco di Siam , 
e del Forco domejlico . 

| Cinghiale 

tav.XIII. 
fis- 1. 

Forco 1 
di Siam 
tav.XIII. 
fiz- 2. 

Verro 

tav.XIK 


I pitd.pull.hu. \ 

pitd.poli.Hn. 

picd.piH.lia. 

Lunghezza del corpo 
intero, mifurato in 
linea retta dal gru- 




gno fino all’ano- 

9- 0. 

3* 8* 6. 

4. 7. O. 

Altezza della parte 




anteriore del cor- 

po 

Altezza della parte- 

2. 3. 6. 

1. 9. 6. 

/ . < 

2. 3 . * 

Lunghezza della te- 
fta dal grugno fino 

2. 6. 3. 

1. 9* 0. 

l 

2. 

al fito pollo fra le 

. « 



due orecchie — — 

l. 4. 0. 

0. il. 0. 

I. I. O. 

Circonferenza dell’ 

. 

f ‘ 

1 , w 

eftremità del gri- 


• 


fo, prefa fui gru- 
gno 

• • j 

0. 9. 0. 

0. 6. 6. 

0. 8- O. 

Circonferenza del 

. . t , 


• 

grifo , prefa dietro 
il grugno , al fito 

t 

ì 



più Cottile — 

0. 7. 6. 

0- 6. 0. 

p 

• 

P 

Circonferenza prefa 
fugli angoli della 





I. 6. 

I. 0. 8. 

1. 1. t. 
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JUifurt del Cinghiale, 
del Porco Ai Siam , 
e del Porco Aomjlico . 

Cinghiale 

iav.XIII 
fig- i- 

porco 
di Siam 
tav. XIII. 
fig- 2- 

Verro 
tav. XIV. 

Circonferenza prefa 
al Jifotto degli oc- 

piei.poll.lin. 

piti.poH.lin. 

piti.poll.lin. 

2 . O. O. 

1. 6. 0. 

I. 2. O. 

Contorno della bo '- 
ca da una commef 
fura delle labbra 
fino all’altra 

« 

1. i. 0. 

- 1 

0 . IO. 0. 

I. 0. 0. 

Diftanza tra le due 

0. 1. 0. 

0. 0. 

O. O. IO. 

Diftanza tra ’1> gru- 
gno c l’angolo an- 
teriore dell’ occhio 

0. io. 6. 

0. 6 . 6 . 

0. 9. 6 . 

Diftanza tra l’ango- 
lo pofteriore e l’o- 
rccchia ■ ■■ 

0. 3. 0. 

0. 2. 0. 

0. t. 0 . 

lunghezza dell* oc- 
chio da un angolo 
all’ altro ■ ■ 

0. 1. 3. 

0. I. I. 

0. 0. 11. 

Apertura dell’ occhio 

a 0. 6. 

p 

p 

»/* 

0 

0 

* 

Diftanza tra gli an- 
goli anteriori , mi- 
furata fegnendo la 
curvatura del Fron- 

ó 

• 

d 

o* 3* o* 

0. 4 . j. 
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Mifure del Citi ghiaie, 
del Porco di Siam , 

e del Porco domejlico . 

\ 

Cinghiale 

tav.XIIJ. 

fiz- 1- 

Porco 
di Siam 
tav.XIII. 
fi y. 3. 

Verro 

tav. XI V , 

La fte(Ta didanza mi* 

pitd.poll.li». 

pied.pollJitj. 

pie d. poi U in • 



/ 

furata in linea retta 

o. 4. O. 

O. 3 . 9. 

0. 3 * 6» 

Circonferenza della 


1 


teda , prefa tra gli 
occhi e le orecchie 

• 

2. 6. 0. 

1 . 9. 6. 

^ 2. 1. 0. 

Lunghezza della o- 

• 


, 

rccchie . ■ — - - 

0. 5. 0. 

0. 4. 0. 

; 0. 6* O* 

Larghezza della bafe 




mifurata filila cur- 
vatura ederiore — 

0. ?. 0. 

0. 4. 0. 

0 ... 5 . 6 . 

Didanza tra le due 
orecchie, prefa al 
bado 

0. 4. 6. 

0. 2. IO. 

.ih 

0 • 6« 

Lunghezza del collo 

0. 6. 0. 

0. 3. 0. 

o* 6* 0. 

Circonferenza prefa 




dietro le orecchie 

2. 7. 0. 

1. 11. 0. 

2. 3- 0. 

Circonferenza dinan* 




zi le fpalle 

3 - 1. 0. 

2. 3. 0. 

3 . 9- 0. 

Circonferenza del 
corpo , prefa die- 




tro le gambe an- 

3. 6. 6. 

% 

2 . IO. 0. 

3. 6. 0. 

Circonferenza al fito 
.più grotto—— 

1 4. 1. 0. 

3 « 0. 8 

1 3 » 9 - 0. 
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JUifure del Cinghiale , 
del Porco di Siam , 
e del Porco domejlico . 

1 

Cinghiale 

tav.XIII. 
fi%- I- 

Porco 
di Siam 

tav.XIII. 

fiS- 2 - 

V erro 
tav. XIV. 

Circonferenza dinan- 

picd.poll.lin. 

pitd.poli.iin. 

pitd.pill.Hn. 

zi le gambe pofte- 

i* ‘ 



riori .■ ■ — — ... . - 

3 *' 3 * o* 

2. 7 . 8. 

OJ 

O 

O 

• 

Altezza del bado del 




ventre al di fu da 

: 

• 

* 

terra fotto i fian- 



• 


i- 7 - 3 - 

O. 9. O. 

I. z. 6. 

La fteffa altezza fot- 


• 


to il petto — ■ ■ ■ ■ 

i-, 3 - 4 - 

0. 7. 8. 

I. I. 0. 

Lunghezza del pezzo 

, 



della coda 

o. io. 4. 

0. io. 0. 

t* X* o* 

Circonferenza della 




coda all’ origine 




del pezzo — 

o* 4 -* 3 • 

0. s. 6. 

0. 3 * 5* 

Lunghezza dell’ a- 




van-braccio , dal 


1 


gomito fino alla 


i 

. 

giuntura della ma- 

• 

! 


no ■ 1 — — 

O. 9. 6. 

0. 6. io. 

0. 9. 0. 

Circonferenza al fito 




più groflo ■ " ■ ■ 

I. 0. 6. 

0. 9. 0. 

I* 0. 0» 

Larghezza dell’avan- 



l 

braccio al gomi- 

t 


• l 

t». ■ - 

0. 5. 6. 

0. 4. 0, 

1. s. 0. 


i 
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JtfiJure del Cinghiale, 
del Porco di Siam , 
r del Porco domejlico . 

Cinghiale 

tav.XIII. 
/?• *• 

Porco 
di Siam 
tav.XIII. 
\ fiSr *• 

Ferro 
tav. XIV. 

L 


pic4.pcil.lin. 

pit4.poil.Ha. 


Groflezza allo fletto 

1 


^ picd.pill.Hn. 


o 

t 

o 

0 . I. IO 

1 2. 4. 

Circonferenza della 



- 


o. 6. 8. 

o* 5* 8 * 

O 

O 

Circonferenza del 

1 



metacarpo — • — — 

o. 6 . o. 

0. %. 0. 

0 

9 \ 

0 

Lunghezza della 




giuntura fino all’ 




eftremità delle un- 




ghie 

o. 7. 0. 

0. 6 . 6. 

6 

ò 

Lunghezza della 




gamba , dal ginoc- 




chio fino al tallone 

0. io. 4. 

o.- 9. 6. 

0. II. 9 . 

Circonferenza vicino 


1 



1. 8- 0. 

0. io. 4. 

1. 4. 6 . 

Larghezza al fito del 


*, 



ó 

ci 

• 

M 

0 

• 

t» 

00 

• 

0 3. 2. 

Circonferenza del 

? 




ó 

vó 

ó 

0. 6. 0. 

o» 6 » Oi 

Lunghezza dal tal- 


1 


Ione fino all’ eftre 




mità delle unghie 

I* . 0* o» 

0. & 6. 

0. 11. a 

Lunghezza degli fpe- 

• 




0. I. 3* 

C. I. 0. 

O. I. 2 » 
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JUifure del Cinghiale , 
del Porco di Siam , 
t del Porco domeftico . 

Cinghiale 

tav.XIII. 

X. 

Porco 
di Siam 
tav XII J. 
fir- *• 

Verrà 
tav. XIV, 

Altezza delle un- 

ghie———— 

pied.golUin. 

pied.polUm. 

pitd.pall.lin . 

O. 1. 2 . 

O. X. 5. 

o» i* 6t 

Lunghezza dalla 

punta fino al di 
dietro dell’ unghia 
nei piedi anteriori 

O. 2. 3. 

O. I. 7. 

0. I. IO. 

Lunghezza nei piedi 

O. 2. O. 

0 . X. IO. 

o» I. 

Lunghezza dalla 

punta fino al di 
dietro del piede - 

O. 2. 8. 

O. I. II. 

0. 2. 2. 

Larghezza delle due 
unghie prefe infic- 
ine nei piedi an- 

O. 2. 3. 

0. 1 . 8 - - 

0. I. I«. 

Larghezza nei piedi 
pofteriori ■■ 

O» £»• O. 

0. . I. IO. 

0. I. 1. 

Diitanza tra le due 

0 

• 

0 

• 

* 

0. 0. ?. (, 

0. 0. 6* 

Circonferenza delle 
due uughie infic- 
ine unite , prefa 
fu i piedi ante- 

O 

• 

p 

0 i 
d 

L 

0 . 6. 


Digitized by Google 



i<54 De finzione 


Mifire del Cinghiale , 
del Porco di Siam , 
e del Porco domeftico . 

Cinghiale 

| 

tav.XIII. 

\ H- i. 

Porco 
di Siam 
1 tav.XIII. 
1 fig- »• 

Ferra . 
tav. XIV. 

Circonferenza fu i 
piedi pofteriori — 

picd.polUia. 



o. 7. O. 

o. 5. 8« 

\ 

0. 6. 0. 

Circonferenza della 
corona nei piedi 
anteriori—*— 

0. 6 . 6 . 

0» 

0. 6 . 0. 

Circonferenza nei 

K 


« 

piedi pofteriori — 

0. ?. 6. 

0. 4. IO. 

0. ?. 4 * 


, r * / i • . • • 

La dcfcrizione delle parti molli interiori dei por* 
ci delle tre razze è ftata fatta principalmente fopra 
il cinghiale ed il porco di Siam [n] , le cui mifure 


[fl] I porci di Siam in Francia non fon rari , ma 
la maggior parte delle perfine , che ne hanno , li 
riguardano come un oggetto di curiofità , e non 
vogliono privarjì di quelli , che fino in età idonea 
da produrne degli altri ; non era facile per lo meno 
di trovarne nella Borgogna , ove ho tagliato que- 
llo animale per paragonarlo col cinghiale , e per 
mancanza di foggetti convenevoli avrei dovuto 
fenza dubbio ritardare il mio ajfunto , fi il Sig. de 
la Marche , primo prediente del Parlamento di 
Borgogna non avejfe ufita la gentilezza di darme- 
ne uno Ejfi era il filo , che Ji trovajfe nel fio 
bel parco di Montmufirt , vicino a Digione : dopo 
d’ averlo tagliato , ne feci fare uno fiheletro , eh' ora 
i nel Gabinetto . li Sig. de la Marche vi aveva 
già pofta una bellijftma e a fai grojfa mafa di cri - 
/tallo di rocca in guglie , di cui vedrajf la defin- 
itone nel profiguimento di quejjt' opera . 
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citeriori fono fiate riferite nella tavola precedente . 

Il cinghiale pelava dngento dieci libbre , ed il porco 
di Siam novantaquattro libbre • Il verro , che ha 
Tervito di foggetto per le mifure delle parti molli 
interiori , aveva quattro piedi e un pollice di lun- 
ghezza dal grugno fino all’ origine della coda : la 
• lunghezza della tefta dal grugno fin dietro le oreff» 
chie , era d’ un piede e un pollice , e la circonfe- 
renza , prefa al di fopra degli occhi , d’ un piede 
e undici pollici : il collo aveva cinque pollici di 
i lunghezza , e due piedi e mezzo di circonferenza 
alla fua metà. L’altezza di quello verro era di due 
piedi e un pollice da terra fino al garrot , e di due 
piedi e due pollici e mezzo dal bafso del piede . 
fino al difopra dell’ ofso dell’ anca : il corpo aveva 
due piedi e dieci pollici di circonferenza prefa die- 
tro le gambe anteriori , tre piedi e cinque pollici 
al mezzo del corpo al fito più grofso , e due piedi 
e undici pollici dinanzi le gambe pofteriori : egli 
r pelava cinquantatre libbre . 

L’ epiploon del porco , cioè del cinghiale , de} 
porco di Siam e del porco domeftico , è ripiegato 
dietro lo ftomico ; ma fviluppandolo , fi trova in 
alcuni foggetti ballevolmente grande per coprire 
la metà dell’ addomine , e in altri fi può ellenderlo 
fino al pube . 

Il duodeno fa alcuni piccoli giri nel lato deliro , 
fi ripiega all’ indentro, dietro il rene dello flefso 
, lato , e pafsa a funflra . Le circonvoluzioni del di- 
giuno fono nella regione ombelicale e nel lato de* 
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ftro : quelle dell’ ileo fi trovano nella regione iliaca 
e nella regione ipograftica . Il fito , in cui quell* 
intellino s’ unifee al cieco , non è Tempre lo ftefso » 
poiché la politura del cieco Tuoi variare nella mag- 
gior parte degl’ individui ; efso s’ eftende da diritta 
a finiftra nel lato deliro e nella regione ipografti. 
ci, o obbliquamente dall' alto al bafso e dall’ in- . 
nanzi all’ indietro nella regione ipograftica ; e mi 
è fembrato , che quelle politure fiano altresì fog- 
gette ad altre varietà , poiché quell’ intellino può 
cangiar di fito , e infatti vien pollo fuori di fito 
per diverfe cagioni , malfimamente pel volume del- 
la vefcica , la quale occupando , quando è piena , 
una gran parte della regione ipograftica , rifpigne 
il cieco a diritto o a finiftra . Il colon ellendefi all* 
innanzi all’ ufeir dal cieco , e Forma de’ giri quali 
ovali , la maggior parte de’ quali fono concentrici 
in differenti piani , prefso a poco come quelli del 
colon degli animali ruminanti , come del toro , del 
montone , del becco , del cervo , del daino , del 
capriuolo ec.; nel porco però la porzione del co- 
lon , che forma i detti giri , è a proporzione molto 
più giofsa, e i giri hanno una differente Umazio- 
ne , efsendo effi collocati fotto gl* intellini tenui , 
e uniti gli uni agli altri per mezzo d’ un tefsuto 
cellulare; la mafsa da effi formata è ondeggiante , 
compare all’ apertura dell’ addomine , e la fi trova 
in diverfe politure . Il colon , dopo aver fatti i 
detti giri concentrici , pafsa a diritta dietro lo fto- 
inaco , fi ripiega al bafso , in feguito all’ indentro, 
e s’ unifee finalmente al retto». 
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Gl’ mteftini tenui avevano quafi la ftefsa grof- 
fezza in tutta la loro eftenfione ; era il cieco più 
grotto del colon ; quell’ ultimo diminuiva di grof- 
fezza a mifura che s’ avvicinava al retto . 

Nel cinghiale e nel porco domeftico lo ftomaco 
occupava la parte anteriore dell’ addomine , es> 
ftendeva quafi tanto a finiftra , quanto a diritta ; 
ma nel porco di Siam efso era molto più a fini- 
ftra : in tutti , la gran curvatura dello ftomaco è 
al ballo . Non vi Ira che una piccoiiflìma diftanza 
tra r efofago [ A , fig. 1 . , tnv. XVI. J e l' angolo 
[B] , che Forma la parte delira [CJ dello ftomaco 
ricurvandofi in alto ; e la parte [DJ , eh’ è à fini- 
lira dell’ efofago , ha quali altrettanto di eftenfione 
quanto quella che fi trova a diritta ; così il fondo 
dello ftomaco è molto ampio , di più prolungali 
in alto per via d’una cavità , eli’ è terminata in 
punta ricurvata all’ innanzi, e che in qualche guifa 
ha la forma d’ un cappuccio [EJ . Quell’ appendice 
nel cinghiale aveva un piede e un pollice di cir- 
conferenza alla bafe, e la lunghezza del lato tonveffo 
era di otto pollici dalla bafe fino alla punta : vi 
erano a proporzione le ftefse mifure nel porco di 
Siam e nel verro . Efsendofi aperto lo ftomaco , 
ho ofservata una membrana, [F , fig. 2.] che, all’ 
nfeir dall’ efofago , fi prolunga a qualche diftanza 
in uno fpazio quadrato ; efsa è aggrinzata e incre- 
fpata , ed i fuoi orli fon contraflegnati da una fpc- 
cie d’ impronta , e allorché lo ftomaco è ftato ma- 
cerato , efsa fe a’ è fiaccata da fe ftefsa . Nella figu- 
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ra fi fon rapprefcntati i fiti fG H] , ove i Tuoi orli 
s’ erano fiaccati . All’ ingreffo del piloro eravi una 
prominenza [I] in Forma di capezzolo, di quindici 
linee di lunghezza , di fette linee in circa di lar- 
ghezza , c di quattro a cinque linee di groffezza 
nei foggetti adulti . Benché fi ellendefse lo ftomaco 
per quanto fofTe poflìbile , vi rimaneva tuttavia 
una piegatura molto apparente [KJ che l' attraver- 
fava alla fua parte fuperiore tra l’ efofago ed il pi- 
loro . Tutta la parte delira era vellita d’ una ben 
fenfibile lanugine, la quale non eflendevafi nè fulla 
parte finillra , nè fulla membrana quadrata , al 
mezzo della quale fi trovava 1’ orifizio dell’ efofago. 
Vi era parimente una ripiegatura confiderevole , 
che formava l’ orlo [LJ del prolungamento del fon- 
do dello ftomaco dal lato dell’ orifizio dell’ efofago . 
La fuperficic interiore del detto prolungamento era 
lifcia, e le fue membrane avevano poca groffezza* 
Nello ftomaco d’un cinghiale ho trovate delle’ piu- 
me e delle zampe d’uccelli , c in quello d’uni 
femmina cinghiale molti peli di capriuolo con al- 
cuni faezzi di pelle del detto animale. 

Nella maggior parte de’ foggetti, ch’io ho offer- 
vati , il fegato s’eftendeva quafi tanto a fin’ftra, 
quanto a diritta-; in altri non fi prolungava che po- 
chiffimo a finiftra . Effo era compofto di quattro 
lobi , tre a diritta ed uno a finiftra , interamente 
o in parte ; cranvi di piu una porzione del lobo 
medio del medefimo lato , che fi farebbero potute 

pigliare per due piccoli lobi , fe elfi follerò flati 

ftac* 
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Rateati . La vefcichetta del fiele era fituata in un’ 
incavatura del lobo medio , che feparava la piccola 
porzione di quello lobo per ora accennata ; ma la 
detta incavatura non è collante j quand’ efia manca 
la vefcichetta è incrollata nel lobo : vi hanno pure* 
nei fegati di porco altre variazioni , sì per la loro 
figura , come per quella dei lobi e delle rifpettive 
loro grandezze . Il fegato del cinghiale pefava tre 
libbre e fei once , era interiormente di color bruno, 
e livido all’ ellerno , certamente perchè quell’ ani- 
male non era fiato aperto che molto tempo dopo 
la fua morte . La vefcichetta del fiele aveva una 
figura allungata , e conteneva fei dramme e mezzo 
di liquore di color rancio con una tintura verda- 
flra . Il fegato del porco di Siam pefava due libbre 
e mezzo , ed era di color rofficcio sì citeriormen- 
te , che interiormente ; la vefcichetta era 'affatto 
vota di fiele , c la fua cavità era feparata in due 
cellette per mezzo di due Kift.es bianchi , che con- 
tenevano un liquor lattiginofo e infipido : il canal 
ciftico era oftrutto : parimente nel lobo deliro in- 
feriore e nel fuperiorc vi erano di fiffatti tumori 
inkiftati , che avevano de’ picciuoli , e che avreb- 
bero potuto far credere che quello del lobo medio 
• farebbe fiato della ftefsa natura , fe efso non li fotte 
trovato prccifamente al fito , ove doveva ettere la 
vefcichetta del fiele . La detta vefcichetta era bea 
fana in un fegato di troja di Siam , eh’ io tagliai 
nel tempo ftefso clic il porco > efsa era incrollata 

nel mezzo del lobo medio , fenza incavatura . Olie- 
rò*». IX. H 
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Ilo fegato noti pelava che una libbra e quattordici 
once : la vefcichetta aveva la ftefsa figura che quel- 
la del cinghiale ; le fue mifure faranno riferite con 
quelle delle parti molli interiori del porco di Siam • 
efsa non conteneva che una dramma di liquor lim- 
pido , d’ un bel color rancio . Il fegato del verro 
pefava due libbre undici once e una dramma e mez- 
zo ; efso aveva un color livido tanto al di fuori , - 
quanto al di dentro . La vefcichetta del fiele era 
allungata, e conteneva fei dramme di liquor gial- 
liccio . 

La milza è molto lunga , e fituata nel lato de- 
liro trafverfalmente dall’ alto al baffo , e dall’ in- 
nanzi all’ indietro: in alcuni individui effa s’ellen- 
de fino al mezzo dello ftomaco : ho veduta una 
femmina cinghiale , la cui milza fi prolungava 
fino nel Iato deliro , ed aveva altresì ventidue 
pollici di lunghezza. La milza di tutti gli animali 
della fpecie del porco ha ordinariamente la fteffa 
larghezza fopra piò della metà della fua lunghez- 
za : la parte inferiore è un poco piò ftretta e piò 
fiottile $ per lo piò le due eftremità fono ritondate, 
e talvolta l’ eftremità fnperiore è terminata in pun- 
ta . Oltre quelle varietà , ve ne ha anche nella 
larghezza ; io ho trovata una milza di cinghiale , . 
eh’ era molto più larga nella fua parte media fu- 
periore che in qualunque altro fito . Quella vifee- 
ra ha tre facce longitudinali, ma fui lato citerio- 
re , e due più llrette full’ interiore . La milza del 
•ioghi ale era d’ un roffo nericcio , sì efteriormen- 
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te che interiormente ; pefava nove once e tre dram- 
me : quella del porco di Siam aveva pure un 
color rafTo nericcio ; ri fuo pelo era di tre once 
una dramma e diciotto grani : finalmente quella ' 
del verro aveva un color bruno-rofliccio , e pefava 
tre once e cinque dramme. 

Il pancreas è compollo di tre rami , «he fi ria- 
nifcono vicino al piloro; il ramo più lungo s’eflen- 
de fino al rene finìllro , il più corto è al lungo 
del duodeno, il terzo fi trova tra i due primi, ed 
è il più grò (To di tutti all’ eftrqmità . 

I*a politura rifpettiva de* reni fuol variare ; tal- 
volta fono tutti e due fulla mqdefima linea , altro 
volte il diritto è più innoltrato che il finiftro % e 
l’ ho trovato pollo più all’ indietro net porco di 
Siam , ma efso era men lungo e men gjrnfso del 
finiflro » il quale aveva quattro pollici e otto linee 
di lunghezza , due pollici e cinque linee di lar- 
ghezza , e un pollice e mezzo di grofsezza . I reni 
de’ porci di tre razze fono allungati e piatti , è 
piccola la cavità , larga la piccola pelvi * e i ca- 
pezzoli fon groflì e diftintì. 

Il centro ncrvofo del diaframma ha due rami , 
die &’ eftendono all’ indietro ; quello del lato deflro 
è ordinariamente il più lungo . Ho notato che II 
centro nervofo era pdù grofTo nel cinghiale, che 
negli altri porci , ed ho trovato che la parte car- 
nafa aveva fino a quattro linee di grofsezza. 

Nel cinghiale e nel verro , il potmon deliro ha 
quattro lobi difpofti come nel toro » il terzo lobo 
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fupcriore è il più grande di tutti ; a fini di n non 
vi fono che due lobi : ma nel porco di Siam i pol- 
moni non avevano che cinque lobi , tre a diritta 
e due a finilìra ; la maggior parte non erano fepa- 
rati gli uni dagli altri fino alla loro radice , di 
modo che il fecondo lobo del lato deliro , che man- 
cava , poteva ben efser confufo col primo e col 
terzo , relativamente a quelli del verro e del cin- 
ghiale ; parimente vedeva!! la punta di un tal fe_ 
condo lobo deliro nel porco di Siam , ma nella fem- 
mina non ne appariva verun vclligio . 

Il cuore è fituato obbliquamente dall’ aUo al baf- 
fo , e dall’ innanzi all’ indietro ; riguardo alla fi- 
gura , elfo varia in differenti foggetti , poiché tro- 
vafi più corto 0 più allungato , e più 0 mcn pun- 
tuto ; vi fono due rami , eh' efeono dall’ arco dell' 
aorta . 

La lingua è fparfa di piccoliffimi grani bianchi 
e prominenti : fulla parte pofteriore vi fono due 
glandulc piatte della lunghezza di due 0 tre linee, 
e della larghezza d’una linea e mezzo in circa » 
l’una allato dell’altra, a un mezzo pollice incirca 
di diilanza : tra le dette due glandnle c l’epiglot- 
tide trovafi uno fpazio di due pollici , eh’ è coper- 
to di papille coniche e puntute, piuttofto grofse, 
piegate c dirette all’ indietro . 

Il palato è-attraverfato da ventidue folchi incirca 
larghi e profondi j le refte dei tredici primi folchi 
fon terminati alla loro fommità, e, per così dire, 
orlati da un filamento ritondato. Tutte le refte 
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fono interrotte nel mezzo della loro lunghezza da 
tin altro folco , che s’ eftende da un’ eftremità all* 
altra del palato nel mezzo ; il detto folco è più 
tiretto di quelli , la cui direzione è trafverfale . 
le reilc di efiì non fon tutte fituate fopra una ftefsa 
linea , nella parte delira e nella parte finiftra , da 
ciafcun lato del folco longitudinale : fe ne trovati 
in gran numero la cui eftremità interiore mette 
capo dirimpetto al mezzo del folco, dell’ altro lato. 

L’epiglottide era groffa, e invece d’effer termi- 
nata in punta , nel mezzo de’ fuoi orli vi era una 
piccola incavatura , alla quale metteva capo una 
fcannellatura poco profonda. 

Il cervello del cinghiale pefava quattr’ once e 
quattro dramme, ed il cervelletto cinque dramme» 
il cervello del verro tre once e due dramme , ed 
il cervelletto cinque dramme, e finalmente il cer- 
vello del porco di Siam due once e cinque dram- 
me , ed il cervelletto cinque dramme . 

La maggior parte dei porci, sì mafehi come fem- 
mine , hanno dieci capezzoli fui ventre , cinque da 
ciafcun lato ; ne ho veduto uno che ne aveva fei 
da un lato , e cinque dall’ altro , e fopra alcuni 
feti ho contati fei capezzoli da ciafcun lato, che 
fi diftinguevano affai bene . 

La ghianda del cinghiale ( A , tav. XVII. ) era 
molto lunga, e a un di preffo cilindrica, eccetto 
all’ eftremità [B] , ove aveva una figura prifma.. 
tica ; efsa era terminata in punta e ricurvata in 
forma d’ arco . La verga [C] non aveva che un 
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corpo memoro , e al difotto -dei tefticoli a quat- 
tro pollici di diftanza dell’ inferzione [D] del pre- 
puzio [E] formava due pieghe [FG] circa un pol- 
lice dittanti l’ una dall’ altra , di modo che la ver- 
ga in quello fito fi trovava ripiegata in tre por- 
zioni : efsa era appianata fulla maggior parte della 
fua lunghezza, ma fi ritondava e fcemava di grof- 
fezza dal lato della ghianda . I tefticoli [HH] era- 
no afsai grotti , e l’epididimo formava alla loro 
eftremità pofteriore un tubercolo allungato [II] , 
che aveva circa un pollice e mezzo di lunghezza* 
un pollice di grofsezza al mezzo in un verfo , e 
un pollice e mezzo nell’ altro verfo . Le vefcich et- 
te feminali [KL] erano afsai eftefe, e fituate vi- 
cino alla vefcica [M] e all’ eftremità dei canali 
deferenti [NO]. Le proftati [PQ] sottendevano 
lungo l’uretra [R] dalle vefcichette feminali fino 
ai macoli acceleratori [S] i in quefta figura peri 
le proftati fono fiaccate dall’ uretra e rivoltate in 
dietro per modo che 1’ eftremità [TV] eh era dal 
lato della vefcica, fi trova dal lato della ghianda. 
Efse comunicavano nell’ uretra al fito dei mufoutt 
acceleratori , per mezzo d’ un canale fituato alla 
loro eftremità [XY] ; fui loro lato efteriore erano 
coperte da un mufcolo che aveva una o due linee 
di grofsezza : la proftata delira [P] è (lata aperta » 
e fi è rapprefentata in tale fiato : contenevano amen- 
) due una materia bianca e afsai vifeofa. Nelle ve- 
fcichette feminali vi era un latteo e fluido liquo- 
re . La foftanza Interiore dei tefticoli era di color 
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cenerino , mifchiato d' un rofso pallido ; effi ave» 
vano un nocciolo come quelli del toro . I cordo, 
ni [ZZ] della verga erano rotondi al (ito della 
piegatura, e piatti lotto il perineo, effi pafsavano 
vicino all’ ano uno da ciafcun lato , entravano nel 
catino , e mettevan capo all’ ofso facro . Le parti 
della generazione del verro erano fomiglianti a 
quelle del cinghiale , e in quelle del porco d* 
Siam non ho notata veruna differenza efsenziale» 
benché in quello animale le velcichette feminali 
e le proftati avefsero prefo poco accrefcimento • 
perdi’ egli era ftato caftrato ; per altro nell’ ad- 
domine vi reftava un tefticolo ; efso era molto pic- 
colo , come vedraffi nella tavola delle mifure delle 
parti molli interiori. 

La femmina cinghiale , che ha fervito di (ogget- 
to per la defcrizione delle parti della generazio- 
ne, e per le mifure delle fue parti, che fon ri- 
ferite nella tavola feguente , pelava cento .qua" 
rantuna libbre ; aveva quattro piedi e mezzo di 
lunghezza dal grugno fino all’ ano } la circonfe- 
renza del fuo corpo era di tre piedi e due pollici 
dietro le gambe anteriori , di tre piedi e. mezzo 
alla metà del corpo , al fito più groflo , e di due 
piedi e dieci pollici dinanzi le gambe pofteriori. 

L’eftremità inferiore della vulva aveva la forma 
d’un becco puntuto einnoltrato . La ghianda della 
clitoride era ricurvata e terminata in punta; efsa 
rafsomigliava in piccolo alla ghianda della verga 
del cinghiale. Le pareti della vagina formavano 
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molte grinze Culla lunghezza di due o tre pollici 
dal lato dell’ orifizio della matrice : la capacità di 
quefta parte della vagina trovava!! molto più llret- 
ta di quella eh’ era prefso la vulva . La vefcica 
aveva la figura d’ una pera . L’ orifizio della ma- 
trice non era contrafsegnato che da un piccol orlo 
poco apparente : i corni avevanq una gran lun- 
ghezza e facevano de’ giri come gl’inteflini ; il 
corno finiftro era un po’ più lungo del deliro i 
Il padiglione delle trombe non era attaccato ai te- 
fticoli che per un Col luogo 5 il refto era ondeg" 
giante. I tellicoli avevano prefso a poco la figura 
d’ un rene ; i vali fpermatici mettevan capo al Cito 
della cavità ; la fuperiicie elleriore di ciafcun te- 
flicolo era fparfa di punte nere fopra un fondo 
di colore fcarnatino pallido . 

La femmina del porco di Siam, fu cui ho fetta 
la deferizione delle 1 arti della generazione , e 
preli le mifure delle fue parti, era prefso a poco 
della llefsa ftatura che i mafehio , che ha fervito 
di foggetto per la deferizione dell’ intero corpo . 
Nelle parti della geni azione della femmina , pa- 
ragonate con quelle della femmina cinghiale; non 
ho trovate che leggieriffime differenze. La ghian- ' 
da della clitoride tra più piccola , e non formava 
che un tubercolo ; l’ orifìzio della matrice era me- 
no apparente , e vi erano foljtanto delle grinze 
longitudinali , che s’ ellendevano da un’ ellremità 
all’ altra del collo della matrice . I tellicoli erano 
Rampolli di grani rotondi d’ ineguali grandezze , 
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ed i più grofli eran<r“ trafparenti e di color gial- 
liccio ; efiì avevano tre o quattro linee di diame- 
tro , ed erano formati da una membrana che rin- 
chiudeva un liquor fluidiflimo e molto limpido : 
Vi erano anche altri grani men grofli e di color 
nero , che Contenevano un liquor rofso : finalmen- 
te i grani più piccoli comparivano glandulofi ed 
erano di color giallo . 

La troja , di cui ho deferitte le parti della ge- 
nerazione , aveva quattro piedi di lunghezza dal 
grugno fino all’ origine della coda. La circonfe- 
renza del corpo era di tre piedi e due pollicj 
dietro le gambe anteriori , e di tre piedi e tre 
pollici al fito delle colte falle. Snile parti della 
generazione , paragonate con quelle della femmi- 
na cinghiale , non ho notate che le feguenti dif- 
ferenze . La vagina aveva maggiore ampiezza prefso 
la matrice , il di cui orifizio era contrafsegnato 
da un tubercolo fitnato fulla parte fnp'eriore : vi 
erano tre altri tubercoli difpofti in fila col primo , 
lungo il collo della matrice : quelli quattro tu- 
bercoli occupavano uno fpazio della lunghezza 
di tre pollici, e corrifpondevano a certe cavità, 
eh’ erano al di fuori . Il corpo della matrice for- 
mava un arco in alto fulla fua lunghezza , eh’ era 
pure di tre pollici * nell’ interno eranvi delle pie- 
ghe trafverfali dell’ altezza d’ un pollice . Il pa* 
diglione era formato da una membrana molto fiot- 
tile , che aveva due o tre pollici d’altezza allorch’ 
èra eftefa in giro } aveva in qualche guifa la for- 
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ma d’un Imbuto ; le Tue eftremità non termina- 
vano a frangia , e la fua circonferenza era di 
quattro o cinque pollici . I teilicoli erano di figu- 
ra irrcgolariffima , e comporta di grani grolìì come 
pifelii , e ritondati come quelli d' un grappolo 
d’ uva . Molti dei detti grani erano trafparenti ; 
quand’ erti fi foravano, ne fpicciava un liquor lim- 
pido ; gli altri apparivano glandulofi , ed erano 
grigj , gialli o roflì : quefta troja era fiata pregna . 
In quelle , a cui furono cavati i tefticoli prima 
d’ efsere fiate giammai pregne , il corpo della ma- 
trice non è punto arcato , e le pareti di quella 
vifeera fono ineguali e tubercolofe dall’ orifizio 
fino alla biforcazione delle corna ; il collo è più 
ftretto , la membrana interiore della matrice e delle 
corna è più foda, e non ha vafi fanguigni sì ap- 
parenti come nella troja già fiata gravida . 

Si pofTono vedere le parti della generazione delle 
femmine della fpecic del porco , c la fituazione 
dei feti nei corni della matrice , ortervando la 
tav. XVIII . , che rapprefenta le parti della gene- 
razione d’ una troja pregna. [A,/g. 1.] l’ano* 
B; il retto , C la vulva, D la ghianda deila clito- 
ride , E l’ uretra , F la vefcica , G la vagina v<r 
duta per difotto , H la vagina rivoltata c veduta 
per difopra , I K il corno deflro della matrice aper- 
to per fer vedere il feto che rinchiudeva , L un 
feto veduto attraverfo de’ Tuoi invoglj , M un feto 
Veduto attraverfo dell’ amnio fidamente, NNN tre 
feti veduti allo feoperto, OOO gl’ invoglj dei feti» 


Digitized by Google 


dei Porco » *79 

eh’ eran pieni di liquore e che riempievano il corno 
della matrice, PP il corno finillro della matrice# 
Q.Q.Q. i fi ti del detto corno , ov’ eranvi interior 
mente dei feti, RR le trombe, SS i padiglioni, 
T l’ovaja del lato deliro, V l’ovaja del lato fini- 
Uro , fpaccata e veduta al di dentro : fig. a. , un* 
ovaja della ftefla matrice, rapprefentata alla gran- 
dezza naturale : fig. 3. , un’ ovaja della grandezza 
naturale , prefa , per quanto ei vien alficurato , 
fopra una troja non mai Hata pregna . 

Gli otto feti , che fi fon trovati in quella ma- 
trice , eran tutti preflb a poco della (teffa grandez- 
za ; elfi avevano circa due pollici e una linea di 
lunghezza , dalla Sommità della tella fino all’ ori- 
gine della coda : la lunghezza della tella era di 
nove linee , dal grngno fino all’ occipite : il gru- 
gno aveva di già la figura compiuta; la fommità 
della tella era elevata a guifa di gobba*, la coda 
aveva fette linee di lunghezza , ed era per con- 
seguenza molto più lunga a proporzione che nell* 
adulto . Potevanfi diftinguere i due felli , bench’ elfi 
fembraffero molto fomiglianti : nei mafehi vedevafi 
la verga , che s’ ellendeva all’ innanzi , dall’ ano 
fino a tre linee di lunghezza, e alla fua eftremità 
formava digià un piccol arco ricurvato all’ indie- 
tro : nella femmina comprendeva!! che tale arco 
fituato affai vicino all’ ano , e ricurvato all’ in- 
dietro come nel mafehio , era la ghianda della cli- 
toride : vi erano cinque femmine e tre mafehi . 

Gl’ invoglj di quelli feti , e le loro allantoidl 
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non avevano ancora acquiftato baftevole accrefci- 
mento per poterli facilmente feparare gli uni dagli 
altri , e per riconofcere la loro vera figura . A 
quell’, oggetto feci aprire una femmina cinghiale 
gravida , eh’ era vicina al termine del fuo parto . 
Oilervando la matrice , poteva!! giudicare che rin- 
chiudefse cinque feti, tre a diritta e due a fini- 
ftra ; elfi erano a qualche difianza gli uni dagli 
altri, e diftinguevanfi le loro membra dalla for - 
ma, eh’ elfi davano alla matrice. Efseniofi aperta 
quella vifeera all’ ellrcmità del corno finillro , fe 
ne trafse il feto , eh’ erane il più vicino , e ne 
ufcì con tutt’ i fuoi invogli , fenza che fi fia fen- 
tito ch’egli avefse veruna aderenza colla matrice, 
che facefse rcfillenza . Dopo d’ avere ellefa fopra 
■una tavola la mafsa compolla del feto , de’ fuoi 
liquori e de’ fuoi invogli ■> fenza llracciar nulla , 
fi vide che il corion aveva la forma d’ una luna 
crefcente ; il feto era al fito più grofso, il dorfo 
era rivoltato verfo il lato citeriore ; i due corni 
della luna crefcente diminuivano a poco a poco 
di grofsezza fino all’ eftreinità f ivi elfi cran divifi 
ciafcuno in due rami, che avevano tre, quattro 
, o cinque pollici di lunghezza più o meno ; l’uno 
ordinariamente fi trovava più corto dell’ altro , e 
Tempre fottife : il più piccolo era formato da una 
membrana finilfima e di color gialliccio , mifchia- 
to di una leggier tinta di verde : la detta mem- 
brana formava una borfa , che venne aperta , e vi 
fi folfiò dentro ; l’ aria la gonfiò , ed entrò in fe- 
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guito nel corno della Urna crefcente , pafsò nell> 
altro corno , e pervenne fino all’ eftremità del ra- 
mo di quell’ ultimo corno , che corrifpondcva a 
quello , in cui fu introdotta 1’ aria : talvolta l’aria 
entrava anche nell’ altro ramo di ciafcun corno , 
e lo gonfiava in tutto o in parte : il fito della luna 
ere'cente, ove il feto era fituato , non s’è punto 
gonfiato . Il corion [AB , tav. XIX .} , e l’amnio [CJ 
vennero ftracciati fui dorfo del feto [DJ , e per 
mezzo di tale apertura efso fu tratto da’ fuoi in- 
vogli , fenza rompere il cordone ombelicale [EJ ; 
allora l’ aria pafsò più liberamente da un corno 
all altro , ma la porzione [FJ , eh’ era fra amen- 
due , e che fi trovava all’ eftremità del cordone 
ombelicale , non acquiflò che il diametro d’ un 
pollice a un pollice e mezzo , fulla lunghezza di 
due pollici incirca : da ciafcun lato i corni for- 
mavano un grofso gonfiamento [GGJ , che aveva 
quattro pollici di diametro; in feguito elfi scen- 
devano un piede e mezzo di lunghezza, diminuen- 
do a poco a poco di groffezza fino all’ eftremità , 

. 11 cui th 'ametro non era che di due pollici e mez- 

zo . La detta borfa , che aveva la forma d’ una 
luna crefcente, era l’allantoide; imperciocché dopo 
d aver aperto il feto , e introdotto uno ftiletto 
nella vefcica, lo ftiletto penetrò ncll’uraca, pafsò 
in tutta la lunghezza del cordone ombelicale , e 
entro nella borfa mentovata. L’allantoide, eh’ è 
rapprefentata , tav. XIX., aveva una figura parti- 
colare ì all eftremità [H] dell’ uno dei corni non 
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reftava che una piccola porzione [I] del corion [B], 
ch’erafi follevato fino al fito [KJ nel mentre che 
fi era foffiato nell’ allantoide. All’ eftremità dell’ 
altro corno vedevafi il ramo [L] formato dall’ al- 
lantoide i quando fi foffiò in quello ramo , il co- 
rion fi è fquarciato , dimodo che invece del ramo 
formato dal corion , nella figura vedevanfi foltanto 
i pezzi [MM] provegnenti dal laceramento. 

Il corion involgeva , come negli altri animali > 
1’ amnio , 1’ allantoide ed il feto ; quello è il mo- 
tivo, per cui nel mentre che fi era foffiato nell’ al- 
lantoide , non fi era potuto riconofcere efattamente 
la fua forma , perch’ efla toccava il feto , e l’ al- 
lantoide non potè prendere la fua vera forma , fe 
non dopo d’aver aperto il corion e l’amnio , al fito 
che ricopriva il dorfo del feto, e dopo d’ averlo 
cavato dai detti invoglj , fenza tagliare il cor- 
done. Con quello mezzo fi è parimente veduto 
che l’ eftremità di ciafcuno dei corni dell’ allan- 
toidc pafsava attraverfo al corion in un orifizio 
di alcune linee di diametro , il quale fi trova 
alla biforcazione dei due rami dell’ eftremità di 
ciafeun corno della luna crefccnte formata dagl’ in- 
voglj del feto : l’uno adunque dei detti rami appar- 
teneva all’ allantoide , e l’ altro al corion . Gli orli 
degli orifizj di quella membrana erano incrcfpati 
e tubercolofi ; tali crefpe , e tai tubercoli fono 
fuor di dubbio formati dalle duplicature della mem- 
brana dell’ allantoide , eh’ è increfpata al fito di 
quello riftrignimcnto . Avviene fpefso , che il cor- 


Digitized by Google 



del Porco . 183 

110 dell* allantoide invece d’ entrare colla fua eflre* 
mitì nell’ orifìzio del corion , vi s' infinita per uno 
de’ fuoi lati : in tal cafo , quando fi foffia nella 
piccola porzione dell’ allantoide , che reità al di 
fuori del corion , i due rami del corno della luna 
crefcente fi gonfiano nel medefimo tempo , perchè 
l’ eflremitù del corno dell’ allantoide fi trova nel 
ramo formato dal corion . La membrana dell’ al- 
lantoide è bianca , molto fottile e trafparente $ il 
corion è alquanto più grolfo , fulla fua fuperficie „ 
citeriore vi fono dei grani roffi , di color più ofeuro’, 
e di confidenza affai molle ; forandoli ne ufeiva 
un liquor rofficcio , e il tubercolo diminuiva mol- 
to di volume . Io credo , che tai tubercoli fervane 
di placenta , e fiano certe fpecie di cotiledoni . 

Il feto era immediatamente involto in una mem- 
brana molto fottile e trafparente , provegnente dall* 
ombelico , la quale era molto diftinta dall’ amnio , e 
immediatamente applicata fulla pelle , e ricopriva 
tutto il corpo , la teda , gli occhi , le orecchie , le 
quattro gambe fino all’ eftremità dei piedi e della 
coda . Il cordone ombelicale paffava attraverfo alla 
detta membrana , eh’ era parimente interrotta al fito 
della boeea , dell’ ano , dell’ orifizio del prepuzio 
e della vulva . Si levù via quella membrana fu tutta 
la parte anteriore del feto D , tav. XIX. , e non 
fe ne lafciò che fulla parte pofteriorc, affine di far- 
la vedere diftintamente al fito della groppa N N. 

Il cordone ombelicale aveva fei pollici di lun- 
ghezza , e circa due linee di diametro alla fua ori- 
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ginc . Eflendofi foffiato nell’ uraca , il cordone s’ è 
gonfiato , c allora aveva quali un mezzo pollice 
di d ainetro in alcuni Ilei. La lunghezza del feto* 
prela dalla fommità della tella fino all’ ano , era 
di nove pollici ; tl corpo aveva otto pollici di cir- 
conferenza al fito più grolTo ; la lunghezza della 
teda era di tre pollici e otto linee dal tramezzo 
delle orecchie fino al grugno ; la coda aveva due 
pollici di lunghezza > il rialzo del grugno era di 
già molto fporgente , e le zanne comparivano , le 
più grandi avevano tre linee di lunghezza , c due 
linee di larghezza alla baie ; i folchi del palato 
erano ben formati , e impreffi fulla lingua ; ciò , 
che vi ha di più fingolarc , fi è che il labbro fu- 
periore era incavato da ciafcun lato della profon. 
dità di due linee , al fito TP] , ove le zanne do- 
vevano in feguito palfare . Gli occhi erano intera- 
mente ferrati , le orecchie rovefeiate all’ indietro 
e applicate fui collo : le gambe e la coda erano 
mezzo eflefe nella politura meno forzata : le quat* 
tro unghie di ciafcun piede , cioè i due fubots c i 
due fperoni , eran bianchi , molto allungati , e ter- 
minati con una punta ripiegata all’ innanzi . Que- 
llo feto era coperto di pelo in molti fiti del corpo , 
maflimamente alla fommità della tella , e al lungo 
del collo e del dorfo , ma e fio cominciava appena 
a comparire folle orecchie , folla gola , fui difopra 
del collo , fui petto , fui ventre ec. Vi fi diflin- 
gueva ben chiaro il color del mantello , e princi- 
palmente la ftrifeia nera , eh’ è fui collo e fui doifo • 
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Si comprendeva facilmente il feflo , e i capezzoli 
eh’ erano al numero di cinque da ciafcun lato : ho 
notato nell’ interno dei feti , che il prolungamento 
del fondo dello ftomaco era di già ben formato 
in gtiifa di cappuccio , e che aveva acquiftato un 
volume proporzionato a quello eh’ eflb ha negli 
adulti . • • v 

Effendoli aperta una troja pregna , fi trovarono 
nella matrice dieci feti , cinque in ciafcun corno . 
dopo d’ avere fpaccati i corni , fi è veduto che il 
corion di ciafcun embrione era , per così dire , in- 
collato contro le pareti interiori della matrice , che 
formavano delle pieghe trafverfali afsai profonde 
e molto fiottili . Gl’ invogli del feto avevano una 
forma allungata, e fentivafi il feto nel mezzo del- 
la loro lunghezza : l’ allantoide s’ eftendeva al di là 
del corion alle due eftremità [AB, tav.XX. fig. 1.] 
della mafia , che formavano gl’ invoglj . Dopo 
d’ aver foffiato nell’ allantoide dall’ una delle fue 
eftremità [BJ , la malfa allungata divenne curva , 
e prefe la forma d’ un arco di cerchio , 0 d’ una 
luna crefcente della lunghezza di due piedi incir- 
ca , e del diametro di due pollici nei fiti più grofli : 
allora fi poterono diftinguere ben chiaramente le 
porzioni [AB] dell’ allantoide che sottendevano aj 
di là del corion , e ciò avveniva a cagione della 
loro membrana , eh’ era molto bianca , fottilifiìma 
e affai trafparente : ciafcuna delle dette porzioni 
aveva tre 0 quattro pollici di lunghezza , e circa 
un pollice e mezzo di diametro . Al fito £C] , dove 
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l’ allantoide ufeiva dal corion , vi era un riftrigni- 
mento d’ un pollice di diametro , formato dagli 
orli dell’ apertura del corion , eh’ erano molto at- 
taccati all’ allantoide , il di cui increfpamento for- 
mava una fpecie di legameqto. L’ allantoide era 
molto ilretta nel mezzo della fua lunghezza vici* 
no al cordone ombelicale [DJ ; in quello fito effo 
non aveva che un pollice in circa di diametro : 
quello era propriamente il fito, in cui fi trovava- 
no 1’ amnio [E E] ed il feto [F] . Quella membra- 
na era quafi cosi fottile come l’ allantoide, e for- 
mava una borfa [G H , fig. sj , che non aveva che 
tre pollici e mezzo di lunghezza , un pollice e mez- 
zo di larghezza , e nove linee di groffezza ; ella 
•rinchiudeva un liquor chiaro e gialliccio , ed il 
feto [I] : il corion [K L , fìg. i.J involgeva la detta 
borfa e la maggior parte dell’ allantoide ; elio non 
era a un di predo sì fottile come quell’ ultima 
membrana, nè come l’ amnio; vi fi vedevano delle 
ramificazioni di vali fanguigni affai apparenti; era 
fparfo d’ una gran quantità di piccoli grani bian- 
callri , ed aveva un color rofficcio all’ ellerno e 
biancallro all’ interno ; ma quello colore era inter- 
rotto da piccoli fpazj trafparenti , al centro de* 
quali fi trovavano i grani biancallri già mentova- 
ti , che facevan forfè le veci della placenta . 

Il cordone ombelicale aveva un pollice di lun- 
ghezza ; quella dei feti era di tre pollici e tre li- 
nee dalla fommità della tella fino all’ origine della 
coda : il corpo aveva due pollici e nove linee di 
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circonferenza , e la tetta un pollice e tre linee di 
lunghezza dal tramezzo delle orecchie fino al gru- 
gno , e due pollici e otto linee di circonferenza 
prefa tra gli occhi e le orecchie : la lunghezza 
della coda era di nove linee . Quelli fa£ avevano 
il grugno ben formato . La ghianda della clitoride 
delle femmine era molto grotta a proporzione di 
quella degli adulti , e più fporgente che la verga 
dei feti mafchi . Le unghie e gli fperoni erano di 
già ben contraflegnatj , e la loro eftremità era ri- 
curvata all’ innanzi : fi vedevano i capezzoli : fei 
di quelli feti ne avevano dieci, cinque da ciafcun 
lato , e gli altri due feti ne avevano dodici , fei 
da ciafcun lato. Il Fegato era grandiffimo in pa- 
ragone delle altre vifcere , ed il prolungamento in 
forma di cappuccio era ben formato fui fondo 
dello Itomaco . 

Il liquor dell* allantoide dei feti della femmina 
cinghiale e della troja, mentre fvaporava. Infoia- 
va un refiduo Umile a quello del liquor delle al- 
lantoidi , di cui in quell’ Opera abbiam già fatta 
menzione . 
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La teda (carnata del porco è men diverfa per 
la fua figura dalla teda del cavallo e dell’ afino » 
che da quella del toro , del montone, del becco ec s 
v quand’ anche fi Chpponeffe che quefti animali non 
avefiero corna. L’occipite EA, t&v. XXI-} è fitua- 
te più alto nel porco che nel eavallo , e i prò* 
lungamenti di qaefta parte fedendone in alto, e 
non già all’ indietro . La teda è meno allungata 
- e men graffa, ehe quella del eavallo : la parte del- 
la mafcella -Tuperiore , che contiene i denti mafcel- 
kri , invece d’ efser più larga che la parte corri- 
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fpondente della mafcella inferiore , come nel ca- 
vallo , nel toro ec. , è più ftretta . 

La tefta del porco veduta da lato prefenta la 
figura del triangolo , i cui lati fon tutti molto 
ineguali , e quafi in linea retta , maffimamente nel 
cinghiale [ tav. XXII . , fig. i J . La faccia fupe- 
riore [AB] della tefta è quafi diritta , ma nel por* 
co di Siam il frontale [ A , fig. a. ] è incavato al 
difotto delle orbite [B] , e la fronte [CJ convella; 
e nel porco domcftico la fommità [ A , fig. 3 . ] è 
molto più elevata che nel porco di Siam e nel cin- 
ghiale , di maniera che la fronte [B] fembra rientrare 
all’ indentro : fiffatta differenza è meno apparente 
nel verro . La parte inferiore [ B C , tav. XXI. ] 
della mafcella inferiore non è punto arcata fulla 
lunghezza nel porco , come nel toro ; al fito [ C , 
tav. XXII., fig. 1 . ] , eh’ è vicino ai rami [D] , effa 
non ha tanta altezza , quanta quella del cavallo ; 
e i rami non s’ innalzano sì fattamente , e non fono 
sì verticali , come nel toro e nel cavallo ; elfi s’ in- 
clinano un poco all’ indietro , fupponendo fempre 
che il corpo della mafcella trovili fopra un piano 
orizzontale [EF] . La faccia fuperiore della tefta 
vien terminata all’ innanzi colle ofsa proprie del 
nafo [A] , e all’ indietro co’ prolungamenti TBJ 
dell’ occipite . Le orbite [G] degli occhi fono di 
figura irregolare, e più piccole a proporzione che 
nel cavallo , nell' afino , nel toro , nel montone , 
nel becco : tra l' ofso frontale [H] e l’ ofso della 
guancia [I] vi ha uno Ipazio voto afsai grande , 
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che interrompe le pareti ofsee delle orbite , di 
modo che nella tetta fcarnata efse fono aperte all’ 
indietro nella fettima parte incirca della loro cir- 
conferenza . Gli orli di ciafcun’ orbita , cosi in- 
terrotti , hanno due eftremità ; quella di fopra è 
terminata da un’ apofili dell’ ofso frontale, quella 
difètto è formata dall’ ofso della guancia, che in 
..quello (ito non (i folleva tant' alto , quanto l’ apo- 
fifi zigomatica dell' ofso temporale . 

Al difopra dell' eftremità della mafcella fuperiore 
vi ha un piccol otto [ D , fg. 3. ] che fi folleva al 
dinanzi dell* apertura del nafo tra le due nari . 
quell’ ofso è al mezzo del grugno , e ferve di bafe 
e di punta d’ appoggio a quella parte , eh’ è molto 
forte . 

11 porco ha fei denti incifivi , due denti canini , 
e .quattordici denti mafcellari , fette da ciafcun 
lato di ambe le mafcelle ; il che fa in tutto qua- 
rantaquattro denti . I due denti incifivi di mezzo 
[K,^fg. I.] della mafcella fuperiore non fi toccano 
che alla loro eftremità , ed alla lor radice fono 
l’ un dall' altro afsai dittanti . Quelli denti s' eften- 
dono dall’ indietro all’ innanzi in ciafcun lato del- 
la mafcella , e fi ripiegano al bafso all’ ufeir dall’ 
ofso per unirli l’ uno all’ altro all’ eftremità j per 
via di quella rinnione etti formano un arco di cer- 
chio , che trovali al dinanzi dei quattro denti in- 
citivi del mezzo della mafcella inferiore . Il fe- 
condo dente incilìvo [L] di ciafcun lato della ma- 
scella fuperiore è fituato allato di quelli del mezzo , 


Digitized by Google 



del Parco . . 19 * 

ed è prefso a poco egualmente largo , ma mea 
lungo : la Tua eftremità è tagliente , perch’ efs» 
non arriva mai a toccare i denti difotto . 11 terzo 
ed ultimo dente incifivo [M] di ciafcun lato della 
mafcella fuperiore è il più piccolo; elio per l’or- 
dinario ha due lobi ineguali , diftinti per via d' una 
fcannellatura , come quelli , di cui farem menzione 
nella defcrizione del cane } il lobo più groffo è 
all» innanzi e puntuto , perchè quello dente non 
a’ accolla mai a vermi altro per mezzo della fua 
eftremità * etto è parimente fituato a qualche di' 
ftanza de’ fecondi denti incitivi , ed anche più lon- 
tano dai canini . I denti incitivi della mafcella in- 
feriore fon polli gli uni contro gli altri , e sotten- 
dono all’ innanzi e un poco in alto » i quattro di 
mezzo fon lunghi e ftretti > l’ ultimo da ciafcun 
lato non è più largo , ma aliai men lungo ; efso 
non tocca verun dente colla fua eftremità , ed è 
molto allontanato dal dente canino della ftefsa ma- 
fcella j quello difopra fi trova rimpetto allo fpazie 
che retta voto . Ho veduta una tetta di verro , in 
cui non eravi verun veftigio dell’ ultimo dente in- 
cifivo del lato finiftro , nè del fuo alveolo . 

Ai quattro denti caqini del cinghiale fi dà il nome 
di zanna , e a quelli del porco di Siam e dei porci 
domeftici quello di uncino . La figura di tutti que- 
lli denti è la ftefsa , ma le zanne del cinghiale 
fon ben più lunghe che gli uncini degli altri porci * 
In una tetta di cinghiale [fig. i. tav. XXII. ] , che 
aveva un piede e quattro pollici e mezzo di luiw 
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ghezza dall* eftremità anteriore delle ofsa proprie 
del nafo fino all’ eftremità de’ prolungamenti dell’ 
occipite , la zanna [N] di ciafcun lato della ma» 
{cella fuperiore s’ eftendeva obbliquamente dal di 
dentro all’ infuori , e dal di dietro all’ innanzi , e 
fi ricurvava in alto colle due eftremità : la parte 
pofteriore era fituata in una cavità , e formava un 
gonfiamento nell’ oITo , ed eravi una eretta offea 
polla trafverfalmente fui fito , ove ciafcuna zanna 
ufeiva dall’ offo . Quella del lato finiftro era la più 
lunga ; s’ eftendeva un pollice e mezzo al di fuori 
dell’ ofso , ed entrava all’ indentro un pollice e tre 
linee di lunghezza . Io riguardo quella parte come 
la radice , Jefsa era vota e aveva delle pareti fot- 
tiliffime all’ eftremità . Quella zanna, elfendofi ftrap- 
" pata , colla fua curvatura elleriore formava i due 
terzi della circonferenza d’ un intero cerchio , che 
avrebbe avuto il diametro di due pollici e otte 
linee . Le dette zanne avevano una faccia appia- 
nata e longitudinale fui lato fuperiore , la qual 
faccia nella fua lunghezza era divifa da un folco; 
effe avevano due pollici e mezzo di circonferenza 
all’ ufeir dall' offo , al fito più groffo . Una por» 
zione della zanna del lato deliro era fiata rotta , 
mentre 1* animale ancor viveva , poiché il fito del- 
la rottura era ripulita per via del fregamento . 

La zanna [0] di ciafcun lato della mafcella in- 
feriore s’ eftendeva dall’ innanzi all’ indietro , e fi 
ricurvava all’ infuori e in alto colle due eftremità : 
efse erano egualmente lunghe l’ una che l’ altra ; 
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s’ eftendevano al di fuori dell’ ofso due pollici e mez- 
zo di lunghezza , ed entravano all’ indentro quattro 
pollici di lunghezza ; queita parte era vota in tutta 
la fua eden iione , ed aveva delle pareti egualmente* 
fottili all’ cdremità che quelle delle zanne difopra 
Le zanne difotto effendofi drappate , formavano 
ciafcuna colla lor curvatura citeriore le tre fettime 
parti della circonferenza d’ un cerchio , che avreb- 
be avuto il diametro di cinque pollici e mezzo : 
efse avevano tre facce longitudinali , la più ftretta 
era al di fuori , e la più larga al difotto ; queft* 
ultima aveva dieci linee al fito più largo , e la cir- 
conferenza di ciafcuna zanna era di due pollici 
e dieci linee al fito più grofso . La zanna difotto 
è fituata più all’ innanzi che quella difopra , e colla 
fua faccia poderiore tocca la faccia anteriore dell* 
altra zanna . I movimenti della mafcella inferiore 
cagionano un fregamento , che le logora in parte , 
e Occome tal fregamento fi fa fu due facce , 1’ una 
delle quali è concava e 1* altra convefla , e ficcomc 
le zanne s’allungano a mifura che l’animale in- 
vecchia , così fe efse allungandoli non acquidano 
amendue a poco a poco la defia curvatura , avve- 
nir debbe che l’una o 1’ altra fi rompa, o che non 
poflano più drifeiare l’ una contro l’ altra , e in 
tal cafo la bocca non fi ferrerebbe più interamente , 
e l’ animai morrebbe per non poter più madicare . 

I fette denti macellari di ciafcun lato della ma- 
fcella fuperiore , fon fituati al difopra de’ fei denti 
di ciafcun lato della mafcella inferiore . Quelli denti 
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hanno delle punte , che s’ inferifcono efattamente 
da una parte e dall’ altra in cavità corrifpondenti . 
Nella mafcella inferiore vi hanno di più due altri 
denti , uno da ciafcun lato dietro le zanne e ad 
una confi d erevole diflanza dagli altri niafcellari ; 
efli fono' i più piccioli : in varj foggetti manca 
l’ uno ò l’ altro , e talvolta tutti e due , fenza che 
vi fia alcun veftigio dell’ alveolo . Di fette mafcelle 
tanto di cinghiali , quanto di porci di Siam , e di 
porci domeftici , mafchi e femmine , quattro ave* 
vano i due denti fopraccennati ; elfi mancavano 
in due delle dette mafcelle , e nella fettima non 
fi trovava che il piccol dente del lato deliro . 

L’ ofio ioide del porco jn’ è paruto compollo in 
alcuni foggetti di fette olii , e di nove in altri . 
‘Quella differenza fi trovava nella forchetta , che 
fembrava non efser comporta che di un ofso folo » 
o di tre olii infieme uniti per via di finfifi . Del 
irello, tutte le parti dell’ ofso ioide del porco cor- 
rifpondono per la loro pofitura , e prefso a poco 
per la loro lunghezsa , a quelle dell* ofso ioide 
del cavallo , dell’ afino , del toro , del montone 
e del becco , ma cfse ne fon diverfe per la forma 
degli ofli . Nel porco i due principali per 1’ ellen- 
fione fono afsai fottili , molto flretti , concavi all* 
indentro filila loro lunghezza , e da un capo all* 
altro hanno quali la medefima larghezza e la m< . 
defima grofsezza . I fecondi olii non erano ancor 
formati ; i terzi olfi avevano molto più di larghezza 
che di grofsezza , ed erano attaccati alla forchetta, 
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eh’ è pure più larga che grofsa , fia nei rami , fia 
al fito della loro riunione. 

Il collo dello fcheletro del porco è a proporzione 
molto più corto che negli fcheletri del cavallo , 
dell’ alino , del toro , del montone , e del becco . 
Le vertebre cervicali fono per la maggior parte 
molto diverfe da quelle del cavallo , e da quelle 
del toro : l’apofifi fpinofa [D, tav. XXI . J della 
feconda è più alta , men larga , e inclinata all’ in- 
dietro ; vi fon pure delle differenze notabili nelle 
vertebre di mezzo , ma la prima , la fella e la fet- 
tima [E] fono a un di prefso fomiglianti a quelle 
del toro . La terza , la quarta e la quinta ne fon 
diverfe per le apofili fpinofe e per la parte fupe- 
riore del mezzo della vertebra , che fon più rot- 
tili ; effe fon fenza apofili inferiori nel mezzo , 
ma vi fi trovano due apofìfi laterali molto ellefe , 
una da ciafcun lato , che fanno parte delle apofili 
trafverfe , e che rafTomigliano a quelle della fella 
vertebra del cavallo , del toro , e del porco ftelTo . 

Le vertebre dorfali erano al numero di quattor- 
dici , egualmente che le colle : noi non abbiamo 
feoperta veruna differenza notabile tra quelle parti 
e quelle del toro , eccetto che le due prime colle , 
una da ciafcun lato , erano afsai larghe alla loro 
eflremità inferiore , e li combaciavano fopra quafi 
un terzo della loro lunghezza: vi erano fette colle 
vere e fette falfe . Lo flerno era compoilo di fei 
olfi : le prime colle mettevan capo al primo ofTo t 
feconde all’ articolazione del primo ofso col fe* 
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condo , le terze a quella del fecondo , e del terz* 
offo , le quarte all’ articolazione del terz’ oflfo col 
quarto , le quinte a quella del quarto e del quint’ 
offo , le felle al quint* offo , e le fcttime all’ arti- 
colazione del quint' offo col fedo . 

Vi erano fei vertebre lombari molto fomiglianti 
a quelle del toro $ ma il facro n’ era diverfo , per- 
chè non era comporto che di quattro falfe verte- 
bre , perch’ effe non avevano apofilì fpinofe , e per- 
chè le tre prime lafciavano tra effe degli fpazj voti 
confiderevoli fulla faccia fuperiore del facro . La 
coda era comporta di diciaffette falfe vertebre : nel 
cinghiale ve n’ erano diciotto , e foltanto quattor- 
dici nel porco di Siam . Le offa delle anche non 
eran molto differenti da quelle del toro , ma il ca- 
tino aveva a proporzione molto maggior larghezza , 
egualmente che la doccia , c i fori ovali . 

L’ omoplata TFJ è convello fulla fua lunghezza $ 
V apofilì coracoide è preffo a poco fomigliante a 
quella del toro , ma la fpina non comincia a com- 
parire che ad un pollice incirca al difopra della 
cavità glenoide , e li folleva a poco a poco fino ai 
due terzi in circa della lunghezza dell’ omoplata ; 
in feguito efsa s’ abbafsa avvicinandoli alla baie , 
come nel cavallo ; erta è mezzo piegata dal lato 
dell’ eftremità pofteriore dell’ omoplata , ed è porta 
in guifa che non lafcia che circa un terzo de!P 
omoplata al fuo lato interiore , e due terzi all’ cite- 
riore . Non abbiam conofciuta veruna differenza 
nella figura dell’ umero [G] , nè in quella del ra« 
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dio [H] , eccetto che queft’ ultimo è più ritondato 
all’ innanzi che nel toro : l’ offò però dell’ ulna [IJ 
è molto più grofso in confronto del radio . 

Il femore [KJ è molto più limile a quello del 
toro che a quello del cavallo ; il collo della tefta 
di quell’ odo è alquanto meglio contradegnato , che 
nei due mentovati animali , e fui mezzo del grau 
trocantere vi ha un tubercolo molto apparente , che 
lo rende molto limile a quello del cavallo ; i con- 
dili però dell’ eftremità inferiore non appajono ele- 
vati l’uno più dell’ altro. La fpina della tibia [TJ 
è più fporgente , più lottile , e più ricurvata all* 
infuori che nel toro . Il pcroneo [M] s’ eftende tut- 
to il lungo della tibia , ed alla fua bafe forma una 
fpecie di malleolo , ma è fenza tefta : al contrario , 
la parte fuperiore è appianata dai due lati , e fot- 
tiliflima , trattine gli orli , che fono un poco più 
grofli , fopra un terzo in circa della lunghezza 
dell’ offo . 

Il carpo [N] è comporto di otto olii , quattro nel 
primo ordine , e quattro nel fecondo . Gli offi del 
primo ordine raflomigliano predo a poco a quelli _ 
del cavallo e del toro per la politura e per la figu- 
ra ; ma gli odi del fecond’ ordine non fi podono 
paragonare con quelli del toro , nè con quelli del 
cavallo , perchè il toro ne ha due foli , ed il ca- 
vallo tre . Si troveranno maggiori relazioni tra gli 
odi del fecond’ ordine del carpo del porco e quel- 
li dell’ uomo , perchè lo fcheletro del porco s’ ac- 
colla di più a quello dell’ uomo pel numero delle 
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dita , che gli fchelctri del cavallo e del toro . D’ al- - 
tra parte effendo meglio conofciute nell’ uomo, che 
nei quadrupedi le denominazioni , la figura e la 
politura degli ofli del carpo , del tarlo ec. , non fi 
può prendere un oggetto di paragone che fia più 
ficuro . Quantunque le quattro dita dello fchele- 
tro del porco fian molto diverte da quelle dell’ uomo 
per le loro relative grettezza e grandezza , non • 
ottante per la politura dei quattro olii del fecond’ 
ordine del carpo del porco , paragonati con quelli 
dell’ uomo , fembra che le quattro dita del porco 
corrifpondano al dito indice , al lungo dito , all’ 
annulare , ed all’ auricolare o piccol dito , e che il 
pollice fia quello , che fi trova di più nello fchele- 
tro dell’ uomo che nello fcheletro del porco : im- 
perciocché l’olTo del fecond’ ordine del carpo del 
porco , che per la fua politura , e un poco per 
la fua figura corrifponde all’ offo unciforme dell* 
uomo , s’ articola pure , come nell’ uomo , con le 
due offa del metacarpo [0] , che portano le due 
dita citeriori: gli altri due olii del metacarpo , che 
fono al difnpra delle due dita interiori , hanno cia- 
feuno al difopra un offo del carpo : quelli due ofli 
fembrano corrifpondere per quella pofitura al tra- 
pezoide ed al grand’ offo del carpo dell’ uomo . 
Seguendo quello paragone , il primo offo del fe- 
condo ordine del carpo del porco , corrifponde al 
trapezoide dell’ uomo » e poiché non li trova ve- 
run offo del metacarpo al difotto , ciò è una prova 
che il dito , che trovali di più nell’ uomo che non 
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nel porco , è il pollice . I due odi del mezzo del 
metacarpo del porco , fono" a un di predo fomiglian- 
ti , e molto più groffi dell’ offo interiore e dell’ 
citeriore , che fon poco diverd l’ un dall’ altro . 

Il tarfo [P] è compollo di fette odi ; quelli , che 
corrifpondono all’ aitragallo ed al calcagno dell’ 
uomo fi diftinguono affai bene > parimente fra gli 
altri cinque odi fi poffono diftinguere quelli , che 
hanno relazione per la loro fituazione allo fcafoi- 
de ed al cuboide . Quello , che fa le veci di cu- 
boidc , è al difopra dei due ultimi odi del meta- 
tarfo f Q] . Sopra i due primi vi fon tre odi , che 
fi poffon riferire ai tre odi cuneiformi dell’ uomo , 
poiché fi trovano fituati , liccome edi , al dinanz 1 
di quello , che abbiam paragonato allo fcafoide . 
Al difotto dei detti tre odi del tarfo non vi fon 
che due odi del metatarfo , perchè al porco manca 
il quinto , che corrifponderebbe al pollice . L’ eltre- 
mità del quarto odo del metatarfo fi trova tra ’l 
fecondo e ’l terz’ odo cuneiformi . Vi ha un ottavo 
odo fituato dietro la parte fuperiore del metatarfo, 
che per la fua pofitura raffomiglia più a un offa 
fefamoideo , che ad un odo del tarfo . Gli odi del 
metatarfo fon più lunghi di quelli del metacarpo . 

A ciafcun piede , le falangi delle due dita di 
mezzo Con più groffe e più lunghe di quelle delle 
dita interiore ed efteriore , e queft’ ultime fi raffomi» 
gliano a un di predo egualmente che le dita di 
mezzo , ma fon molto più corte : l’ eftremità della 
loro ultima falange fi trova rimpetto all' articola- 
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tione della prima falange delle dita di mezzo colla 
feconda . 

Gli fchcletri del cinghiale , del porco di Siam , 
e del porco domcftico non fon diverfi gli uni da- 
gli altri che per via di caratteri relativi a quelli , 
de’ quali è Hata fatta menzione nella defcrizione 
di quefti animali ; perciò nella feguente tavola io 
do foltanto le mifure delle offa d’uno fcheletro 
del porco domeftico ; nella defcrizione però della 
parte del gabinetto , che ha relazione alla Storia 
Naturale del porco , fi troveranno i principali ca- 
ratteri particolari agli fchcletri del cinghiale e del 
porco di Siam. 

piti. poli. lin. 

Lunghezza della tefta mifurata in li- 
nea retta , dall’ ofTo del grugno fino 
all’ eftrcmitì dei prolungamenti dell* 
occipite - ■ — ■ 1 ■ ■ ■ - i. i. 4. 

Lunghezza mifurata fegueodo la cur- 
vatura - - ■- - ■ ■ I. I. 6. 

Larghezza dell’ cftremità del grifo - o. i. 4. 
Larghezza della tefta al difotto delle 

orbite 7. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dall’ eftremità dei denti incitivi fino 
al contorno de’ fuoi rami ■— — o. IO. 0. 
Altezza della faccia pofteriore della 

tefta o. 7. 6. 

Larghezza • ■ .... o. 7. 5. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
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fied. foli. liti. 


(ito delle canne 


Altezza dei rami della mafcella infe- 
riore fino all* apofifi condiloidea - 
Altezza fino all’ apofifi coronoide — 
Larghezza al fito del contorno dei 

rami 

Larghezza dei rami al difotto della 

grande incavatura 

Diftanza mifurata efteriormente al fito 
dei contorni dei rami ■ ■ ■ 

Diftanza tra le apofifi condiloidee — 
Grofiezza della parte anteriore' dell’ 
offo della mafcella fuperiore ■ — 
Larghezza di quella mafcella al fito 
• delle zanne - • - ■ — — « ■ ■ 


Lunghezza del lato fuperiore — 

Diftanza tra té orbite degli occhi e 
l’apertura delle nari ■ ■ - ■■■ 

Lunghezza di quell’ apertura - — 

Larghezza - -- ■ ■ ■ " 


La loro maggiore larghezza 
Larghezza delle orbite — — 
Altezza ■ ■ ■ ■ — ■ — - ■ — 


Lunghezza dei venti incitivi del mez- 
zo della mafcella fuperiore al di- 
fuori dell’ offo 1. », 1— 

Larghezza ■ ■ ■ . . 

Lunghezza dei denti tacifivi del mea- 
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zo della macella inferiore 

Larghezza — ■ - 

Lunghezza degli uncini fuperiori al 

difuori dell’ offo ' 


Larghezza alla bafe ■ 

Lunghezza degli uncini inferiori al 
difuori dell’ oflb ■ 

Larghezza ■ ■* '"* 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 
cellari al di fuori dell’ offo — — — 
Larghezza ■ ■ ■ 1 ~~ 

Groffezza — ■ ■ — ‘ 

Lunghezza delle due principali parti 
dell’ offo ioide ——————— 

Larghezza al fito più ftretto ■■ « — 
Lunghezza dei terzi olii ■ 

Larghezza ■ • '■ 

Lunghezza della forchetta , prefa al 
dinanzi della biforcazione 1 


r-a 

Larghezza dei rami 
Lunghezza del collo — — — 
Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — — — 
Lunghezza da un lato all' altro — 
Lunghezza delle apofifi trafverfe dall’ 
innanzi all' indietro 


Larghezza della parte anteriore della 

vertebra »— « ■ i * " ■ — 
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Lunghezza della faccia fuperiofe — 
Lunghezza della faccia inferiore — 
Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra ■ 1 ■ 

Altezza dell’ apofifi fpinofa — — — — 
Larghezza ■ " 1 ■ ■ ■ ■ ■■ 

Lunghezza della più corta vertebra, 
eh’ è la fettima ■ ■ ■ — . ■ — 

Altezza della più lunga apofifi fpino- 
fa , eh' è quella della fettima ver- 
tebra • 1 ■ ■ 

Larghezza ■ — 

La maggior groflezza ■ — ■ — 

Altezza della più corta apofifi , eh' è 
quella della terza vertebra ■ — 

Circonferenza del collo prefa fulla 
fettima vertebra , eh' è il (ito più 
groffo ■' ■ ■ - ' ■ — o. II. 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali « 


ti. poli. 

Un. 

• 0 . ?. 

9 . 

' 0. 0. 

IO. t 

0. 0. 


a. 1. 

3 - 

0. 1. 

O. 

0. 1. 

7 - 

p 

0 

• 

IO. 

0. 3. 

a. 

0. 0. 

8 . r 

0. 0. 

3 * 

0. 0. 



Altezza dell’ apofifi fpinofa della pri- 
ma vertebra " ■■ " ■ ■ 


Altezza di quella della feconda , eh’ è 
la più lunga ■ ■ .... — — ... — 


Altezza di quella dell’ ultima , eh’ è 
la più corta 


I. 7. 6. 


4 * 4 - 


o. 4* 6. 


o. o. io. 


Larghezza di quella della prima, eh’ è 
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pi ed. foli. lift. 


la più larga - °* *• °* 

Larghezza di quella della fella , eh’ è 

la più ftretta — » “ °* °* 4* 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra, eh’ è la più lunga o. I. 4- 

Lunghezza del corpo della prima ver- 
tebra , eh’ è la più corta - °* *• *• * 

Lunghezza delle prime cotte 1 °* 4- IO * 


Altezza del triangolo , eh’ effe formano o. 2. 8- 
Larghezza al fito più largo ' o. 2. o. . 

Lunghezza della fettima cotta , eh’ è 

la più lunga - 1 ■— ■ - " o. il* 4* 

Lunghezza dell’ ultima delle cotte fal- 

fe eh’ è la più corta " ~ o. 6. IO», 

Larghezza della quarta cotta , eh’ è 
la più larga — - — ■ - > o. o. io. 

Larghezza della nona cotta , eh’ è la 
più ftretta ————————— o. o. 3. 

Lunghezza dello fterno ■ - o. 8. 2. 

Larghezza del quint* offo , eh’ è il più 
largo ■ .il — • o. I. 8. 

Larghezza del primo offo, eh' è il più 

ftretto . . - ■ — . - ■■ ■■ ■ ' — o. o. 3. . 

Groffezza del fecond’ offo , eh’ è il 

più groffo 1 1 ■ 1 ■■ ■ o* o. li. 

Groffezza del fefto offo, eh* è il più 

fottile ■■ » ■ o. J. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della pri- 
ma delle vertebre lombari ■ — o. o. io. 
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Altezza dell’ ultima — — ■■■ .■ ■■ 
Larghezza di quella della terza , eh' è 

la più larga — 

Larghezza di quella dell’ ultima , eh' è 

la più ftretta — ■ .. ■ 

Lunghezza dell’ apofifi trarverfa della 
terza vertebra , eh’ è la più lunga - 
Lunghezza del corpo delle vertebre 

lombari 

Lunghezza dell’ otto facro . 

Larghezza della parte anteriore 

Larghezza della parte pofteriore — 
Lunghezza della prima falfa vertebra 
della coda , eh’ è la più lunga — ■ ■ ■ 
Lunghezza dell’ ultima , eh’ è la più 
corta — — ■ --- 
Diametro -■ — 

Lunghezza del lato fuperiore dell’ oflb 
dell’ anca 

Altezza dell’ offo dal mezzo della 
cavità cotiloide fino al mezzo del 
lato fuperiore — ■ - 
Larghezza al difopra della cavità co- 
tiloide — 

Diametro della cavità cotiloide — — 
Larghezza del ramo dell* ifehio , ehe 

rapprefenta il eprpo dell’ offo 

Groffezza ■ 

Larghezza dei veri rami prefi. inficine 


■ o. o. 6 . 

o* ii a* 

o. a 7. 

o. 2. 1, 

o. I. 5. 
o. 4. io» 

O. 3. f. 

O. O. II. 
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o. o. 3. 
a o. a. 
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pied. 

— — o. 

— o. 

O. 


Lunghezza della doccia ' 

Larghezza nel mezzo —————— 

Profondità della doccia — — — 
Profondità dell’ incavatura della fua 
eftremità pofteriore - 
Diftanza tra le due eftremità dell’ 

incavatura , prefa efteriormente o. 

Lunghezza dei fori ovali - 
Larghezza - 

Larghezza del catino — — — 
Altezza ■■ ~~ 

Lunghezza dell’ omoplata — — 
Lunghezza della bafe 1 

Lunghezza del lato pofteriore - 

Lunghezza del lato anteriore 

Larghezza dell’ omoplata al fito più 

ftretto - 1 " ' ' 

Altezza della fpina al fito più ele- 
vato ■ ■— 

Diametro della cavità glenoide 

Lunghezza dell’ umero 


poli. lift. 

3 * °* 
3 * 3 * 
». 3 - 

i. il. 


Diametro della tetta — — — 
Larghezza della parte fuperiore 
Groflezza 


Larghezza della parte inferiore 
Groflezza 

Lunghezza dell’ oflo dell’ ulna 

larghezza al fito più largo 
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Groffezza al fito più grotto 1 o. 

Altezza dell’ olecranio ■ ■ ■ — o. 

Larghezza all’ eftremità ■ 1 — o. 

Grofiezza al fito più fiottile — ■ ■ o. 

Lnnghezza dell’ otto del radio ■ ■ o. 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. 
Groffezza fui lato interiore ■ ■ ■■ ' o. 

Groflezza fui lato efteriore — — o. 

Larghezza del mezzo dell’ otto - ■ o. 
Groffezza - ■■ ■ o. 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Groflezza « ■ ' . .. . o. 

Lunghezza del femore — ■ ■- o. 

Diametro della tefta ■ ■ — — o. 

Diametro del mezzo dell’ offa — - ■ - o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Groffezza o. 

Lunghezza delle rotelle - -- ■ o. 

Larghezza ■ - . . . - c . 

Groflezza ■ ■ ■ o. 

Lunghezza della tibia ■ ■■ — o. 

Larghezza della tefta ■ ■ ■■ ■ ■■ o. 

Groflezza " ■■■■ ■— o. 

Circonferenza del mezzo dell’ otto — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Groffezza ■ - - - o. 

Lunghezza del peroneo • » - — o. 

Circonferenza al fito più fiottile — o. 
Larghezza della parte fuperiore — — o. 
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21 6 Defcrizione 

pied. poli, li n. 

Larghezza della parte inferiore -■ — o. o. 8- 

Altezza del carpo - ■ o. i. 4. 

Lunghezza del calcagno ■ ■ • ■■ o. 3. o. 

Larghezza '■ — ■ ■ '■ ~ o. o. 9. 

Groffezza al fito più fottile — — o. o. 5. 

Altezza del primo offo cuneiforme e 

dello fcafoide , prefi infieme o. o. il. 

Lunghezza dei due offi di mezzo del 
metacarpo — — — ■■ - — o. 3. o. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore— o. o. 9. 
Larghezza del mezzo dell’ oflo ■■ » - o. o. <5. 
Larghezza deH’ eftremità inferiore — o. o. 8. 
Lunghezza degli offi interiore e cite- 
riore del metacarpo ■ ■ — o. 2. 4. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. o. 3. 
Larghezza del mezzo dell’ olfo ■ ■ — o. o. 3» 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. 7. 
Lunghezza dei due offi di mezzo del 
metatarfo - - ■■ ~~ o. o. 3* 

Larghezza dell’ eftremità fnperiore — o. o. 7. 
Larghezza del mezzo dell’ olfo ■ — o. o. 6 . 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. 8* 
Lunghezza degli offi interiore ed efte- 
riore del metatarfo ————— o. I. 7- 
larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. o, 4* 
Larghezza del mezzo dell’ offa — o. o. 4* 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. 6* 
Lunghezza degli offi delle prime fa- 
langi delle due dita di mezzo di 
ciafcun piede ■ . » . . < 1 ■“* Q» J* $• 
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pici. 

Larghezza dell* eftremità fuperiore — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Grofiezza al ftto più fottile . 

Lunghezza degli offi delle feconde 
falangi ■ ■ ' . ■ . 

Larghezza al fito più ftretto ■ ■ ■ . 
Grofiezza al fito più fottile 


Lunghezza degli offi delle terze fa- 
langi ■ 

Larghezza . , 

Grofiezza ■ ■ ■ — - 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Lunghezza degli offi delle prime fa- 
langi delle dita interiore ed cite- 
riore di ciafcun piede . . o. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore <— o. 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Groifezza al fito più fottile ■. 0 . 

Lunghezza degli offi delle feconde 
falangi - , 0 . 

Larghezza al fito più ftretto ■. ■. o. 

Grofiezza al fito più fottile ■ o. 

Lunghezza degli offi delle terze fa- 
langi — 

Larghezza — — — 

Grofiezza - ■ 


o. 

o. 

0 . 


2I 7 
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o. 7, 
o. 4. 
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DESCRIZIONE 

BELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che rifguaria la Storia Naturale 

DEL PORCO. 

Num. CDLXXXIX. 

Due feti di cinghiale . 

Q Uefti feti erano al numero di cinque; era gra- 
„ vida di elfi la femmina cinghiale , di cui fi è 
fatta menzione nella defcrizione del feto del 
cinghiale , de’ fuoi invogli , e della fna allantoi- 
de : l’uno dei cinque feti è rapprefentato nella 
tavola XIX. Sopra quelli che confervanfi al Ga- 
binetto nello fpinto di vino , l’ uno de’ quali è 
mafchio , e l’altro femmina , li può veder la dif- 
ferenza dei due felli , la livrea , le incavature del 
labbro fuperiore ec. 

Num. CDXC. 

Due feti di porco domefiico . 

L ’Uno di Quelli Feti è mafchio, e l’altro fem- 
mina : em erano al numero di dieci , e furono 
tolti dalla troja , che fu aperta per la defcrizione 
del feto del porco domellico. Vedi la figura d’uno 
dei detti dieci feti nella tavola XX. Sopra quelli 
che fi confcrvano al Gabinetto nello fpirito di 
vino , fi diftingue tutto ciò , eh’ è fiato ofiervato 
nella defcrizione , pag. xg$., e feguent. 
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Nnm. CDXCI. 

La felle £ un forchetto cinghiale. 

jUefta pelle è ftata preparata , e vi è ben con% 
traffegnata la livrea tal quale V ho descritta , 
fag. 150. 

Num. CDXCII. 

» 

Stomaco £ un forchetto. 

jUefto pezzo è confervato nello fpirito di vino» 
per far veder l’appendice, eh’ e in forma di 
cappuccio fui fondo dello ftomaco. 

Num. CDXCIII. 


Le farti iella generazione £ un cinghiale . 

rpUtte le parti della generazione citeriori e inte- 
-*■ riori fono in un boccale di fpirito di vino» 
in cui effe fon confervatc in guifa che fi poffono 
diftinguere la forma della ghianda , i cordoni della 
verga, la fituazione , la figura e la ftruttura delle 
profilati ec. 

‘ Num. CDXCIV. 

. Le farti iella generazione £ un verro'. 

Q JJefto pezzo è compofto delle fteffe parti che il 
. precedente : vi fi poffono fare le fteffe offer- 
vazioni , e diftinguere la fomiglianza che palla tra 
l’uno e l’altro. 


il 6 • ‘ Definitone 


Num. CDXCV. 

Lo ftbeletro (T un forco domeftico » 

Q Uefto fcheletro ha fervito di foggetto per la 
, precedente .definizione delle offa del porco : la 
tefta ha un piede e otto pollici e mezzo di 
circonferenza, prefa Culla parte pofteriore delle 
orbite , e iii gli angoli della mafcella inferiore . 
La circonferenza del cofano è di due piedi e nove 
linee. La parte anteriore del corpo ha due piedi 
e un pollice d’altezza da terra fino all’ eftremità 
dell' apofifi più elevata di tutte quelle delle ver- 
tebre , e la parte pofteriore ha due piedi e tre 
pollici da terra fino al difopra dell’ odo dell’ anca . 

Num. CDXCVI. 

L' ojfto ioide cT un forco iomejlico . 

Q Ueft’ offe è lo fteffo , eh' è fiato deferitto coll# 
.fcheletro del porco, pag. sio. La forchetta ap- 
par compofta di tre offi infieme uniti per vi* 
di finfifi. • 

Num. CDXCVII. 

Tefta di verro, 

E Sfa è diverfa da quella dello fcheletro del porco 
dometlico , principalmente perchè la faccia fu* 
ceriore è men concava fulla fua lunghezza, come 
t è oflervato nella deferizione del porco , pag, 196. 
Quefta tefta ha un piede e fei linee di lunghezza; 
e un piede e otto pollici e mezzo di circonferenza , 
prefa fulla parte pofteriore delle orbite , e fu gli 
angoli della mafcella inferiore . Il fecondo , il ter- 
zo , cd il quarto dente mafcellare di ciafcun lato 
della mafcella fuperiore , e i tre primi denti pari- 
mente mafcellari di ciafcun lato della mafcella in- 
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feriore , fono più corti e più bianchi degli' altri $ 
efli appajono più recenti , e vi ha luogo a credere 
eh’ elh lì iìano foftituiti ad altri già caduti , malli- 
inamente che avendo ofservato che il primo dente 
mafcellare del lato deliro delia mafcella inferiore 
era quafi interamente fuori dell’ alveolo , toccan- 
dolo , lo levai , e lotto quello dente ne trovai un 
altro , che 1’ aveva fpinto all’ incuori ; il che pro- 
va che almeno il primo dente di ciafcun lato della 
mafcella inferiore cade , e gliene Vien foftituito un 
altro , ancorché Ariftotele affermi di certo , che il 
porco non perde veruno de’ Tuoi denti . De Anim , 
iib. II. cap. i. 

Num. CDXCVin. 

Tefta di troja. 

L A faccia fuperiore di quella tella è nn poco mea 
cava che quella della tefta del verro : del redo 
tra amendue quelle tede io non ho feoperta veruna x 
differenza , ne per la figura degli oflì , nè pel nu- 
mero de’ denti ; foltanto gli uncini fono a propor- 
zione men lunghi che nel verro . La lunghezza 
della tefta è di due pollici e mezzo , la fua circon- 
ferenza è d’ un piede e cinque pollici e mezzo , 
prefa fulla parte pofteriore delle orbite , e fu gli 
angoli della mafcella inferiore. 

Num. CDXCIX. 

Lo fcheletro X un porco di Siam . 

T A lunghezza di quello fcheletro è di tre piedi 
•*- J e un pollice dall’ eftremità della mafcella lùpe- 
riore fino all’ eftremità pofteriore dell’ ofso facro . 

La tefta ha dieci pollici di lunghezza fulla fua fac- -> 

eia fuperiore , e un piede e cinque pollici e mezzo 
di circonferenza prefa fulla parte pofteriore delle 
orbite , e fu gli angoli della mafcella inferiore . 

K 3 
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La circonferenza del cofano , prefa al Gto più grof- 
fo , è di due piedi e quattro pollici : la parte an- 
teriore del corpo ha due piedi d’altezza da terra 
fino all’ apofìfi fpinofa la più elevata di tutte quel- 
le delle vertebre ; e la parte pofteriore ha un piede 
e dieci pollici da terra fino al difopra dell’ offo dell’ 
anca . Per via di quelle mifure fi vede che quello 
fcheletro ha minore altezza che quello del porco 
domeftico : effo è fiato tolto dal porco di Siam , 
che ha fervito di foggetto per la deferizione di quell’ 
animale . Quello fcheletro è eguale a quello del 
porco domeftico pel numero e per la figura princi- 
pale delle offa ; vi hanno però delle differenze nel- 
la lunghezza , nella grofsezza , e nella larghezza . 

Num. D. 

Parte dc!P ojfo ioide d' un porco di Siam . 

I N quello pezzo non vi hanno che i terzi olii e la 
forchetta i effo è fiato tolto dallo fteffo foggetto 
che lo fcheletro precedente : la forchetta non ap« 
par comporta che d’ un fol ofso . 

Num. DI. 

Tejla di troja di Siam . 

E Sfa ha dieci pollici di lunghezza filila fua faccia 
fuperiore , e un piede e cinque pollici di cir- 
conferenza , prefa falla parte pofteriore delle orbite 
degli occhi , e fugli angoli della mafcella inferiore : 
la parte anteriore della mafcella inferiore è più al- 
lungata che nel porco di Siam e in tutti gli altri 
animali della fpecie del porco ; di modo che i denti 
incifivi della mafcella inferiore di quella troja , in 
cambio di metter capo al di dietro di quelli di fo- 
pra , s* innoltrano quali un pollice all’ innanzi . 
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Num. DII. 

Lo fcbtlctro £ un cinghiale . 

Q jUefto fcheletro ha quattro piedi e un pollice 
». di lunghezza dall’ eftrcmità della mafcella fu- 
periore fino all’ eftremità polìeriore dell’ o(To 
facro : la circonferenza della tefta , prefa fulla 
parte pofteriore delle orbite degli occhi , e fiigli 
angoli della mafcella inferiore , è d’un piede e 
otto pollici e mezzo , e la lunghezza della faccia 
fuperiore è d’ un piede e tre pollici e mezzo . Il 
cofano ha tre piedi di circonferenza al fito più 
grolTe ; la parte anteriore del corpo ha due piedi 
e tre pollici d’ altezza da terra fino al difopra 
dell’ apòfifi fpinofa la più elevata di tutte quelle 
deiic vertebre ; e la parte pofteriore ha due piedi 
e cinque pollici da terra fino al difopra dell’ o(To 
dell’ anca: in generale le offa del cinghiale mi fon 
partite più dilatate e più groffe a proporzione , 
che quelle del porco di Siam, e del porco dome- 
ftico . Del retto negli fcheletri di quelli tre ani- 
mali non ho vedute verune differenze cffenziali . 

Num. DHL 

Tefta di cinghiale . 

T A lunghezza della faccia fuperiore di quella 
tefta e (lata riferita nella definizione del porco 
*99- 5 ivi pure fono Hate deferitte le zanne. 
Effa ha un piede e undici pollici di circonferen- 
za , prefa fulla parte pofteriore delle orbite degli 
occhi , e fugli angoli della mafcella inferiore . 
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Num. DIV. 

Zanne del cinghiale. 

N EI Gabinetto ve ne fon molte sì della mafcella 
fuperiore * come dell’ inferiore : la piu lunga 
zanna della mafcella iuperiore , mifurata fulla tua 
convelliti , ha cinque pollici e tre linee, e la più 
lunga delia mafcelta inferiore , mifurata parimen- 
te ìulla fua convelliti, ha quafi otto pollici, feb- 
benc l’ eftremiti , che entrava nell’ alveolo , non 
fia intera : per la grettezza delle fue pareti al fito,' 
in cui è (tata rotta , fembra che quefta zanna avef- 
fe più di nove pollici di lunghezza. 

Num. DV. 

Parte deir offo ioide d' un cinghiale. 

Q Uefto pezzo non è comporto che delle ftefle 
„parti, e fi trova preffo a poco nel medefinio 
fiato , che quello , eh’ è riferito fotto il num. D. 


Fine del nono Tomo . 
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